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XXXIX. 

Presidenza del Yleepresìdente CANNIZZARO. 

Sommarlo. - Rin.1ra:;iamenti - Discussione dcl disegno di legge: « Stato di precisione della 
spesa dcl Ministero di g1·a:;ia e giustizia per l'esercizio ttnansìario 1900-001 » (N. G4) - 
Al cap, 1 fanno oseercazioni i senatori Canonico e Taiani, rclatore ; risponde il ministro di 
gra::.ia e giusti:ia - Approva;:;ione del cap. 1, di tutti gli altri dello stato di precisione e dei 
'riassunti per titoli e cateçorie - Approrasionc del bilancio dcl fondo ]Jcr il culto - AJi~ 
prorazionc del bilancio pci· il fondo di bencftccnsa e di religione della città di Roma dazio 
ossercazioni del senatore Taiani, relatore, al quale risponde il ministro di gi·a:.ia e giu· 
stizia - À]lprorn:;ìanc dei quattro articoli dcl proçetto di legge pe;· lo stato di prcvieiono 
della spesa del Ministero di gm::, ia e giusli:ia per l'esercizio ttnansìario 1[)00-901 =<Discus 
sione dei diciannoee disegni di legge per l'app1·orn.:;ionc di eccedenze d'impegni e maggiori 
asseçnazioni sugli stati di precisione della spesa dell 'esercizio tinanziario 18fl8·9!J (dal n. 42 
al CU); nella discussione del proçetto di legge n, 42 parlano il senatore Astengo, il ministro delle 
finanze interim del tesoro, cd i senatcri Finali, relatore, Taiani e Del Zio - Rinrio allo scrutinio 
seçrcto del progetto di legge - Approvazione dei proçetti di legge per eccedenze di impegni 
dal 43 al 51 - Sospensione della seduta - Ripresa della seduta - Approcazione dei rimanenti 
progetti di legge dal ;) 1 al CO - Discussione del progetto di legge: «Stato di precisione della 
spesa del Ministero della marina per l'esercizio ttnanziario f U00-90 t » (N. G5) - Parlano, 
nella di.çcussioHe generale, il senatore Accinni ed il ministro della marina - Chiusura della 
discussione generale - App1·ou1::ione dei capitoli dall' f al 2G - Approcazion« del C(IJ). 27 
dopo osse1·ra:;ioni del senatore Accinni, al quale risponde il ministro della marina _ Appro~ 
i-azione di tutti gli altri capitoli del bilancio, dei riassunti per titoli e categorie e dei quattro 
w·ticoli del rwcgetto di legge - P1·oposta dcl sc:nato1·e Finali - Discuss:'one del progetto di 
legge: « Stato di prerisi'.ine dell' ~ntrnta J}l'->' l'cs~rciz.io /i~n~::,im·io W00-901 ». (N. ~ì) _ Par. 
lano nella discussione gene1·ale, 1l scnaton Ltn ed il mimst1·0 delle fi,nanze, mtenm del tesorn 
_ èhiusura della discussione genei·ale - Apprci·a;:;ù:ne di tutti i capitoli, dci 1·iassunti pei· 
titoli e r·ategorie e dei cinque articoli del 1wogetto di legge - Vota:;ione a scrutinio sq;i·eto 
_ Annun;io e svol!Jimento dell'interpellan::a del senat01·e Cefaly - Padano l'inte1--pelldnte 
ed il ministro digrada e giusti:;ia - J,' intei·pellan:;a è esaurita:- Cltiusura di rnta:;ione _ 
Risultato di i·ota;,ione _ Augul'ii olla Re1.1l Caga - Il Senato sam coni.:ocato a domicilio. 

Discussio11i, f. 1 O~. Tip. del Senato 
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La seduta è aperta alle ore 10 e 10. 

Sono presenti i ministri di grazia, giustizia e 
dei culti, delle finanze interim del tesoro e della 
marina. Intervengono più tardi i ministri delle 
poste e telegrafi, degli affari est.eri e della guerra. 

CHIALA, seçretario, dà lettura del 'processo 
verbale della seduta precedente, il quale viene 
approvato. 

Ringraziamenti. 

PRESIDENTE. La famiglia Valsecchi ringrazia il 
Senato delle onoranze rese alla memoria del 
coD?pianto senatore suo congiunto. 

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre 
visione della spesa del Ministero di grazia e 

giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario 
1900-901» (N. 64). 

PRESIDENTE. L'ordine ùel giorno reca : Discus 
sione dcl progetto di legge : stato di previsione 
della spesa dcl Ministero di grazia e giustizia 
e dei culti per l'esercizio finanziario 1000-901. 
Prego il senatore segretario Chiala di dar 

lettura del progetto di legge. 
CHIALA, seçrctario, legge. 
(V. Stampalo N. C.J). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge 

nerale. 
Nessuno chiedendo di parlare, e non essen 

dovi oratori iscritti, la discussione generale è 
chiusa. 
Passeremo alla discussione dei capitoli." 
Prego il senatore segretario Ghiaia <li darne 

lettura. 
CHIALA, seçrctario, legge : 

TABELLA .... 

Sùtto di previsione della spesa del Jlinistero di Grazia e Giustizia e dci Culli 
per l'esercizio finanziario dal I" luglio 1900 al 30 giugno 1901. 

CATEGOHIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE 

1 

Spese generali. 
Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) 

TITOLO I. 

645,5W ~ 

CANONICO. Domando la parola. Voglio alludere al lavoro delle traduzioni uffl- 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. ciali, che si fanno dal Ministero di grazia e 
CANONICO. I~ una semplice raccomandazione giustizia. 

che mi permetto di fare all'onorevole ministro Rilevo da un discorso fatto dal senatore no- 
di grazia e giustizia. nasi, quando era Guardasigilli, nell' 8 Ieb- 
Io sono in massima contrario all'aumento di braio 1900, queste cifre per l'anno 1899. 

personale in tutte le amministrazioni; lo vorrei Abbiamo avute in quell'anno 1021 rogatorie 
anzi diminuito. Ma, quando il servizio lo esige, per atti di istruzione da farsi in Italia, pagine 
forse è migliore, mi pare, provvedere con per- di traduzione 435G; 
senale stabile anzi che con un personale av- , 951 atti penali eseguiti all'estero per roga- 
ventizio. torie, pagine 1782; 

~ 16 7 . ' -~ i} . 
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37 processi penali istruiti all'estero e tra 
smessi. a noi, pagine 45::>5; 

15!5 sentenze ed estratti per il casellario, 
pagine 1591 ; 

51GO atti di stato civile, pagine 9500. 
Nel 1899, inoltre, giunsero 40,000 atti di stato 

civile, che sono sempre in aumento per la cre 
scente emigrazione. 
In totale nel 1890 si scrissero 21, 784 pagine 

ùi traduzione. 
Ora, per tutto questo lavoro, vi è un solo 

impiegato di ruolo. 
Per quanto valente ed operoso egli sia, come 

può fare? Vi si provvede con un personale 
avventizio. Ora, non sarebbe meglio aggiun 
gere qualche poco a quell'unità sola che vi è 
per questo servizio, come impiegato di ruolo? 

Non è da trascurare che si tratta di atti tal 
volta molto delicati , per esempio, di mandati 
di cattura, di note confidenziali, ecc. Non pare 
quindi prudente, nè conveniente che ciò sia 
lasciato esclusi vamente ad un personale avven 
tizio. 
È questa semplice osservazione di fatto che 

mi permetto di sottoporre al Guardasigilli, 
onde vcgga egli come vi si possa provvedere. 

TAIANI, relatore. Chiedo <li parlare. 
FR.ESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TAIANI, relatore. Il senatore Canonico ha 

fatto uu'csservazionc assai giusta; ma egli non 
ha ricordato che l'anno scorso, in occasione 
della discussione di questo bilancio, io ebbi a rac 
comandare al passato Guardasigilli la nomina 
dei due vicetraduttori che sono nell'organico, 
anzichè avere degli applicati. I fondi per i due 
vicetraduttori, tanto necessari, furono soppressi, 
per agevolare così la non necessaria creazione 
di posti superiori. 

Quindi unisco le mie raccomandazioni a quelle 
ùel senatore Canonico, poichè il Magrini, per 
quanto sia un eccellente impiegato, da solo 
non può bastare, tanto più che gli altri Mini 
steri, sapendo che alla grazia e giustizia vi è un 
traduttore ufficiale, non mancano di mandargli 
lavoro per loro conto. 

GIANTURCO, ministro di r;1·a:,ia e giusti:.ia. 
Chiedo di parlare. 

.PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro di grn=ia e giusti:.ia. 

Riconosco giuste le osservazioni del senatore 
Canonico e quelle aggiunte dal relatore. 

r 168 

Ma il Senato comprenderà facilmente perchè 
non ho ancora provveduto a questo servizio 
importante, che richiederebbe certo un perso 
nale più numeroso. 

Finora si sono dati i lavori di traduzione a. 
cottimo a persone estranee all'amministrazione, 
o ci siamo serviti di qualche pretore che ha 
conoscenza delle lingue. 

Ma ancora io non ho provveduto, perchè, 
quando si pone mano agli organici, si sollevano 
tanti appetiti e tante difficoltà, che non sempre 
sì provvedo al servizio. 

Io porrò assetto una buona volta al perso 
nale dell'Amministrazione centrale con un orga 
nico da approvare per legge, secondo i ripetuti 
voti dcl Senato. 

'.\fa questo però non è opera di un giorno e 
richiede tempo non breve e serena pondera 
zione. 

TAIANI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
TA.IANI, relatore. Alle cose giuste, dette dal 

guardasigilli, voglio aggiungere cll<.J pur troppo 
è vero che quando si pone mano agli organici 
si risvegliano appetiti, ma gli appetiti degli im 
piegati <lei Ministero di grazia e giustizia sono 
stati abbastanza soddisfatti negli anni decorsi, 
non ostante l'opposizione della Commissione di 
finanze. 

Io poi ho udito con molta soddisfazione, e 
credo che I' intiera Commissione di finanze ne 
sia pure soddisfatta, la promessa del ministro 
Guardasigilli di provvedere, col tempo, ad un 
coordinamento definitivo del personale del Mini 
stero <li grazia e giustizia, e con la medesima 
soddisfazione la Commissione ha udito ieri si 
mile promessa dall',onor. ministro della pubblica 
istruzione. 

Ora io fo appello, e all'uno e ali' altro mini 
stro, giovani valorosi e volenterosi, ai quali 
auguro la permanenza al potere per molti anni, 
quantunque non senta la forza di questo augu 
rio, io, ripeto, fo appello a loro, affìnchè, prima 
di metter mano a queste riforme organiche dei 
rispetti vi dicasteri, facciano un po' di pressione 
in Consiglio dei ministri, perchè si ripresenti la 
legge fondamentale degli organici, legge recla 
mata dalla Commissione di finanze, presentata 
dal ministro Pelloux, concordata tra questo e 
la Commissione di finanze, relatore l'onor. Ri 
cotti. 

'· 

:~ 

~· ,.. ~ .; 
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Quando questa legge fondamentale degli or 
ganici avrà dato le norme generali, allora cia 
scun Ministero, con maggior ordine e a ragion 
veduta, potrà fare le modificazioni ai propri or 
ganici speciali. 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di parlare 
pongo ai voti lo stanziamento del cap. I nella 
somma di lire 645,540. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

2 

3 

4 

Indennità di supplenza e di missione 

54,485 ,. Ministero - Personale straordinario 

5 

Ministero - Spese d'ufficio . 

Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti all' amministrazione di 
grazia e giustizia e dei culti, e loro famiglie . . . . 

Manutenzione, riparazione ed adattamento di locali del Ministero e 
degli uffici giudiziari 

Indennità di tramutamento . 

50,000 ~ 

170,000 • 

70,000 • 

100,000 ,. 

105,000 • 

8 Indennità e compensi ad impiegati dell'amministrazione centrale e 
dell'ordine giudiziario per il servizio di vigilanza e di riscontro delle 
spese di giustizia e per traduzione di documenti, non che indennità 
e spese varie per il servizio della statistica giudiziaria 24,000 • 

9 Spese postali (Spesa d'ordine) 10,700 ,. 

10 Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa obbligatoria) I ,500 ,. 

11 Spese di stampa . 159,0-10 » 

12 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria IG/00 » 

13 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli- 
gntoria) . pe1· memoria 

14 Spese casuali 50,000 » 

6 

7 

r 169 

I ,517 ,035 » 
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15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

Debito vit.alizio. 
Pensioni ordinarie (Spese fisse) • 

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli 
articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, approvato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 

Spese per I' Ammlulstrazlont! gtn dlzlarla. 
Magistrature giudiziarie - Personale (Spese fisse) 

Magistrature giudiziarie - Spese d'ufficio (Spese fisse) 

Spese di giustizia (Spesa obbligatoria) 

Pigioni (Spese fisse) 

Restituzione di depositi giudiziari eventualmente sottratti dai cancel 
cellieri e spese di liti (Spesa obbligatoria) 

Indennità e compensi ad impiegati dell' amministrazione centrale e 
dell'ordine giudiziario pel servizio <li vigilanza e riscontro sulla 
gestione dei depositi giudiziari 

23 Indennità e spese varie per ispezione e controllo della contabilità degli 
archivi notarili. (art. no della legge 25 maggio 1879, n. 4!300 e regio 
decreto 6 febbraio 1898, n. 31) (Spesa d'ordine) . 

~2 

2-1 

25 

26 

27 

TITOLO 11. 

CATEGORIA PRDL\. - SPESE EFFETTIVE. 

Spese generali. 
Assegni di disponibilità (Spese fisse) . 

Pazhe ed assecni a taluni già bassi agenti dell'arr.ministrazione della o n . . giustizia e loro assistenti . . . • . . . . 

Sussidi ai già bassi agenti Jell'amministrazionc della giustizia e loro 
famiglie 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra 
zioni governative 

r 170 a. l •. 

7,185,000 • 

145,000 » 

7,330,000 > 

24, 756,2G6 » 

1, W2,C8r> » 

5,400,000 )) 

109,844 i8 

10,000 » 

1:3,000 » 

G,000 » 

32,087, 703 7S· 

l 9,365 78 

432 )).,. 
i 

J 2,000 • 

1

---·- --·-·--- 

21, 797 78 

l 58,3iJG 18 
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TITOLO I. 

Rl~SS~~TO PER TITOLI 

NpeNft ordinarla 

CATEGORIA PIUMA. - SPESE EFFETTLYH:. 

Spese generali 

Debito vitalizio 

1,54?,0(35 )) 

7,330,000 » 

CATEGORIA PlU~L\. SPESE EFFETTIYE. 

j _~_2_,o_s_1, 7~5--~~ 
I 

! 40,0G·i,SGO 78 '---- 1 

I 
I 
I 
I 
I 
I 

21,797 78 

Spese per l'Amministrazione giudiziaria 

TOTALE della categoria prima della parte ordinaria 

TITOLO II. 

Npl'ioa 11trftortlh111r!a 

Spese generali 

TOTALE della categoria prima della parte straordiuaria 21,791 78 

Tcr.u.ic delle spese reali (ordinario e strnordinaric) '10,98(3,658 56 i '----- 
CATEGORIA QUAln'A. - PAltTITE DI orno. 158,:J:JG 18 

TonLE generale 

I 
I 
I 40,98G,(3::J8 ::>6 

I 158,:Jt>G 18 

l': --- 
i 41,145,014 74 

I 

,;, .. Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria IV. - Partite di giro . 

,, 

.~ 

PRESIDENTE. Ora passeremo alla discussione 
dello stato di previsione dell'entrata dell'ammi 
nistrazione del Fondo per il culto per l'esercizio 
flnanziario del 1 ° luglio 1000 al 30 giuino 1001. 

e· 171 

Prego il senatore segretario Di San Giu 
seppe di darne lettura. 

DI SAN GIUSEPPE, «o ret ario, legge: 

• I 
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TABELLA D. 

Slalo di previsione dèll' ENTRATA dell'Amministrazione del Fondo per il cullo 
per l'esercizio finar.ziari~. dal 1° lugli3 19D:J al 30 giug~o 19DI. 

TITOLO I. 
Entrata ordinarla 

CATEGORIA PH.IM.\. - E:l'\TRATE EFFETTIVE. 

Renl1l!t• eons-iìtdate ed altre nruveutentt da titoli dlverst. 

l Consolidato 5 per cento 

2 Consolidato 3 per cento 

3 Rendita 4.50 per cento al netto pervenuta al fondo per il culto in 
sostituzione della rendita consolidata 5 per cento, ai termini della 
legge 22 luglio 1894, n. 3:30, e per successivi acquisti 

4 Rendite provenienti da titoli diversi e da carte-valori 

5 Certificati della cassa depositi e prestiti 

240,000 > 

] '100 > 

11,361,000 > 

1,700 > 

132,500 > 

11,737,200 > 
Urndlta 5 per cento lll cul non sl hanno I titoli. ----- 

6 Consolidato 5 per cento proveniente dalle leggi 1862, l8GG, 1867 
e 187:~, del quale uou furono cousegnati i titoli per memoria 

Altre renùlte patrtmonlalt, 

7 Prodotto cli beni stabili 230,000 > 

8 Annualità diverse e frutti di capitali 
! 

6,070,000 . i > 
I --- ·- --- ---- 
! G,3007000 > I Provenu dh·crs!. 

9 Quota di concorso (Art. 31 della legge 7 luglio 1 PGG, n. 30:W). 1,400,000 > 

10 Ricuperi, rimborsi e proventi diversi • 
I 

l,G00,000 

I 
> 

11 Rendite e crediti di dubbia riscossione 20,000 . 
I > 
I 
I 2,020,000 I > 

17~ ; ;,·- . "" . ~ ., 
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12 

13 

TITOLO II. 
Entrata 11tc·aordlnarla 

CATEGORIA SECONDA. - TRASFOR:'IIAZION~ DI CAPITALI. 

Esazione di capitali. 
Esazione e ricupero di capitali 

Ricavato dalla vendita cli lire 22,500 di rendita consolidato 4.50 per cento 
occorrente per completare la somma necessaria per pagare al te 
soro dello Stato lire 2,300,000 a saldo delle anticipazioni fatte alla 
cessata Cassa ecclesiastica di Torino . . . . . . 

Rl.-lSSU:\'TO 

TITOLO I. 
Eutrnta ordinarla. 

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATE EFFETTIVI:. 

Rendite consolidate ed altre provenienti da titoli diversi • 

Rendita 5 per cento di cui non si hanno i titoli 

Altre rendite patrimoniali 

Proventi diversi . 

TOTALE dcl titolo I. - Entrata ordinaria 

TITOLO II. 
E11(rnfa 11traordl11arla 

CATEGORIA SECONDA. - TRASFOIUL\ZIONE Dl CAPITALI. 

Esazione di capitali ~ • 

TOTALE del titolo II. - Entrata straordinaria 

J~srn~tE (Entrata ordinaria e straordinaria) 

3,250,000 > 

550,000 » 

3,800,000 > 

11,737 ,200 > 

per memoria 

6,300,000 » 

2,920,000 > 

20,957 ,200 > 

3,800,000 .. 

3,800,000 > 

24,757,200 > 

f 173 

Prego il senatore segretario Di San Giu 
seppe di darne lettura. 

DI SAN GIUSEPPE, scçretario, legge: 

PRESIDENTE. Ora viene in discussione lo stato 
di previsione della spesa dell'amministrazione 
del Fondo per il culto per l'esercizio finanziario 
dal l 0 luglio 1()00 al 31 giugno 1901. 
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TABELLA~. 

Stato di pre-visione della srESl dell'Amministrazione del Fondo per il cullo 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglie 1900 al 30 giugno 1901. 

TITOLO I. 
Spesa orcllnnrla 

CATEGORIA PRH.lA. - SPESE EFFETTIVE. 

Spese d\ ammh1lstrar.lone. 
1 ' Personale (Spese fisse) . 

2 Pensioni ed indennità agl' impiegati a riposo (Spese fisse cd obbligatorie) 

3 Aggio ai contabili per le riscossioni, compensi e indennità ai conta- 
bili stessi ed al personale ordinario e straordinario incaricato dell'ac 
certamento e dell'appuramento di renùite (Spesa d'ordine) 

4 Spese pel servizio esterno . 

5 Assegno allo Stato per maggiore spesa per la Corte dei conti - Legge 
22 giugno 187-1, n. Hl6~ 

6 Contributo richiesto dalle finanze dello Stato pel patrocinio della regia 
avvocatura erariale . . . . . . . . . . 

7 Contributo come spesa d'amministrazione alle finanze dello Stato pel 
servizio del Fondo pel culto presso gli utHci finanziari provinciali 
(Spesa obbligatoria). 

8 Contributo all'erario dello Stato per le spese del personale del Mini- 
stero di grazia e giustizia e dei culti 

9 Stampe e registri, trasporto agli uffici provinciali 

10 Provvista di carta e di oggetti vari <li cancelleria 

11 Spese d'ufficio 

12 Affitto pel locale di residenza dell'Amministrazione (Spese fisse) 

]3 Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 dcl testo unico di legge 
sulla contabilità generale, e reclamati dai creditori (Spesa obbli 
gatoria) . 

Discussion , f. 1 03 

174 

479,600 » 

120,000 » 

. i 

470,000 » 

120,000 » 

76,000 » 

80,000 » 
• 

80,000 » 

16,500 » 

40,000 » 

7,000 » 

18,000. » 

1 i ,215 » 

I 
/ per memoria 
I 1--- ------ 

1,524,315 » 

1- 
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14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

24 

25 

26 

27 

Spese dl liti e eontrattuau. 

Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria) . 

Spese per atti, contratti, affitti, permute, quietanze, transazioni, costi 
tuzione e risoluzione di censi, mutui ecc.; spese ipotecarie e tra- 1· 

sporti a catasto; spesa per terraggiere ed altre perizie in genere 
(Spesa obbligatoria) . I 

I -- 

Contrlbozlonl e tasse, 
Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) . 

Imposta di ricchezza mobile (Spesa obbligatoria) 

Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici (Spesa obbligatoria) 

Tassa di registro e bollo e sui mandati (Spesa obbligatoria) 

Spesa per assicurazioni postali e per telegrammi (Spesa obbligatoria) 

Spese patrlmonlall. 
Fitto di locali per riporre generi provenienti da prestazioni in natura, 

e spese per trasporto dei medesimi (Spesa d'online) 

Manutenzione degli stabili e riparazioni ordinarie ai medesimi (esclusi 
quelli abitati dalle religiose) e spese per terreni (Spesa obbligatoria) 

Annualità ed altri pesi inerenti al patrimonio degli enti soppressi 
(Spese fisse cd obbligatorie) 

Doti dipendenti da pie fondazioni (Spese fisse ed obbligatorie) . 

Adempimento di pie fondazioni ed ufficiatura di chiese (Spese fisse 
ed obbligatorie) 

Devoluzione di somme provenienti da legati pii in Sicilia al fondo dei 
danneggiati dalle truppe borboniche - Decreto dittatoriale 9 giugno 
1860 (Spesa obbligatoria) . 

Assegni in corrispettivo di rendita devoluta ai Comuni per effetto del- 
l'art. li) della legge 7 luglio 1866 (Spese flsse) . • . • 

i' 175 

300,000 > 

33,000 lii 

333,000 > 

440,920 lii 

4G5,000 > 

320,000 > 

5,000 lii 

1,000 lii 

1,231,920 lii 
i 1- 
1 

I 
I 

2,000 lii 

90,000 > 

870,000 lii 

10,000 lii 

360,000 > 

13,000 > 

20,000 > 

1,370,000 , 
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Spese <Hsposte da leggi e decreti Iegt~?atlTI. 

28 Prese di possesso di patrimoni di enti soppressi e concentramento di 
monache (Spesa obbligatoria) . 

20 Pensioni monastiche ed assegni vitalizi - Fondo a disposizione per 
sussidi a missionari all'estero (Spese fisse) • 

30 Assegni ai membri delle collegiate ed agli investiti di benefizi e cap- 
pellanie soppresse (Spese fisse cd obbligatorie) 

31 Assegni al clero di Sardegna (Spese fisse) . 

:32 Assegni a chiese parrocchiali ed annualità diverse passate a carico 
del Fondo pel culto dalle cessate Casse ecclesiastiche ed in disgravio 
dello Stato (Spese fisse) . 

33 Supplemento di assegno ai vescovi in dipendenza <lell' art. rn della 
legge 15 agosto 1867, n, 38-18, e dell'art. 2 della legge 14 luglio 
1887, n. 4727, e assegni transitori a sacerdoti sospesi a dirinis 
(Spese fisse cd obbligatorie) 
• 

3-1 Assegni alla istruzione pubblica ed alla beneficenza (Spese fisse) 

35 Custodia e conservazione di chiese ed annessi edifizi monumentali 
(Spese fisse) 

36 ' Rendita dovuta ai Comuni in forza dell'art. 35 della legge 7 luglio 
1866, n. 3o3(i, e degli articoli 10 e 11 della legge 4 giuguo 1899, 
n. 101 (Spesa obbligatoria) 

37 Supplementi tl i congrua concessi in esecuzione dell'art. 28 della legge 
7 luglio 1866, o di altre leggi precedenti o susseguenti, ai titolari di 
hcueflzi parrocchiali deficienti ed assegni agli economi spirituali du 
rante la vacanza (Spesa obbligatoria) . . . . . . 

Casuall, 

38 Spese casuali 

39 

Fondi di rtserra. 

40 

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine 

Fondo di riserra per le spese impreviste • 

176 •' 

2,000 > 

3,025,000 > 

1,060,000 > 

751,500 » 

514,800 > 

65,000 > 

370,000 » 

105,000 > 

2,7CO,OOO > 

5,750,000 > 

15,252,300 > 

30,000 > 

100,000 > 

30,000 > 

130,000 > 
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I 

TITOLO IL 

Spesa i.traordlnarln 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIYE. 

Spese straordinarie e diverse. 

41 Personale fuori ruolo e in disponibilità (Spese fisse) 

42 Assegni al personale straordinario (Spese fisse) . 

43 Compensi per lavori straordinari per la prima attuazione della nuova 
legge per l'aumento delle congrue parrocchiali e per la liquidazione 
dei crediti dei Comuni 

44 Restituzione di rendite e di altre somme indebitamente conseguite 
(esclusi i capitali) ed altre spese straordinarie diverse (Spesa d'ordine) 

45 Versamento all'erario dell'imposta di ricchezza mobile ritenuta ai cre- 
ditori dcl Fondo per il culto (Spesa d'ordine) . 

46 Spesa straordinaria per terreni, fabbricati, mobili ed arredi sacri ad 
uso delle chiese, delle religiose e dell'amministrazione (Spesa obbli 
g atoria) 

47 Spesa straordinaria per riparazioni ad edifizi ex-demaniali e di enti 
ecclesiastici di regio patronato . 

48 

' 

49 

~- 

~ ... .,,, 50 

k ~· - »- 

r 

~-· ~~ 
"}-_ 
' 
~' 

i' •.• " 

CATEGOIUA SECO~DA. - TRASFOR~IAZIONE Dl CAPITALI. 

CapUall. 
Estinzione di debiti fruttiferi ed infruttiferi gravanti il patrimonio 
degli enti soppressi - Restituzione di capitali e di doti monastiche - 
Rimborso del prezzo ricavato dalla vendita di mobili eù immobili 
di enti dichiarati non soppressi (Spesa d'ordine) 

Impiego di somme diverse da capitalizzarsi (in seguito a esazione e ri 
cupero di capitali compresi nella parte attiva) in acquisto di rendita 
pubblica ed altri valori mobiliari e fondiari, o per acquisto <li mo 
bili in aumento d'inventario (Spesa obbligatoria) 

Somma dovuta al tesoro dello Stato a saldo completo delle anticipa 
zioni fatte dalle finanze alla cessata Cassa ecclesiastica di Torino 
per gli assegni e sussidi al clero sardo 

r 177. 

4,720 > 

29,400 > 

18,000 > 

.680,000 > 

IG5,000 » 

80,000 > 

l,477,120 » 

177 .ooo » 

!)31,515 » 

2,300,000 

3,408,545 > 
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RIASSIJ~TO 

TITOLO I. 

SpC"SB ordhanrln 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE. 
I 
I 
I 
I 

• I I,524,315 ,. 
! 333,000 » i 

I 
1,231,920 » 

. 1,370,000 » 
I 15,252,300 :t 
I 
I 30,000 » 
I 
I 

130,000 » 

I 19,871,535 :t 

Spese di amministrazione 

Spese di liti e contrattuali 

Contribuzioni e tasse 

Spese patrimoniali 

Spese disposte da leggi e decreti legislativi 

Casuali . 

Fondi di riserva 

TOTALE del titolo I. - Spesa ordinaria . 

TITOLO II. 

1,477,120 » 

Sp«'!liR straordinaria 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFI'ETTIYE. 

Spese straordinarie e diverse 
l-- 
1 

I 

i 
I 

1~08,545 » 

. i 4,885,665 » 

CATEGORIA SECONDA. - TR.ASFOR~IAZIO~E DI CAPITALI. 

Capitali. 

TOTALE del titolo II. - Spesa straordinaria 

INSIEME (Spesa ordinaria e straordinaria} . 24, 757 ,200 » 

r 178 
..,._. \ 
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RIASSUNTO DEGLI STATI DI PREVISIONE 
den•eutrata e della spesa dell'Ammluh1trazlo11e del Fondo per li eolto 

per l'rsercizio finanziario dal l0 luglio 4000 al 30 giugno 4901 

TABELLE DE U. 

========·- ~--·--·-=--=---~-------------·-- .- --- - .. -._- -- _-_.==..-:::e_·.----=-------~-='----·-·· - __ -·-·-· ·- -···- 

TITOLO I. 

CATEoomA Pruxix. - Entrate e spese effettive. 

PARTE ORDINA.HL\. 

Entrata • 

Spesa 

Differenza 

TITOLO II. 

CATEGORIA PRIMA. - Entrate e spese effettive. 

PARTE STRAORDINARIA. 

Entrata • 

Spesa 

Differenza 

Riepilogo deHa categoria prima. 

PARTE ORDINA.RL\ E STlL\OlWI.NARIA. 

(INSIEME). 

Entrata • 

Spesa 

Ditferen.za 

Competenza 
per l'esercizio 
tìnanziario 

1000-001 

20,057,200 > 

l!),871,535 > 

+ 1,085,665 » 

l,477,120 » 

- 1,477,1:20 > 

20,057,200 » 

21,348,655 > 

; - 391,455 > 

r 179 
_) .. 
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'l'ITOLO II. 

CATEGORIA SECONDA. - Trasformazio-ne di capitali. 

PARTE STRAORDINARIA. 

Entrata 

Spesa 

Differenza 

RIASSUNTO GENERALE DELLE DIFFERENZE 

Differenza della categoria prima - Entrate e spese effettire 

Differenza della categoria seconda - Trasformazione di capitali. 

Differenze totali 

180 
• "" . 

Competenza 
per l'esercizio 
ftnanziario 

1900~901 

3,800,000 > 

3,408,545 > 

+ 391,455 > 

391,455 • 

+ 381,455 > 
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Elenco N. 1.. 

Spese obbliçatorie e d'ordine inscritte nello stato di precisione della spesa pe1· l'esercizio finan 
ziario dal r luglio 1900 al 30 giugno 1901, ai termini dell'articolo 38 del testo unico 
della legge sulla contabilità generale dello Stato, approrato con regio decreto 17febb1·aio1884, 
n. zoio. 

\l\nmero I 
I 

Dcnoni.inazlonc dci oapltoli 

dei-~pitoli ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~-~~~~ 

2 
3 

7 

13 

14 
15 

16 
17 
18 
19 
20 
21 

22 

23 
24 
25 
26 

28 
30 
33 

36 

37 

44 

45 

46 

48 

49 

SPESA ORDINARIA. 
Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo. 
Aggio ai contabili per le riscossioni, compensi e indennità ai contabili stessi ed 

al personale ordinario e straordinario incaricato dell'accertamento e dell'appu 
ramento di rendite. 

Contributo come spesa di amministrazione alle finanze dello Stato pcl servizio del 
Fondo pel culto presso gli uffizi finanziari provinciali. 

Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge sulla conta 
bilità generale e reclamati dai creditori. 

Spese di liti e di coazione. 
Spese per atti, contratti, affitti, permute, quietanze, transazioni, costituzione e riso 

luzione di censi, mutui, ccc.; spese ipotecarie e trasporti a catasto; spesa per 
terraggiere ed altre perizie in genere. 

Tassa di manomorta. 
Imposta di ricchezza mobile. 
Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici. 
Tassa di registro e bollo e sui mandati. 
Spese per assicurazioni postali e per telegrammi. 
Fitto di locali per riporre generi provenienti da prestazioni in natura e spese pel 

trasporto dei medesimi. 
Manutenzione degli stabili e riparazioni ordinarie ai medesimi (esclusi quelli abitati 

dalle religiose) e spese per terreni. 
Annualità ed altri pesi inerenti al patrimonio degli cuti soppressi. 
Doti dipendenti da pie fondazioni. 
Adempimento di pie fondazioni cd ufficiatura di chiese. 
Devoluzione di somme provenienti da legati pii in Sicilia al fondo dei danneggiati 

dalle truppe borboniche (Decreto dittatoriale 9 giugno 1860). 
Prese di possesso di patrimoni di enti soppressi e concentramento di monache. 
Asse$'ni ai membri delle collegiate ed agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse. 
Supplemento di assegno ai vescovi in dipendenza dell'art. 19 della legge 15 agosto 

1867, n. 3848, e dell'art. 2 della legge 14 luglio 1887, n. 4727, e assegni 
transitori a sacerdoti sospesi a dicinis. 

Rendita dovuta ai Comuni in forza dell'art. 35 della legge 7 luglio 1866, n. 3036, 
e degli articoli 10 e 11 della legge 4 giugno 1899, n. 191. 

Supplementi di congrua concessi in esecuzione dell'art. 28 della legge 7 luglio 1866, 
o di altre leggi precedenti o susseguenti, ai titolari <li benefizi parrocchiali 
deficienti, ed assegni agli economi spirituali durante la vacanza. 

SPESA STRAORDINARIA. 
Restituzione di rendite e di altre somme indebitamente conseguite (esclusi i capitali) 

ed altre spese straordinarie diverse. · 
Versamento all'erario dell'imposta di ricchezza mobile ritenuta ai creditori del Fondo 

per il culto. 
Spesa straordinaria per terreni, fabbricati, mobili ed arredi sacri ad uso delle 

chiese, delle religiose e dell'amministrazione . 
Estinzione di d~bit~ fruttiferi ~d i.nfrut~iferi. gravanti il pat~imonio degli enti sop 

pressi. Rest1tuz1.one ~1 cap.1f:ah e_ d1 do~1. m?nast~ch~. Rimborso del prezzo rica 
. vato ~alla vendita di mobili ed .1m~ob1h. di .. epti, dichiarati non soppressi. 

Impiego. d1. somme diverse da capìtalizzarsi (pJ .'..s'eguito a esazione e ricupero di 
cap1t~1 co~pr~s1 nella. p~rte attiva) 1!1 acq~.u~fo ?i rendita pubblica ed altri 
n.Ior1 .m0ob1har1 • fondìari o per acquisto di mobili in aumento d' ìnreutario. 

I .. Qi 
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Elenco N. 2. 
Spese di riscossione delle entrate ed altre, zic1· le quali si possono spedire mandati a disposi 

zione, ai termini dell'art. 47 de] testo unico della legge sulla contabilità gcne1·ale dello 
Stato, apzJl'ornto col rcçio decreto 17 /Ì'Ùf)!'aio 188-1, n, 2UJC. 

::----_-_ -- -- -----=-=--=c=-=-co--------- --------- ------===------==::-:==--:--..==-,-_-,-:_ ==========-=-========== 

3 Aggio ai contauili pr-r le riscossioni, compensi e indennità ai contabili stessi cd al 
personale orrlinnrio e str.iordiuario iucaricato dell' accertamento e dell' appura 
mento di rendite. 

4 Spese pcl servizio esterno. 
14 Spese di liti e cli coazione. 
15 Spese per atti, contratti, affitti, permute, quietanze, transazioni, costituzione e riso- 

luzione di censi, mutui, ecc.; spese ipotecarie, trasporti a catasto, spese per ter 
raggiere cd altre perizie in genere. 

16 Tassa di manomorta. 
17 Imposta di ricchezza mobile. 
18 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici. 
19 Tassa di registro e bollo e sui mandati. 
22 Manutenzione degli stabili e riparazioni ordinarie ai medesimi (esclusi quelli abitati 

dalle religiose) e speso per terreni. 
28 Prese di possesso di patrimoni di enti soppressi e concentramento di monache. 
31 Assegni al clero di Sardegna. 

Deno1nlnazlo:n.e ùel capltoll 
Numero 

dei capitoli 
-~-·----·-·-- ------··-- --···- ·---------·- --····-·-·-·- -· --·--··--··-------------·----··----- 

SPESA 01wrnAlUA. 

SPESA STRAORDINARIA. 

46 Spesa straordinaria per terreni, fabbricati, mobili ed arredi sacri ad uso delle chiese, 
delle religiose e dcli' amministrazione. 

PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione In questo patrimonio stabilito dalla legge 
dello stato di previsione dell'entrata dcl Fondo del 1873 lo Stato· non ha interesse, non vi ha 
di beneficenza e di religione nella città cli Roma mai compartecipato, e fino al 1870 quel bilan 
per l'esercizio finanziario dal l 0 luglio 1900 al cio non è mai venuto innanzi al Parlamento. 
30 giugno 1901. Fu allora che manifestandosi sintomi di cat- 

TAIANI, relatore. Chiedo di parlare. tiva amministrasione in questo Fondo (ricordo 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. anzi che fuvvi anche sul proposito un' interpel- 
TAIANI, relatore. Come l'onorevole guarda- lanza del!' on. Finali nel marzo l 8ì9) il guar- 

aigilli ha potuto rilevare dalle duo ultime rela- dasigilli di quel tempo rivelò che aveva già rac 
zioni su questo bilancio, si è ripetutamente colti molti elementi di mala amministrazione, e 
raccomandato all' on. guardasigilli di presentare che di breve sarebbe stata sciolta la Giunta li 
un progetto di legge col quale il bilancio de~ quidatrice e iniziato altresl processo penale. 
Fondo di beneficenza e di culto della città di Fu appunto allora che si credette opportuno 
Roma venga d' ora in poi sottratto all'approva- ' ~i s!abi~ire de~le garantie .nel ?rosiegu? dell.a 
zione del Parlamento. l liquidazioue di questo patrimonio, e cosi f11 d1- 

,. 18 2 .,, ' 
Dilc:ul.rioni,tlO~ ~ 

~. . ...... 
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sposto che tutti i mandati e altri atti d'ammi- di questo bilancio del fondo di religione e be 
nistrazione fossero soggetti alla registrazione neflcenza della città di Roma. Si intende il coin 
della Corte dei conti. Fu inibito il patrocinio I teresse che ha lo Stato per ciò che si riferisce 
di avvocati ordinari, stabilito quello degli av- al!' amministrazione dcl fondo pcl culto; ma pel 
vocati erariali, e come ultima garantia, la pre · fondo di religione e beneflcenza della città di 
sentazione del bilancio di questo Fondo al Par- Roma, non si tratta <li cointeresse, ma, come 
lamento. La sorveglianza elci Parlamento fu ben diceva l'onor. relatore, <li garanzia e di 
quindi semplice ragione di garanzia e non di controllo. Ora altre e più efficaci garanzie sono 
interesse. sopravvenute, delle quali la più importante è 

Oggi tutte le ragioni di questa maggiore ga- la serietà e la compctenzn della Commissione, 
rauzia sono svanite, la liquidazioue di questo ' che presiede al!' amministrazione di questo 
patrimonio è completamente finita, ciascuno ha fondo. 
avuto la sua parte, e soprassedé all'arnminì- Il Governo non e che sia stato sordo al de· 
strazione di questo Fondo, che poi non è gran siùerio, ora per la terza volta manifestato dalla 
cosa, un'autorevolissima Commissione, della Commissione di finanze, ma non ha creduto di 
quale fanno parte il direttore generale del Fondo potere di sua iniziativa, senza. una chiara ma 
per il culto, il sindaco di Roma, ed alcuni uifcstnzioue della volontà del Parlamento, sot 
-membri del Senato e della Camera dei deputati. trarre al controllo di esso codesta amministra 
. Questa garanzia è più che sufficiente e può zione speciale. Per adempiere il voto della Com 
b ene eliminarsi questa complicazione dal bilan- missione di finanze occorrerà una legge·. e io 
cio .di grazia e giustizia; e richiamando su ciò uon esito a dichiarare sin da ora che presen- 
1' at 'ic11zione del guardasigitli, rico~do che è la j tcrò un progetto di legge inteso a sottrarre al 
terza volta che la Commissione di finanze fa controllo del Parlamc.rto il bilancio del fondo 
questa· raccomandazione. di religione e beneficenza della città di Roma. 

GIAN1 'URCO, ministro di g1'11;ia e giusti:ia. 
Domane 'o di parlare. 

PRESID, 1.NTE. Ne ha facoltà. 
GIANTURl 10, ministro di g1·a::ia e giusti.;ia. Io 

trovo fonda te le osservazioni del senatore Taiani. 
Evidenten rente nessuna ragione di cointeresse 

da parte del. 'o Stato giustifica la presentazione 

183 

TAIANI, relatore. Ringrazio. 
PRESIDENTE. Procederemo ora alla lettura dci 

capitoli del bilancio del fondo di beneficenza. 
Prego il senatore segretario Di San Giuseppe 
di darne lettura. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
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TABELLA D. 

Stato di prelisione dell'E~TRATA del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1900 al 30 giugno 1901. 

l 

2 

3 

TITOLO I. 

Entrnta ordlonrla 

CATEGOlllA PRL\lA. - E~TRATE Ei?FETTIVE. 

Rendite patrimoniali. 

ll,202 > Rendite sul debito pubblico nazionale 3 e 5 per cento eù estero 

Rendita 4.50 per cento al netto 

Prodotto di beni stabili 

1,000,000 ,. 

D,000 » 

324,000 )) 

3,000 )) 

Censi, canoui, livelli, ecc. • 

5 

6 

Crediti fruttiferi . 

Interessi sul prezzo beni e sulle tasse ùi svincolo di enti soppressi 
in Roma . :3,000 ,. 

Proreutì diversi. 

I 1,010,202 » 
I :------ 
' I 

I 
I • I 

. i 
ì 
i I_ 30,000 > 

25,000 » 7 

8 

Ricuperi e proven ti di versi . 

Conto corrente fruttifero col Tesoro dello State • 5,000 » 

~ .. .... 1R4 
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TITOLO Il. 

Eutrntn 11traordhuu·la 

9 

10 

CATEGOIUA SECONDA. - Tr.AsFomrAzIONE DI CAPITALI. 

Esazione di capitali propri del Fondo di benefìcenzn 
e di religione. 

Prezzo vendita beni di enti soppressi . 

Esazione di capitali fruttiferi ed infruttiferi e corrispettivo d'affranca 
zione di annualità . 

10,500 » 

I :------ --- ---- 
79,500 » 

Entrate diverse e trasformazione di capitali propr] 
ili enti conserrati. 

!)0,000 » 

11 Tassa cd interessi per rivendicazione e svincolo di enti di patronato 
laicale nelle sedi suburbicarie 2,000 » 

13 Prezzo vendita t.cui di enti conservati 

:10,000 » 12 Interessi sul prezzo beni di enti con servati da restituirsi 

52,000 » 

14 Ricupero capitali in dipendenza di conti di rinvcstimcuto . too » 

15 ' Interessi sulla rendita cousolidata acquistata J'Cr conto degli enti con 
servati da restituirsi 

90,000 » 
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ltl~SHU~TO 

TITOLO I. 

EntraCa ordinaria 

CATEGORIA PIUMA. - ENTRATE EFFETTIYE. 

Rendite patrimoniali 

Proventi diversi . 

TOTALE <lei titolo I. - Entrata ordinaria . 

TITO LO II. 

CATEGORIA SECONDA. - T!l.\SFOIUL\ZIO:\'E DI CAPITALI. 

Esazione di capitali propri dcl Fondo dì beneflccnza e di religione 

Entrate diverse o trasformazione di capitali propri di enti conservati 

1,910,202 > 

30,000 > 

1,040,202 > 

90,000 > 

00,000 > 
1-·----·------·- 

. I iso.ooo » 
1 _ 

I 
I 

• i 2, 120,292 > I _ 
I 

Tor.u.tc del titolo II. - Entrata straordinaria • 

INsrn~m (Entrata ordinaria e straordinaria) 

. ,.. .f' ~., . 
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TABELLA E. 

Slato di previsiene della SPESA del Fondo di benencenza e di religione nella cillà di Roma 

7 

8 

per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1900 al 30 giugno 1901. 

1 

Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno (Spesa 
d'ordine) . . . . • . . . • . . . 

Contributo richiesto dalle finanze dello Stato pel patrocinio della regia 
avvocatura erariale . . . . . . . . . . 

PAR TE PRJH.\.. 

SPESE PROPRIE DELL' AMYINIBTRAZIONE 

TITOLO I. 

Spe8a ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE. 

2 

Spese di amministrazione. 

Contributo a favore della Direzione generale del Fondo pel culto in rim 
borso della spesa pel personale incaricato del servizio del Fondo di 
beneficenza e di religione nella città di Roma 

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo (Spese fisse ed obbli 
gatorie) . 

3 

4 

Spese d'ufficio: economia e stampe (Spesa obbligatoria) 

Fitto dei locali per la residenza dell'amministrazione (Spese fisse) 

5 

6 

Spese di liti e eontrattnalì, 

Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria) . 

Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione 
di censi e vendita beni (Spesa obbligatoria) : . . • • 

I' 1_ 8 7 

40,000 » 

12,500 » 

8,000 » 

12,000 » 

<3,000 » 

2,000 » 

80,500 » 

8,000 » 

2,000 » 

10,000 » 
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9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

Contribuzioni e tasse • 

. Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) . i 
Imposta di ricchezza mobile (Spesa obbligatoria) . I 

! Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e tassa acque (Spesa obbli- 
gatoria) . 

Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali (Spesa obbligatoria) 

Spese patrimoniali. 

Riparazioni ai fabbricati (Spesa obbligatoria) 

Censi, canoni, interessi di capitali ed altre annualità (Spese fisse cd 
obbligatorie) 

Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura dello chiese (Spese fisse 
ed obbligatorie) 

Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine cd elargi 
zioni di carattere temporaneo dipendenti da titoli obbligatori (Spese 
fisse ed obbligatorie) 

Spese disposte da leggi e decreti Iegìslatìvì. 

Pensioni monastiche e assegni vitalizi- Fondo a disposizione per sussidi 
a missionari all'estero (Spese fisse) 

Assegni agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse in Roma 
(Spese fisse ed obbligatorie) • 

Assegni alla Santa Sede per rappresentanze all'estero (Art. 2, n. 4, 
della legge 19 giugno 1873) . • . 

Assegni per pigioni di locali ad uso abitazione delle monache e del 
personale addetto al culto (Spese fisse· ed obbligatorie) . . 

Casuali. 

Spese casuali 

188 
! .,, 

\. .. 

20,000 > 

57,000 > 

50,000 > 

1,500 > 

128,500 > 

75,000 > 

8,000 

209,000 > 

13,000 » 

305,000 » 

600,000 > 

15,000 > 

200,000 » 

45,500 > 

860,500 > 

10,000 > 
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30 

31 

;. 32 
,. 

~· 33 ~·: 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

Fondi di riserrn .. 

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine 

Fondo di riserva per le spese impreviste 

TITOLO II. 

CATEGOIUA PIU:\IA. - S1·E:-;E EFFETTl\'E. 

Spose strnordìnnrlo diverso. 

Personale fuori ruolo (Spese fisse) 

Compensi per lavori strnordinari . 

Spese diverse per concentramento di monache (Spesa obbligatoria) 

Restituzione cli somme indebitamente conseguite (Spesa d'ordine) 

CATEGORIA SECO:'\DA. - TnA:>Fom1AZIONE DI CAPITALI. 

Capitali di spettanza tlcll'amministrazione. 

Riscatto ed affrancamento di annualità passive ed estinzione di debiti 
fruttiferi gravanti il patrimonio degli enti soppressi (Spesa obblig.) 

Reimpiego dcl prezzo beni e capitali diversi degli enti soppressi 
(Spesa obbligatoria) 

Capitali di spettanza degli enti conservati. 

Reimpiego del prezzo beni degli enti conservati (Spesa obbligatoria) 

Restituzione di rendite in dipendenza dei conti di rinvestimento (Spesa 
d'ordine) . 

Restituzione delle frazioni di capitali in dipendenza dei conti di rin- 
vestimento (Spesa obbligatoria) . . . . . . . 

Dismissione a favore dei Comuni delle tasse di svincolo di enti nelle 
sedi suburbicarie (Spesa obbligatoria) • 

• 189 
-; . 

J- 

I 
. I 

18,000 :. 

2,000 » 

20,000 ... 

2,750 » 

2,000 » 

2,000 > 

2,000 .. 
8,750 • 

10,500 » 

79,500 » 

90,000 > 

52,500 ... 

35,000 » 

500 > 

2,000 » 

90,000 ... 
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34 

35 

3G 

37 

38 

39 

40 

41 

P.\.RTE SEt:Ol"D.\.. 

Sl'ESE PI'\Ol'RIE DEL FO:\DO SPECIALE 
PER GLI nst DI llENEFICE~7.A E DI nEL!GIO:\E ~ELLA CITTÀ Dl RO~lA 

TITOLO I. 
s1,es1t 01•clh1n1"ia 

CATEGOl{L\ PH.n!A. - SPESE EFFETTl\"E. 

Annualità e spese di culto provouienti dal t.ilancio dello Stato . 

Assegni per conservazione e manutenzione di monumenti, biblioteche, 
osservatori, musei ed oggetti d'arte 

Assegno alla Congregazione cli carità cli Roma . 

Assegno all'istituto di Santo Spiri io in Sassia in Roma 

Assegno al Comune di Roma per la società dci giardini educati vi di 
infanzia . 

TITOLO II. 
~prl'il\ Ntraordlnnrla 

CATEGORIA PIUMA. - S1·ESE EFFl~TT!YE. 

Fondo a disposizione (Spesa obbligatoria) . 

Rimborso al Tesoro dello Stato delle somme pagate alla Congregazione 
di carità di Roma, ai termini del I 0 comma dell'articolo 5 della 
legge 30 luglio 1806, n. 3!3 . 

Rimborso al Tesoro dello Stato a diminuzione della somma pagata 
alla Congregazione di carità di Roma, ai termini dell'articolo 10 
della legge 30 luglio l80G, n. 3t3 . 

Distus3loni1 f. 1 Ori. 

190 
' t 4. .• 

85,119 20 

180,000 » 

200,000 > 

5,000 :.· 

472,781 52 

·1J,·2GO 48 ' 
•.i 

" I 
i 
I 

I pe1· memoria 

I 
I per memoria 
1· 1- 

1 

I 
I 

i, ... 
-.ì 

:~ 
44,260 4S 
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RIASSUNTO 

l"ARTE l"RIJl.-t.. 

~PESE J•ROI·nIE DELL'A~L\IIN1:3TIU7.Iu:-;(~ 

TITOLO I. 

!lipl"NR or1lluarh• 

CATEGORIA PRl~L\. - S1·ESl\ ErFETTIYto:. 

Spese ùi amministrazione &0,500 .. 

10,000 > 

128,500 .. 

30:1,000 )) 

860,500 )) 

l o,ooo )) 
20,000 > 

Spese di liti e contrattuali 

Contribuzioni e tasse 

Spese patrimoniali 

Spese disposte da leggi e decreti legislativi 

Casuali 

Fontli di riserva 

TOTALE del titolo I. - Spesa ordinaria 1,414,500 )) 

TITOLO Il. 

Spesa 11traordln11rfH 

CATEGORIA PRD1A. - SPESE EFFETTIVE. 

s,7rn • Spese straordinarie di verse . 

(' 191 
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CATEGOlU.A SECO:N'DA. - Tn.\SFornL\ZIONE DI CAPITALI. 

Di spettanza dcll'ammiuistrazione 

Di spettanza degli enti conservati 

TOTALE del titolo II. - Spesa straordinaria 

TOTAL\~ DELLA P . .\.RTE PRn!A (Spesa ordinaria e straordinaria) 

PA.RTE SEUO~D.~. 

SPEf:'E PROPRIE DEL FONDO Sl'ECIALI~ 
J>Im. OLI CSI DI BENEFICE::\ZA E DI H.ELI<ao:m NELLA CITTÀ DI RO:IIA 

Titolo primo (Spesa ordinaria) 

Titolo sccou:o (Spesa str.umliuaria) 

TOTALI' DELLA )'ARl'E SECO);D,\ (Spesa ordinaria e straordinaria) 

I:-;sm)IB (Parte pruna e seconda) . 

r 192 
~. 

!J0,000 > 

!J0,000 > 

180,000 > 

188,750 > 

l,G:J3,'250 > 

472,781 52 

44,2GO 48 

517,0!2 • 

2,120,202 > 
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RIASSUNTO DEGLI STATI DI PREVISIONE 
dell'entrata e della 5pesa del Fondo di l•eneOcenza e di religione nella elttìt di Roma 

per l' eserelzìo flnanzlnrlo dal 1° lngllo 1900 al 30 giugno rnot. 

TABELLE D ED E. 

CAmooruA Pn.rnA. - Entrate e spese effettive. 

spese: PAnTE PRI.\IA - Titolo I. - Spesa ordinaria 

Titolo II. - Spesa straordinaria . 

P.mTE sECO::\DA - Titolo I. - Spesa ordinaria 

Titolo II. - Spesa straordinaria • 

Entrate • • Titolo I. - Entrata ordiuaria 

Differenza 

C.\ ri«: (11:u ~Ecc:-; :i.\. - Trasformazione di capita li. 

Spese: P,\1n1·: 1·1m1.\ - 'l~itolo II. - Spesa straordinaria . 

Entrale . . Titolo II. - Entrata straordinaria 

Di fl'e re nza 

lUEPILOGn DELLE DIFFEH.ENZE. 

CATEGOHIA I'P.DIA - Entrate e spese effettive 

CATEGOI~L\ SECONDA - Trasformazione di capitali 

Differenze totali 

r 193. . s ; .... 

Competenza 
per l'esercizio 
rlnanziario 
1000-901 

1,414,500 :. 

8,750 :. 

472,781 52 

1-i,260 -18 

l ,9-10,2D2 » 

1,940,292 » 

180,000 » 

180,000 » 

» 

» 
------·--- 
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Elenco N. 3. 

Spese obùligatOi·ic e d'ordine inscritte nello stato di precisione della spesa ve1· l'esercizio ttnan 
ziario dal 1° luglio 1900 al 30 giugno JfJVI, ai termini dell'articolo 38 del testo unico della 
legge sulla contabilità gene;·ale dello Stato, approrato con regio decreto 17 febbraio 1884, 
n. 2010. 

Nnmrro 

dei capiloli 

2 
3 
5 
7 
8 

9 
10 
11 
12 
13 
11 
15 
16 

18 
20 

2G 
27 
28 

29 
30 
:n 
32 
3'."~ 
31) 

.. ·-- ··-· --- -· --·----·-····-- 

Dcnonilnnziouc <lei cnpi-toll 

SPESA ORDINARIA. 

Pensioni cd indennità agli impiegati a riposo. 
Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno. 
Spese d'ufficio: economia e stampe. 
Spese di liti e di coazione. 
Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzioni e risoluzione di censi e ven .. 

dita beni. 
Tassa di manomorta. 
Imposta di ricchezza mobile. 
Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e tassa acque. 
Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali. 
Riparazioni ai fabbricati. 
Censi, canoni, interessi di capitali cd altre annualità. 
Adempimento <li pie fondazioni e ufllciatura delle chiese. 
Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine cd elargizioni di carattere 

temporaneo dipendenti da titoli obbligatori. 
Assegni agli in vesti ti di benefizi e cappellanie soppresse in Roma. 
Assegni per pigioni <li locali ad uso abitazione delle monache e dcl personale 

addetto al culto. 

SPES.\ STRAOIWIN ARI.\. 

Spese diverse per concentramento di monache. 
Restituzione di somme indebitamente conseguite. 
Idscatto cd affrancamento ùi annualità passive cd estinzione di debiti fruttiferi gra- 

vanti il patrimonio degli enti soppressi. 
Reimpiego del prezzo beni e capitali diversi degli enti soppressi. 
Reimpiego del prezzo beni ~egli enti conservati. . . . 
Restituzione di rendite in dipendenza dei conti di rinvestimento. 
Restituzione delle frazioni di capitali in dipendenza dci conti cli rinvestimento. 
Dismissione a. favore dci Comuni delle tasse di svincolo di enti nelle sedi suburbicarie. 
Fondo a. disposizione. 

r 194 . " . .... , . i 

' -; ~ 

.~ 
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~
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. 
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Elenco N. 4. 

Spese di riscossione delle entra te ed altre, per le quali si possono spedire mandati a disposizione, 
ai termini dell'articolo 47 del testo unico della legge sulla conluùilità çenerale dello Stato, 
approvata con reçio decreto 17 febbraio 1884, n. 2010. 

Numero 

dei tapiloli 
Denomiuazlono dcl capitoli 

SPESA OHDINARIA. 

3 Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno. 
5 Spese d'ufficio: economia e stampe. 
7 Spese di liti e di coazione. 
8 Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione di censi e ven- 

dita beni. 
9 Tassa di manomorta. 
10 Imposta di ricchezza mobile. 
11 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e tassa acque. 
12 Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali. 

.. 
'· 

PRESIDENTE. Ora rileggo gli articoli del pro· 
getto di legge per porli ai voti: 

Art. 1. 

II Governo tlcl Ro è autorizzato a far p;igare 
le spese ordinarie e straordinarie dcl Ministero 
di grazia e giustizia o dci culti per l'esercizio 
finanziario dal 1 ° luglio lDOO al :JO giugno 1901, 
in conformità dello stato ùi previsione annesso 
alla presente legge (tabella .1). 

(Approvato). 

Art. 2. 

L' Ammiuisìrnzione ùcl F011<lo per il culto è 
autorizzata : 

a) ad accertare e riscuotere, secondo le 
leggi in vigore, le proprie entrate riguardauti 
l'esercizio finanziario dal I: luglio H>OO al 30 
giugno 1901, in conformità dello stato di pre 
visione annesso alla presente legge (tabella B); 

ò) a far pagare le proprie spese ordinarie 
e straordinarie relative all'esercizio finanziario 
dal l° luglio 1000 al 30 giugno 1001, in con· 
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella C); 

,. . 

Per gli effetti di che all' art. 38 dcl testo 
unico della ;egge sulla contabilità generalo 
ùello Stato, approvato col regio decreto 17 Ieb 
braio 1881, n. 2016, sono considerate Spese 
oùoliga torie e d: ordine dell' Amministrazione 
del Fondo per il culto quelle descritte nel 
l' elenco n. 1, annesse alla presente legge. 

Pel pagamento delle spese indicate nell'elenco 
11. 2, annesso alla presente legge, potrà l' Am 
miuistrazione del Fondo por il culto aprire 
crediti, mediante mandati a disposizione ùei Iun 
zionari incaricati. 

(Approvato), 

Art. 3. 

La detta Amministrazione dcl Fondo per il 
culto è autorizzata: 

r') ad accertare e riscuotere, secondo le 
leggi in vigore, le entrate del Fondo di benefl 
cenza e di religione nella città di Roma ri- 

' guardanti l' esercizio finanziario dal 1 ° lualio . . o 
1900 al 30 giugno HlOl, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge 
(tabella D); . _ 

t! I •• 
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PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discus 
sione di diciannove disegni di legge per approva 
zione di eccedenze d' impegni e maggiori asse 
gnazioni sugli stati di previsione della spesa. 

Durante la vacanza delle parrocchie provvi- [ dell'esercizio finanziario 1898-99. 
ste di antichi assegni erariali o di indennità Comincieremo dal primo, e cioè dal n. 42, 
di decime a carico dell' Amministrazione del che ha per titolo: 

b) a far pagare le spese ordinarie e straor 
dinarie dcl Fondo di beneficenza e di religione 
nella città di Roma per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1900 al 30 giugno rnol, in con 
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella H). 
Per gli effetti di che ali' art. 38 dcl testo 

unico della legge sulla contabilità generale 
della Stato, approvato col regio decreto 17 feb - 
braio 1884, n. 2016, sono considerate, Spese 
obbtiçatorie e d'ordine del Fondo di benefi 
cenza e di religione nella città di Roma quelle 
descritte nell'elenco n. 3, annesso alla presente 
legge. 
Pel pagamento delle spese indicate nell'elenco 

n. 4, annesso alla presente legge, la detta Am 
ministrazione del Fondo per il culto potrà, per 
il Fondo di beneficenza o di religione nella 
città di Roma, aprire crediti, mediante mandati 
a disposizione dei funzionari incaricati. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Fondo per il culto, saranno dati assegni corri 
sposti direttamente agli economi spirituali ci 
vilmente riconosciuti, ma non oltre la somma 
di L. 360 annue. li di più sarà pagato all'Eco- ' 
nomato dei benefici vacanti. 
Quando l'ammontare di detti assegni fosse 

inferiore alle L. 360 annue, l.a. differenza fino 
a raggiungere detta somma dovuta all'economo 
spirituale, sarà a carico del!' Amministrazione 
del Fondo per il culto, sernprechè il reddito 
complessivo del beneficio parrocchiale non ec 
ceda le annue L. DOO nette fissate nella legge 
4 giugno 1899, n. HH. 
Quando la parrocchia non fosse provveduta 

di siffatti assegni, ma il precedente titolare go 
desse assegno supplementare di congrua, al 
i' economo spirituale sarà corrisposto daU' Am 
ministrazione del Fondo per il culto un assegno 
in ragione di annue L. 360. 

196 

Oltre quanto è sopra disposto, in tutti i casi, 
agli economi spirituali sarà pagata la somma 
che sarebbe dovuta al parroco per spese di 
culto a' termini dell'art. 2 della legge 4 giu 
gno 1800, u. l oi. 
Queste disposizioni avranno effetto del 1 o gen 

naio 1001. 
Gli assegni suindicati saranno esenti da qual 

siasi imposta e tassa. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge si voterà poi a scru 
tinio segreto. 

Discussione sai diciannove disegni di legge per 
l'approvazione di eccedenze d'impegni e mag 
giori assegnazioni sugli staH di previsione 
della spesa dell'esercizio finanziario 1898-99 
(dal n, 42 al 60). 

« Approvazione delle eccedenze d'impegni 
per la somma di L. 8,200,527 D8 sopra alcuni 
capitoli concernenti ''Spese obbligatorie e di 
ordine " del 'bilancio di previsione per l' eser 
cizio finanziario 1898-99, risultante dal rendi 
conto generale consuntivo dell'esercizio stesso», 

Ne do lettura. 

Articolo unico. 

Sono approvate le eccedenze d'impegni ri 
sultanti dal rendiconto generale consuntivo del 
l'esercizio finanziario 1898-99 su taluni capitoli 
di spese «obbligatorie e d'ordine» nella com 
plessiva somma di lire ottomilioni duecentono 
vantamila cinquecentoventisette e centesimi no 
vantotto (L. 8,290,527 08), ripartite tra i Mini 
steri ed i capitoli descritti nell'unita tabella. 

, ' 
• • , 
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Tabella delle cccedcn:c d' impeçni su capitoli di spese obbliçatoric e d'ordine 
del bilancio 18U8-!Jr1 risultanti dal rendiconto generale cc.rsuntiro dcl 
l' esercizio stesso. 

Ministero del tesoro. 

Cap. n. 22. Interessi di somme versate in conto corrente col Te- 
soro dello Stato (Spesa obbligatoria). . L. 237,01G 30 

» » 32. Corresponsione'alle Casse delle pensioni e dei soccorsi 
del personale delle reti Mediterranea, Adriatica e 
Sicula delle quote del 2 e I per cento del prodotto 
lordo al disopra di quello iniziale (art. 35 del capi 
telato delle reti Mediterranea e Adriatica e art. 31 
di quello per la rete Sicula) (Spesa obbligatoria) » 230,818 7-1 

» » 116. Monumento onorario a Vittorio Emanuele II, primo Re 
d'Italia (Legge 25 luglio 18SO, n. 55G?) '. > 5,553 81 

Totale L. 473,418 85 

Ministero dr Ile Ilnanze, 

Cap. n. 35. Aggio di esazione ai contabili (Demanio) (Spesa 
d'ordine) . . . . L. l::W,91D 09 

» » 46. Restituzione e rimborsi (Demanio) (Spesa d'ordine) » 254,:327 80 
» » 48. Contribuzioni fondiarie sui beni del!' antico demanio. 

Imposta erariale, sovrimposta provinciale e comu- 
nale (Demanio) (Spesa obbligatoria e d'ordine) . > 83,G87 60 

» » 83. Restituzione e rimborsi (Imposte dirette) (Spesa 
d'ordine) . . . > 865,748 iO 

» » 112. Restituzione di diritti, rimborsi e depositi (Dogane) 
(Spesa d'ordine) . . » 61,083 19 

» » 124. Aggio di esazione (Lotto) (Spesa d'ordine) . » 241,185 63 
» » 125. Vincite al lotto (Spesa obbligatoria) . • 5,087,410 82 
> » 148. Compra dei sali (Privative) (Spesa obbligatoria) . .,. 84,400 31 
» » 187. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per 

spese d'asta, tasse, ecc., eseguiti negli uffici esecu- 
tivi demaniali (Spesa d'ordine) .. » 40,048 » 

Totale . . L. 7,454,931 14 
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lllnistern di grazia e giustizia. 

Cap. n. 10. Spese di giustizia (Spesa obbligatoria) . . L. lG l,234 91 

Ministero 1logli un'nri esteri. 

Cap. IL 5. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa d'ordine) L. 

.Mlnl~lrro t1ell' interno. 

Cap, n. 14. Spese di posta (Spesa d'ordine). • L. 
» » l l G. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e 

prestiti sui mutui ai Comuni più bisognosi per opere 
edilizie e di risanamento (Legge 14 luglio 1887, 
n. 4791) (Spesa obbligatoria). » 

Totale . . L. 

]liubtero delle poste e ilei telegrafi. 

Cap. n. 34. Premio per la vendita dei francobolli, di biglietti e di 
cartoline postali, concesso agli uffici di 2• classe, 
alle collettorie di 1 "classe, ai rivenditori autorizzati 
(art. 138 dcl regolamento generale 2 luglio 1800, 
IL G05t) (Spesa d'ordine) . . L. 

» » 37. Spese telegrafiche e telefoniche per conto di di versi 
(Spesa d'ordino) . . » 

.,. » 30. Rimborsi per corrispondenze e per i pacchi rinviati, 
detassati o rifiutati; per i pacchi ricomposti e per il 
cambio di francobolli, biglietti e cartoline postali 
iuservibili ; restituzione di tasse telegrafiche, di 
spese di espresso e simili (Spesa d'ordine) . . » 

> » 45. Rimborso del valore dei francobolli accettati come de 
posito di risparmi dagli uffici postali ed altri istituti 
(Reali decreti 18 febbraio 1~83, n. 1216, e 25 no 
vembre detto anno, n. 1698 - Rimborso per i frau 
cobolli applicati alle cartoline-vaglia, create coll'ar 
ticolo 20 della legge 12 giugno 1890, n. G889) . » 

Totale . . L. 

Ministero della gnen·a. 

Cap. 11• 36. Spese di giustizia penale militare, (Spesa obbliga- 
toria) . • . · · L. 

Discussioni, f. I 06 
198 :. t .. 1.·· l• . .. . · .. 

8r>,432 80 

127 21 

3,5iJG 4G 
3,683 (ì() 

··;;::::?-= 

-!,603 IO 

48,:350 OG 

3u,34a .,. 

{)3,299 31 

13,033 !)7 



- Alti Parlamentari - 762 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXI - }& SESSIONE 1900 - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 29 DICEMBRE 1900 

Mlnlslcro della marfna, 

Cap. n. 5. Spese postali (Spesa d'ordine) . . L. 
» » 43. Quota spesa corrispondente alla retta dovuta dagli 

allievi dell'Accademia navale e della scuola allievi 
macchinisti, da versarsi all'erario (Spesa d'ordiue) » 

Totale . . I.. 

1,418 17 

1,075 17 
2,493 3-1 

RIEPILOGO. 

Ministero del tesoro . L. 4ì3,-118 80 
> delle finanze » 7,454,931 14 
)) di grazia e giustizia'. » 164,234 or 
» degli affari esteri. )) 85,432 80 
» del!' interno » 3,083 cc 
» delle poste e dei telegrafi > 03,209 31 
> della guerra > 13,033 07 
)) della marina » 2,493 34 

Totale L. 8,2D0,527 98 
.......... -·--=~ 

'1 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su questo all'indirizzo del Governo accusandolo di sper- 
disegno di legge. perare il pubblico danaro. 

ASTENGO. Domando la parola. Questo appunto non tocca l'attuale Ministero, 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. trattandosi di eccedenze relative all'esercizio 
ASTENGO. A mio avviso, è un'enormità questa 1898-09; ma poichè l'accusa è ingiusta, io devo 

eccedenza di tanti milioni sulle spese facoltative. per spirito di continuità e per sentimento di 
Se si trattasse di spese d'ordine, obbligatorie equità difendere l'operato dci miei predeces 
per legge, comprenderei un'eccedenza di spesa, sori. 
ma un'eccedenza di spese facoltative significa Se l'onorevole senatore avesse posto mente 
che si è fatto uu vero sperpero dcl danaro pub- alla natura delle speso che sono portate in 
blico. ecccdonza, avrebbe espresso assai diverso giu- 

Già si è fatto questo severo rilievo nell'altro dizio. Alla Commissiono di finanze non era parso 
ramo del Parlamento cd io lo ripeto qui, plau- congruo cd esatto il modo di denominare e di 
ùendo anche alla Commissiono permanente di registrare codeste eccedenze, ma in sostanza ne 
finanze, che a questo proposito ha adoperato riconobbe la legittimità, e ne propose l'appro- 
parole molto severe. vazioue. 

Mi auguro che per l'avvenire i Ministeri va- Osservando che le eccellenze infatti furono 
dano adagio in queste eccedenze di spese fa~ in gran parte rese necessarie dall'angustia degli 
coltative, che sono contrarie anche allo spirito stanziamenti di bilancio, i quali non sempre 
della legge di contabilità. rispondono ai bisogni dci servizi cui sono dc- 

CHIMIRRI, ministro delle ttnanzc, interim dcl stinati, la Commissione consiglia una maggiore 
tesoro. Domando la parola. , larghezza nella previsione, per non essere poi 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. obbligati a ricorrere alle eccedenze. 
CHil1IRRJ, ministro delle tinanze, interim del Il sistema suggerito è senza dubbio il più 

tesoro. lo debbo una sollecita risposta alle gravi corretto, ma in pratica avviene spesso che la 
parole dette dall'onorevole senatore Astengo, larghezza degli assegni, è sprone ed incorag- 

• ._) , .. 
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giamento allo spendere, cd esaurito lo stanzia 
mento si finisce col ricorrere alle eccedenze. 

A parer mio, meglio sarebbe di non assotti 
gliare soverchiamente le assegnazioni per non 
rendere indispensabili le eccedenze, ma è minor 
danno peccare di parsimonia che di soverchia 
larghezza, perché l'obbligo di presentare una 
legge speciale sarà sempre un valido freno per 
impedire che si decretino spese eccedenti la 
competenza dei vari capitoli del bilancio. 

Le spese maggiori presentate alla vostra ap 
provazione, concernono principalmente quattro 
Miuisteri, quelli delle finanze, della guerra, del- 
1' interno e della mari Ila. 

Al Ministero delle finanze si addebita una 
spesa maggiore di 7 milioni e 474,000 lire, ma 
in questa cifra si comprendono 5,687,000 lire 
di maggiori vincite al lotto. 
Pagando le vincite al lotto I' Ammiuistrazioue 

soddisfa un debito. 
Le maggiori vincite sono la naturale conse 

guenza di un maggior numero di giuocate, le 
quali fecero incassare al tesoro la cospicua 
somma di 5,361,000 lire oltre il previsto. 

Qui, come vedesi, l'eccedenza è solamente fi 
gurativa. 

E vengo al Ministero dcli' interno. Le mag 
giori spese concernono il mantenimento e i! 
trasporto dei carcerati, e i restauri <lei fabbri 
cati carcerari. li Senato ricorda che nel 1898, 
il paese venne profondamente turbato da moti 
inconsulti, che fu forza reprimere, crebbe perciò 
fa popolazione delle carceri e quindi la spesa 
per mantenerla. 
Piaccia al cielo di preservare i! 11aesc da si· 

mili disastri e si avrà un doppio guadagno, 
economico e sociale. Quest'anno, invece, per 
l' indulto e per l'amnistia, sono state messe in 
libertà parecchie migliaia di detenuti, e la spesa 
scemerà, senza merito dcl Governo. 
Per il Ministero della guerra l'eccesso di sposa 

è giustirìcato dalle conseguenze di quei torbidi 
che resero necessario il ritardo dcl congedo 
della classe anziana. 

Viene da ultimo con una spesa considerevole 
il Ministero della marina, che fu obbligato a 
rinforzare la squadra nell'Atlantico ed inviare 
navi a Creta e nel lontano Oriente, per la pro 
tezione dei nostri interessi e del decoro nazio 
nale. 
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Dica il Senato se questo è sperpero del pub- 
blico denaro. . 

E ciò basti a giustificazione dell'operato dei 
miei predecessori. 
Per CJ.Ue! che mi concerne terrò nel debito 

conto le osservazioni fatte dalla Commissione 
di finanze, sia per l'autorità degli uomini egregi 
che la compongono, sia per la deferenza che 
il Governo professa per tutti i moniti che gli 
vengono dal Senato. 

FINALI, relatore, Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FINALI, relatore, L'onorevole ministro del 

tesoro molto opportunamente ha messo innanzi 
le ragioni di fatto e di diritto che giustificano 
questo aumento cli spesa, le quali, del resto, 
non erano state taciute nella relazione. 

La Commissione di finanze però amerebbe 
da lui, con quella lucidità e con quella preci 
sione che ha usato precedentemente, una qualche 
dichiarazione intorno a due o tre punti che sono 
interessanti, poichè, sebbene possa dirsi che 
riguardino la forma, piuttosto che la sostanza . ' m molte cose, specialmente in contabilità, la 
forma è garanzia della sostanza. 

Si è fatta un' osservazione sopra un' intesta 
zione di progetti di legge, che da tempo e 
usata, ma che è assai impropria. Si chiamano 
eccedenze di impegni gli eccessi di spese; ma 
ciò non è; non si tratta d'impegni, perchè 
non si può impegnare una somma che non 
corrisponde ad uno stanziamento di bilancio, e 
al di là di questo. 

Cosi nel conto consuntivo tutte le spese che 
restano da pagare alla fine del!' esercizio si 
mettono fra. i residuì. Ora sono bensì residui 
quelli che restano da pagare nei limiti degli 
stanziamenti, ma quelli che eccedono gli stanzia 
menti non sono residui, sibbene maggiori spese. 
Sarebbero queste due piccole riforme da fare e 
nella compilazione del consuntivo e nella pre 
sentazione dei progetti di legge. 

Crediamo poi che nella dichiarazione dell'o 
norevole ministro di ·accettare la raccomanda 
zione della Commissione di finanze, sia com 
presa anche questa di usare e inculcare una. 
certa maggiore severità nell'usare dei fondi per 
le spese facoltative. 
Egli ha abilmente citato alcune spese le 

quali giustificano gli eccessi; ma meno si ca· 
pisce come vi possa essere un eccesso di spesa 

. .. -, 
·~ 
-, .; .. , 
~ 

. ~ , .. 



- 764- - ,dari 
Alli Parlc~v~!!!!!!!~!!"""'!"~~~~~~~ !!!!'!!'!!'!'!!~~~~!!!!!"!'~~~~!!!!'!!~!!!!!'!!'!!!!!!!!!!!!!!~ 

Senato del Reçso. 

i.EGISLÀ.TUlU. XXI - 1 • SESSIO~E 1900 - MSCUSSIO~I - TORNA.TÀ. DEL 20 DIClrnim8 1900 

I 
nelle casuali e nei sussidi. Sono somme piccole, j 
sono somme che non spaventano, se si raccol- I 
gono tutte, forse non saranno 20 o :iO mila lire, , 
ma queste 20 mila lire indicano un certo la- li 

sciare andare nell' amministrazione che po- 
trebbe esser corretto. 

1 Vi è poi un punto abbastanza importante che ) 
merita l' esame del ministro del tesoro. 

Quasi in tutti i Ministeri si verifica il fatto Il .. 

che gli stanziamenti per gli stipendi del per- 
sonale non bastano. E perchè non bastano I 

1. Perchè nell'approvare gli stati dì previsione 
si calcola un tanto per cento di economia che I 
si spera di ottenere o colle vacanze, o col ri- I 
tardo nelle promozioni; ma se queste economie I 
per ragioni di servizio non si possono effet- 

1. tuare, è necessità ineluttabile, quando siamo , 
alla fine dell' anno, trovarsi con eccedenza di i 

spese per il personale. 
E questo il Governo deve desiderare <li evi 

tare, studiando il modo di diminuire la per 
centuale di economia, se questa si riscontra 
non conseguibile ed eccessiva; ma una volta 
che sia stabilita bisogna che tutti i n. iuistri si 
persuadano che hanno due limiti per questa 
spesa, l' uno si trova uell' organico, l'altro nel I 
bilancio o che nè l' .uno nè i' altro limite ùe- j 
vono esser sorpassati. \ 

Vi è poi un fatto curioso. l ministri che 
hanno i capitoli grossi, supponete ad esempio · 
il ministro della guerra, che ha (jj milioni per 
l'arma di fanteria, non invoca mai gli orga 
nici, ha un fondo il quale gli darebbe i mezzi 
di oltrepassarli. 

Invece i ministri, che hanno i fondi spccia 
Iizzati e ristretti, ricorrono .'.lgli organici, per 
chè la somma corrispondente agli organici, è 
maggiore di quella inscritta nel bilancio. 

Sono condizioni e considerazioni tecniche che 
non interessano soltanto la finanza; e sono 
degne della sollecitudine e dell'acume dell'ono 
revole ministro delle finanze e del tesoro. 

TAIANI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
TAIANI. Io ho domandato la parola per fare 

un'osservazione e domandare un chiarimento 
all'onorevole ministro delle finanze e del tesoro. 

Io sono lontano dalla pretesa di essere un 
flnauziere, ma io considero l'impressione che 
al grosso pubblico può fare la stessa dicitura 
<li questa domanda d'indennizzo per eccedenza 

r 201 

di spesa, e la mia osservazione può servire an 
che di attenuante alle parole severe del sena 
tore Astengo. 

Le spese facoltative sono spese che si ha fa. 
coltà, ma non il dovere di fare. 

Ora l'onorevole ministro ha detto : I sette 
milioni di eccedenza che appartengono al mi 
nistro delle finanze, e cinque di essi rappre 
sentano maggiori vincite al lotto. 

E per le eccedenze di spese del Ministero 
dcli' interno un milione e più riguarda trasporti 
di detenuti, vestiario, ecc. 

Ma tutte queste non sono spese facoltative, 
sono spese obbligatorie. 

Ora il grosso pub blico che non può nè ha i 
mezzi per penetrare in questo complicato mac 
chinario che si chiama il bilancio dello Stato, 
quando legge: « /J) Progetto di legge per ap 
provazione di eccedenza di spese per 17 mi 
lioni sopra diversi capitoli di spese facolta 
tive », quando legge questo il grosso pubblico 
dice: ~fa erano speso che potevate risparmiare, 
percliè voi stessi, signori ministri, le definite 
spese facoltative, e quindi non obbligatorie. 

Io dimando perciò un chiarimento, appunto 
perchè, lo ripeto, la inesatta denominazione di 
questa partita può trarre in inganno coloro che 
non sono addentro nelle segrete cose del bi 
lancio, e la severità dello parole pronunciate 
dal senatore Astengo può non essere che la 
conseguenza ùell' impressione che si può avere, 
e che ho avuto anch'io. 

ASTENGO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
ASTENGO. Se sono stato severo, dopo tutto, 

non ho fatto che ripetere in parte quello che 
fu detto dalla Giunta del bilancio della Camera 
dci deputati. 

Ho qui davanti la bella relazione Guicciar 
di11i. Essa dice: 

« Le eccedenze souo particolarmente deplo 
revoli, perchè sono indizio di rilassatezza am 
ministrativa e di gravi difetti nei congegni 
dell'amministrazione e della contabilità». 

In altro punto dice: 
« Le eccedenze sono tollerabili eolo come fatto 

eccezionale ma diventano intollerabili percbè 
incompatibili colla buona amministrazione ». 
In altro punto dice: 
«Non è regolare diminuire nel bilancio l'as 

segnazione dei capitoli di spesa quando poi in 
, .. 

, '-' -- 
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sede di conto gli stessi di conto gli stessi ca 
pitoli figurano con aumento ». 

Di questo passo potrei continuare per mezza 
ora a citare quella severa relazione. 
In altri termini, i bilanci che ci si presentano 

non dicono la verità vera; sono fittizi perchè, 
poi vengono, colle eccedenze, modificati, come 
ad esempio, quando si stanziano 100,000 lire 
per un dato servizio, e poi se ne spendono 
150,000 colle eccedenze. 
Il Governo sia più esatto nel fare i bilanci, 

e così non si avranno tante eccedenze. 
La risposta dell'onorevole ministro riguarda 

le spese obbligatorie, mentre io ho parlato cli 
spese facoltative, perchè comprendo che le 
spese obbligatorie sono quelle che sono. 

Sulle spese facoltative, se l' ora tarda non 
me lo vietasse, potrei dimostrare che ve ne sono 
moltissime che potranno stare nei limiti dcl 
bilancio. Ma di ciò parleremo a suo tempo nei 
bilanci e nei consuntivi. 

DEL ZIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEL Zl(). A me pare, o signori, che gli ono 

revoli preopinanti, meritevoli di somma lode 
per la sincerità maggiore che desiderano nei 
bilanci di previsione, hanno - mc lo permet 
tano - il torto di non tener in debito conto la. 
vera risposta data dal ministro dcl tesoro. 
Egli ha ricordato che le eccedenze in esame 

trovano nel titolo stesso della relazione al di 
segno di legge che le riguarda, presentato dal 
Rubini e approvato dalla Camera, la loro giu 
stificazione eccezionale. Sono infatti tutte, o la 
maggior parte, eccedenze che si riferiscono al- 
1' anno terribile 1808-1800. E per fermo una 
analisi severa, anche riconoscendo che costitui 
scano «un primato non lodevole» di sopracca 
r. chi - come scrisse il relatore della Camera - 
deve costatare, che furono spesi per le carceri, 
per l'ordine pubblico, e per dar fine « ai lut 
tuosi fatti del maggio 1808, dei quali gli effetti 
finanziari non si limitarono pur troppo a quelli 
registrati nel rendiconto del 1897-DS » come 
l'istesso onor. Guicciardini ha dichiarato. 

Sicchè a me pare evidente che solo quando 
queste eccedenze potessero periodicamente ri 
prodursi, indicherebbero una instabilità nel pre 
concetto degli assegni; instabilità che dovrebbe 
avere per corrispettivo il biasimo, il deplora 
tnento contro gli uomini del potere -. 

202 
lii •. 

Ma ancora una volta io affermo che l'onore 
vole ministro Chimirri a buon diritto segualava 
un perché superiore, imprevedibile alla ordi 
naria esposizione; una causa eccezionale non 
ancora compresa e discussa adeguatamente, e 
che innanzi tutto va a riferirsi al presidente 
del Consiglio e ministro del!' interno del tempo; 
a complicazioni insomma interne ed estere in 
dipendenti dalla sola volontà <lei ministri no 
stri, e che rientrano nelle condizioni proprie 
della nazione italiana, sotto gl' impulsi, e per 
cooperare o reagire a quelle del progresso euro 
peo. Credo, in conclusione, che possa bastare 
per ora la raccomandazione di una maggiore 
perspicuità futura, segnalata ed espressa con 
tanta competenza ed eleganza dal <legno pre 
sidente della Commissione per le finanze, ono 
revole Finali. 

Se il Senato non volesse contentarsi cli tanto 
per l'avvenire, e insistere oggi anche più nella 
discussione dcli' argomento, diverrebbe fatale 
una disamina più profonda e più vasta delle 
cause supreme che hanno reso necessari gli 
aumenti e sulla ricerca e stabilimento dcl vero 
metodo per non ricadervi; ma allora per prima 
condizione alla utilità delle proposte, bisogne 
rebbe che il presidente <lei Consiglio dci mini 
stri fosse al suo posto. 

CHIMIRRI, ministro delle tinan :e. interim del 
tesoro, Chiedo <li parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CHIMIRRI, ministro delle finanze, interim del 

tesoro. Ilo già detto o ripeto, che farò tesoro 
delle sottili osservazioni d'ordine tecnico fatte 
dall'acutissimo relatore. 

Sono osservazioni <li forma, ma convengo 
che la forma in materia di gestione finanziaria 
è la tutela della sostanxa, e nou entro nei 
particolari. 

Mi fermerò soltanto a chiarire un punto sul 
quale egli richiamò la mia attenzione. L' o 
norevole relatore notò che negli stanziamenti 
che concernono gli stipendi degli impiegati si 
riscontra sempre una notevole differenza fra 

' gli organici e le somme stanziate in bilancio. 
Pur troppo noi ci dibattiamo fra i crescenti 

bisogni dci pubblici servizi e le necessità della 
finanza cho ci costringono a studiare tutti i 
modi per lesinare la spesa. 

Tutti sanno che le somme impostate nei bi 
lanci per il personale, sono inferiori al fabiso- 

f' ii'f• ···, ,. .Al •. ? .., ... ' .. . . ~· .. 
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gno nascente dagli organici, ma si fa assegna 
mento sui risparmi che si ottengono dalle va 
canze o dal ritardo nelle promozioni ... 

ASTENGO. È un' ingiustizia il ritardare le pro 
mozioni. 

CillMIRRI, ministro delle fì,nan::e, interim dcl 
tesoro. Dica piuttosto una necessità, che non 
bisogna mai esagerare per non incorrere in 
inconvenienti peggiori. E in questo senso ri 
conosco equa e giusta l'osservazione dell'ono 
revole relatore. 

Le percentuali su cui si basano le previsioni 
sono alte, ma si tengono elevato per farle fun 
zionare come freno. 

Se in corso di gestione la necessità obbliga 
a varcare i limiti prestabiliti, al difetto si prov 
vede con una legge che sanziona l'eccedenza. 
In tutto questo si rivela un eccessivo senti 

mento di parsimonia e non di sperpero, ed io 
raccolsi con compiacenza l'interruzione dell'o 
norevole Astengo, il quale mentre, un momento 
prima rimproverava il Governo di dissipare il 
denaro de' contribuenti, più tardi lo tacciava 
d'ingiustizia, perchè, a scopo di economia, ri 
tarda le promozioni. 

Devo ora una breve risposta all'onor. Taiani, 
il quale diceva che queste leggi di eccedenza 
producono una cattiva impressione nel grosso 
pubblico. Questo può essere vero, ma è inevi 
tabile. 

Il grosso pubblico non vede, nè esamina i 
bilanci, nè tutti quelli che li leggono vi vedono 
chiaro. Ma i contribuenti sanno che ogni spesa 
è doppiamente vagliata e vigI!ata, prima dalla 
Camera dei deputati, dove sono i loro diretti 
rappresentanti, e poi da questo alto e sapien 
tissimo Consesso. 

E che queste garanzie funzionino a dovere, 
ce l'ha dimostrato l'onor. Astengo, che, a raf 
forzare la sua critica acerba, ricordò alcuni 
passaggi della relazione della Giunta generale 
del bilancio, nei quali, in verità, si discorre in 
genere contro il sistema delle eccedenze, ma 
non si impugna la necessità delle spese fatte. 
Ed è_ su questo terreno che bisogna restringere 
la disputa, evitando le vane generalità e le 
esagerazioni tendenziose che impressionano sfa 
vorevohnente e traviano l'opinione del paese. 
Sono già troppe le difficoltà di governo, e non 
v'è bisogno di accrescerle artificiosamente, ac- 

.! 

r 2·03 

ereditando il pregiudizio, purtroppo diffuso, che 
tutto va male nelle Amministrazioni e che si fa 
sperpero dcl pubblico denaro. 
Fu detto: finchè si eccede nelle spese obbli 

gatorie passi, ma ben si potrebbero evitare le 
eccedenze nelle spese facoltative. 
Veramente questa distinzione non esiste nè 

nella legge, nè nel regolamento e l'averla adot 
tata in contabilità genera incertezze ed equi 
voci. 
Ecco perchè io, più che alla nomenclatura 

delle spese, ho portato l'esame sulla natura e 
sulla destinazione di esse, ch'è il solo modo di 
dissipare l'impressione che produce negli ine 
sperti di bilanci la parola: eccedenze. 
Piuttosto che considerarle nel loro insieme, 

che ammonta a 2G milioni, giova discriminarle 
una ad una per farne giusto giudizio. 
Infatti dei 2G milioni, 7,724,418 13 spettano 

alle finanze; ma in questa cifra, come dissi, si 
comprendono 5,G87 ,240 di maggiori vincite nel 
lotto, e il resto rappresenta spese di riscossione 
per le maggiori entrate, di che certo nessuno 
vorrà lamentarsi, e restituzioni di depositi e 
rimborsi. 
L'interno spese in più 3,689,000, per la tutela 

dell'ordine e della pace pubblica; la guerra 
8,010,000, e la marina 5,217,000 per le gravi 
ragioni da me accennate. Sommate insieme 
coteste cifre, si ha un totale di 23,000,000, che 
rappresenta spese non solo utili ma indispen 
sabili. 
Potrei giustificare nello stesso modo gli altri 

3,000,000 di eccedenze, ma non voglio entrare 
in soverchi particolari, e mi limito ad analiz 
zare due o tre cifre, scelte a caso. 
Fra le spese facoltative è iscritta la somma 

di L. 739,617 pagate ai liberi docenti. Il mio 
collega dell'istruzione pubblica ha già cercato 
di porvi riparo, ma non si può rifiutare il paga 
mento di simili propine finchè resta in vigore 
la legge che le ha istituite. 
li Ministero delle poste e telegrafi ha speso 

in più 122,000 lire; ma bisogna considerare 
che si tratta di un'amministrazione in continua 
evoluzione, la quale, a misura che si svolge, 
deve far fronte a bisogni nuovi, che nel tempo 
stesso aumentano la spesa e gli introiti del 
tesoro. 

Da ciò è.chiaro che le eccedenze che il Senato .... .,. .. , ... 
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è chiamato ad approvare, non rappresentano 
speso superflue, che il Governo poteva fare o 
non fare a suo talento, ma sono la conseguenza 
di fatti imprevedibili o d' inesorabili necessità. 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di parlare 
la discussione è chiusa e, trattandosi di un di 
segno di legge di un solo articolo, sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 
Passeremo ora all' altro disegno di legge 

n. 43: 
« Approvazione di eccedenze d' impegni per 

la somma di L. ll ,2i6 -17 verificatesi sull'asse 
gnazione di alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa dcl Ministero del tesoro per 
l'esercizio finanziario 1898-\JO, concernenti spese 
facoltative >. 
Prego di darne lettura. 
DI SA.N GIUSEPPE, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 43). 
PRESIDENTE. l~ aperta la discussione generale 

su questo disegno di legge. 
Se nessuno chiede la parola, la discussione 

generale è chiusa. 
Si passerà alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. l. 

l~ approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
lD23 87 verificatasi sull' assegnazione del ca 
pitolo n. 61 ~ Personale delle delegazioni del 
tesoro presso la tesoreria provinciale gestita 
dalla Banca d'Italia > dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l'eser 
cizio finanziario 1808-DO. 

(Approvato). 

Art. 2. 
È approvata l'eccedenza d' impegni di lire 

7771 lG .voriflcatasi sull' assegnazione del ca 
pitolo n. 66 . « Spese per trasporto fondi e di 

. ·tesoreria » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l' esercizio finan 
ziario 1898-!)9. 

(Approvato). 

Art. J. 
È approvata J'eccedenza d' impegni di lire 

. 972 04 verltìcatasi sull' assegnazione del ca 
.Pitolo n. 70 « PcrJonale di ruolo della Regia 
. Zecca » dello stato di previsione della spesa 

del Ministero del tesoro per l'esercizio finan 
ziario 1898-99. 

(Approvato). 

Art. 4. 
Ì·: approvata I' eccedenza d' impegni di lire 

G09 40 verificatasi sull' assegnazione del ca· 
pi tolo n. !) l « Personale dell' officina per la 
fabbricazione delle carte-valori » dello stato di 
previsione del l\Iinistero del tesoro per l'eser 
cizio flnanziario 1898-99. 

(Approvato). 

Anche questo disegno di legge si voterà poi 
a scrutinio segreto. 

Viene ora in discussione il disegno di legge 
11. 44 : 
«Approvazione di eccedenze d'impegni per 

la somma dì L. 244,487 31 verificatesi sulle as 
segnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario 1898 9!), concernenti 
spese facoltative». 
Prego di darne lettura. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 
(V. Stampato X. 41). 
PRESIDENTE. È aperta la. discussione generale. 
Nessuno chiedendo di parlare e non essen- 

dovi oratori iscritti, la discussione generale è 
chiusa; passeremo alla discussione ùegli arti· 
coli che rileggo : 

Art. 1. 
È approvata l'eccedenza di impegni di lire 

13, 153 OG, verificatasi sull'assegnazione dal ca 
pitolo n. l « Personale di ruolo del Ministero )> 
dello stato di previsione della spesa del Mi 
nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 
]8!)8-90. 

(Approvato). 

Art. 2 . 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
68,580 G3, verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo u. 5 « Personale amministrativo e d'or 
dine delle intendenze di finanza, dell'ammini 
strazione esterna del catasto e dei canali Ca 
vour » dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1898-99. . 

(Approvato) . 

.·.:.ii:~ ~.• .;: .. 204 
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Art. 3. 

È approvata l'eccedenza di impegni di lire 
13,023 74, verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 14 « Personale tecnico di ruolo del 
l'amministrazione catastale > dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario l 8D8-0fl. 

(Approvato). 

Art. 1. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
1748 42, verificatasi sull'assegnazione dcl ca 
pitolo n. ·22 « Trasporti di registri, stampe, 
mobili ed altro per conto dell'amministrazione 
finanziaria » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio finan 
ziario 1898-DD. 

(Approvato). 

Art. 5. 

l~ approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
7873 96, verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 32 e Personale di ruolo (Demanio) » 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1898-90. 

(Approvato). 

Art. (i. 

È approvata l'eccedenza d' impegni di lire 
729 87, verificatasi sull'assegnazione dcl capi 
tolo n, 38 «-Assegni di aspettativa al personale 
degli ispettori, sotto-ispettori e conservatori 
delle ipoteche, bollatori e contabili demaniali 
retribuiti ad aggio i. dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per l'e 
sercizio finanziario 18DH-DD. 

(Approvato). 

Art. 7. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
25,895 52, verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 49 « Spese di amministrazione e di 
manutenzione ordinaria e straordinaria di mi 
glioramento delle proprietà demaniali • dello 
·stato· di pl"el'isione della l!!t)esa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finanziario 1898-99. 

(Approvato). 

. . ~ . .. ... . .. .: 

Art. 8. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
127·1 27, verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 55 « Spese d'ufficio e di materiale, 
indennità di missione ed assistenza ai lavori. 
Sussidi al personale di ruolo e mercedi a quello 
avventizio (Canali Cavozw) • dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario 1808-99. 

(Approvato). 

Art. D. 

È approvata l'eccedenza •l' impegni di lire 
<ì8,317 61, verificatasi sull'assegnazione ùel ca 
pitolo n. G9 «Personale di ruolo degli ispettori 
e delle ageuz!e delle imposte dirette e dcl ca 
tasto « dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio flnanzia 
rio 1808-90. 

(Approvato). 

Art. 10. 

I~ approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
4208 20, verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 74 « Acquisto, riparazione e trasporto 
di mobili e registri iu servizio delle agenzie 
delle imposte <lirette cd altre minute spese 
occorrenti per il servizio delle agenzie stesse ~ 
dello stato di previsione della spesa del Mi 
nistero delle finanze per lesercizio finanziario 
18f18-D0. 

(Approvato). 

Art. 11. 

È approvala l'eccedenza d'impegni di lire 
H>,3~0 92, verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 86 « Assegni e indennità di giro, di 
alloggio, di servizio volante ed altre per la guar 
dia di fìnanza s dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1898-90. 

(Approvato). 

Art. 12. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
13,030 83, verificatasi sull'assegnazione del ca· 
pitolo n. 90 « Casermaggio, spese di materiale, 
lume e fuoco ed altre spese per la guardia di 
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finanza » dello stato di previsione della spesa 
del l\Iinistero delle finanze per l'esercizio finan 
ziario 1898-99. 

(Approvato). 

Art. 13. 

È approvata l'eccedenza d' impegni di lire 
3201 75, verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 108 « Costruzione di caselli doganali 
ed acquisto del materiale, riparazioni e manu 
tenzione dei locali e del materiale delle do 
gane :. dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finanzia 
rio 1898-99. 

(Approvato). 

Art. 14. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
~ 11 OD, verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo n. 121 «Spesa per le estrazioni, indennità, 
illuminazione, retribuzioni per lavori straor 
dinari e vestiario per gli inservienti » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finanziario 1808-HH. 
(Approvato). 

Art. 15. 

Ì~ approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
1933 50, verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo n. 127 « Personale di ruolo delle coltiva 
zioni dei tabacchi > dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per l'e 
sercizio finanziario 1898-90. 

(Approvato). 

Art. IG. 

I~ approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
1413 7(3, verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo n. 160 «Acquisto, trasporto e riparazione 
dei mobili; spese per pesatura dei sali e piom 
batura dei sacchi pel trasporto del sale fra i 
l'ari depositi; per verificazione dci tabacchi, 
Per distruzione del sale sterro, per imposta sui 
fabbricati, per manutenzione e riparazione ai 
locali dei magazzini e per spesa per conduttura 
d'acqua » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio fìnan 
iiario 1898-90. 
(Approvato). 

l>iscnu1ior.i, ;~ 1. 07. 206 

Questo progetto di legge sarà poi votato a. 
scrutinio segreto. 

Si procederà ora alla discussione del progetto 
di legge n. 45: «Approvazione di eccedenze 
d'impegni per la somma di L. lGl,!:132 31 ve 
rificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero di grazia giustizia e dei culti per l'eser 
cizio finanziario 1808-DD, concernenti spese fa 
coltative». 
Prego il senatore segretario Di San Giu- 

seppe di darne lettura. 
DI su GIU3EPPE, S![Jl'Cta;·io, legge: 
(V. Stampale n. 4;)). 
l'RESlDE:NTE. È aperta la discussione generale 

sn questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola o uon essendovi 

oratori iscritti, la discussione generale è chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. I. 

È approvata l'eccedenza d' impegni per lire 
12,815 <ì3 verificatasi sull' assegnazione d~ca 
pitolo n. 3 « Ministero - Spese d'ufficio > dello 
stato di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio 
finanziario 1808-DD. 

(Approvato). 

Art. 2. 
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 

72i2 ·12 verificatasi sull'assegnazione del capi· 
tolo n. 6 «Indennità di tramutamento» dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio 
finanziario 1898-90. 

(Approvato). 

Art. 3. 
È approvata l'eccedenza d' impegni per lire 

58,686 92 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 7 « Indennità di supplenza o missione ~ 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero di grazia e giustizia e dei culti per I'eser 
cizio fluauzlario 1898-90. 

(Approvato). 

Art . .f. 
È approvata l' eccedenza d' impegni per lire 

3239 47 verificatasi aull' asaegnazione del capi- 

I Ì • a·,, - . .,•1 ;. .. 



Alti Parla.ncntori - iiO- Senato del Regno 

LEGISLATURA. XXI - 1 a SESSIONE 1900 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL W DlC!DlIHm H)00 

tolo n. 12 « Provvista di carta e di oggetti vari 
"di cancelleria» dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia e dci 
culti per l' esercizio finanziario 1898 UD. 

(Approvato). 

Ar], 5.' . 
E approvata l' eccedenza d' impegni per lire 

70,517 87 veriflcatnsi sull'assegnazione dd ca 
pitolo n. 17 « ~lagistrature giudiziario - Per 
sonale» dello stato di previsione della spesa 
Jel Ministero di gr..izia e giustizia c. dci culti 
per l'esercizio fìuanziario 1898-~!U. 

(Approvato). 

,, 
: ,. 

Anche questo progetto si voterà poi a scru 
tinio segreto. 

Procediamo alla discussione dcl progetto 1 

n. 4G: « Approvaaione di eccedenze <l'impegni 
per la somma di L. ~;{,120 UO, verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli al· 
fari esteri per l'esercizio Iluauziario 18U8-1)0, 
concernenti spese facoltative. 

Prego di darne lettura. 
TAVERNA, scçretario, legge: 
(V. Stampato n. f()). 

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 
s:1 questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare e non essen 
dovi oratori iscritti, la discussione generale è 
chiusa e si procede alla discussione degli arti 
coli che rileggo : 

r. 
f 

Art. l , 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

5075 03 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 12 « Peuaioni ordinarie» dello stato 
di previsione della spesa. del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 189~H)9. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
48,05• 87 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 31 « Scuole ali' estero » dello stato di 
previsione della spesa del !Il in istero degli all'ari 
esteri per l'esercizio finanziario 18~8-99. 

(Approvato). 
.. -, ,, . 
.;..-. 

e 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo 
tato a scrutinio segreto. 

Passeremo alla discussione del progetto .'i 
legge 11. T7: « Approvaziouc di eccedenze d', " 
pegni pc!' la somma di L. 130,617 -16 verifì.. - 
tesi nelle assegnazioni di alcuni capitoli ùellu 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dcll' istruzione pubblica per l'esercizio ììnan 
ziar!o 1:-:uS-!)!J, concernenti spese Iacoltativc ». 

Prego darne lettura. 
rwr:::xA, -'<':;1·ct111 io, legge: 
(V. SlmìiJ,ato 11. Ii). 
PRJ::SIDE:rn~. ì~ aj.crta la discussioue geuera'e 

su questo progetto di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare e non csseu 

dovi oratori iscritti la discussione generale è 
chiusa ; si procede alla discussione degli arti 
coli che rileggo: 

Art. l. 

E approvata l'eccedenza d' ia.pPgni pef' 
lire 8:38 :~ l veriflcntasi sull'asscguazione dcl 
capitolo n. l « Ministero - Personale (:3µcse 
rlssc) » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica per J'ese1"' 
cizio finanziario l 80N-OO. 

(Approvato). , 
Art. 2. 

E approvata l'eccedenza d'impegni per 
lire 5,277 DG verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo 1i. G « ::\linistero - Spese ù'utllcio » dello 
stato di previsione della spesa del :Ministero 
dcll' istruzione pubulica per l'escr.;izio finttn 
ziario 1808-00. 

(Approvato). 

Art. :J. 

l~ approvata l'eccedenza d'impegni pet' 
lire 10,080 9J Yerificatasi sull' assegnazioD61 
del· capitolo n. 12 « Indennità di trasferirnentO: 
ad impiegati dipendenti dal l\liuistero » defla: 
stato di previsione della spesa del Ministet"' 
dell'istruzione pulililica per l'esercizio Jìntlll: 
ziario 1898-99. 

(Approvato) . 

. 
J . ' . ' 
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Art. '1. Art. 8. 

. l~ approvata l' eccedenza d' impegni per ! E approvata l' eccedenza ù' impegni per 
11re !l,63i:> 61 verificatasi sul!' assegnazione del j' lire 9,028 20 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo 11• 20 « Pensioni ordinarie - (Spese capitolo n. 44 « Accademie ed Istituti di Belle 
fisse)» dello stato di previsioni") della spesa r Arti. Regia calcografia di Roma. Galleria nazio 
d~l Ministero llell'istruzione pubblica pc!' I' e- / nalo di a~·tc moderna - Personale (Spese fisse). 
sercizio finanziario 1808-DD. I Comr'.e~1s1 al ycrso1~ale st.r~ordinario i.n~egnau~e.' 

(Approvato). · amministrauvo e di servrzio ; assegni, indennità 
! e rimunerazioni» dello stato di previsione della 
[ spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per 
/ l'esercizio finanziario 1808-flD. 
; (App:·ov:lto). 

1:: approvata J' ccccdenzn d' imp•'gui per 
lire 133,i:>17 verificatasi sull' asscgnaz.onc dcl 
capitolo n. 20 « Resrie l.nivcrsità ed altri Isti 
tuti universitari - P~rsonalc (Spese !i'5sc) - ~ti 
Pendi, assegni e retribuzioni per incarichi e 
supplenze a posti vacanti. Assegni e compensi 
al personale straordinario, indennità e retri 
buzioni per eventuali servizi straordinari - Pro 
pino in supplemento della sopratassa di esame 
(Regio decreto 26 ottobre 1800, n. i3:37, se 
rie 3a) » dello stato di previsione della spesa 
Ministero dcli' istruzione pubblica per l' eser 
cizio finanziario 1898 !)(l. 

(Approvato). 

Art. (i. 

1:: approvata I' eccedcuzn .l' im;·l'gni )li'!' 
lire 8,5:~5 11 verificatasi sull' asscguaziouc del 
capitolo n. 31 « lìibliotccho govcruati\·e - Per 
sonale (Spese ìisse). Assegni e rimunerazioni al 
personale straordinario cd agli alunni apprcn 
disti; compensi per incarichi straordinari » 
dello stato ùi previsione della spesa del ~rini 
stero dcll' istruzione I·llublica per l'esercizio fi 
nanziario 1808-!lD. 
(Approvato). 

Art. i, 

1:: approvata I' eccedenza. d' impegni per 
lire 120 40 verificatasi sul!' asi!egnazione dcl 
capitolo n. :30 «Indennità ai membri della 
Giunta superiore per la storia e I'nrchcolog ia 
e indennità per ispezioni e missioni . ordinate 
dal Ministero in servizio dei musei, delle g al 
lerie e degli scavi <li antichità e degli 11'.lk~ I 
del~e licenze per l'esportazione dog.li o~~g~t:1 di I 
antichità e d'arte » dello stato di prc\'ls1one 
della spesa del Ministero dell' istruzione pub· 
blica per l'esercizio fln:lnziario 1898-90. 

(Approvalo). 

Art. t>. 
1:: approvata l' ccceùenz:t d' impegni per 

lire G,i:>8(j q,~ verificatasi sul!' assegnazione dd 
c<tpitolo n. 50 «Istituti d'istruzione musicale e 
drammatica - Personale (:Spese fisse). Compensi 
al personale straordinario insegnante, ammi 
nistrativo e di servizio; assegni, inùennità e 
rimunerazioni » dello stato di prnvisione della 
spesa del ì\Iinistero del!' istrnzione pubblica per 
l'esercizio tluanziario 1808 D!l. 

(Apprové1to). 

Art. 10. 

i·; app1'0\ ;tta I' eccedenza <l'impegni per lire 
~ì~lS UU verificatasi sul!' ass~gnazionc del cnpi 
tolo n. 51 « Istituti <l'istruzione musicale o 
drammatica. Dotazioni per gli Istituti e per 
l'ufficio dcl corista uniforme » dello stato di 
previsione della spesa. del .Ministero <lcll' istru 
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1808· 
18!)0. 
(Approvalo). 

Art. 11. 

È approvata I' ecceclenza d'impegni per lire 
11 V ()7 Yerificatasi sull' nssegnazioue del capi 
tolo n. 5:3 « Spese, incoraggiamenti e premi 
per l'incremento delle arti musicale e dramma 
tica i> dello stato di prcvisioM della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblic.:t per l'esercizio 
llnanzinrio 1808 D9. 

(Approvato). 

Art. 12. 
È approvata leccedenza d' impegni per ·lire 

l-15,S(H 75 verificatasi sul!' assegnazione del 
capitolo n. 55 « Regi ginnasi e licei - Perso. 

2Ò8 
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nale (Spese fisse). Stipendi e rimunerazioni > 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'istruzione pubblica 'per l'esercizio 
finanziario 1898-99. 

(Approvato). 

Art. 13. 

È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 
276 87 verifìcatasi sull' assegnazione del capi 
tolo n. 57 « Spese concernenti la licenza liceale 
e la gara d'onore; compensi alle Commissioni 
giudicatrici dei concorsi pel conferimento di 
cattedre vacanti nei licei e nei ginnasi. Inden 
nità e compensi ai delegati per la licenza li 
ceale ed ai regi commissari per la licenza gin 
nasiale » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser 
cizio finanziario 1898-90. 

(Approvato). 

Art. 14. 

È approvata l' eccedenza d'impegni per lire 
1,021 Gl verificatasi sull'assegnazione del capi· 
tolo n. 58 « Assegni per posti di studio liceali 
e lasciti per sussidi e premi a studenti di liceo > 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'istruzione pubblica per l' esercizio 
finanziario 1898-99. 
(Approvato). 

Art. 15. 

È approvata l'eccedenza ù' impegni per lire 
14,700 iG verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 61 « Convitti nazionali e Convitto 
Pricipe di Napoli in Assisi per i figli degli 
insegnanti - Personale {Spese fisse), Stipendi e 
rimunerazioni ,. dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1898-1899. 
(Approvato). 

Art. 16. 

È approvata l' eccedenza d'impegni per lire 
86, 138 57 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 63 « Convitti nazionali compresi quelli 
delle provincie napoletane istituiti col decreto 
legge 10 febbraio 1861. Somma a disposizione 
per concorso dello Stato nel loro mantenimento > 
dello stato di previsione della spesa del Mini- 

_. '. '.) . _; 
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stero dell' istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1898-99. 

(Approvato). 

Art. 17. 

È approvata l' eccedenza d' impegni per lire 
18,320 68 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 66 « Istituti tecnici e nautici, scuole 
nautiche e scuole speciali - Personale - (Spese 
fisse) - Stipendi e rimunerazioni » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell' istru 
zione pubblica per l' esercizio Ilnanziario 1808- 
1899. 
(Approvato). 

Art. 18. 

È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 
2,435 14 verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo n. 69 « Spese concernenti la licenza degli 
istituti tenici e nautici e la gara d' onore - 
Compensi e indennità per assistenza ad esami 
negli istituti tecnici e nelle scuole tecniche ; 
e per le Commissioni giudicatrici dei concorsi 
pel conferimento di cattedre vacanti negli isti, 
tuti tecnici e nelle scuole tecniche e per gli 
avanzamenti nel personale insegnante > dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del!' istruzione pubblica per l'esercizio finan 
ziario 1898-9!.l. 
(Approvato). 

Art. 19. 

~~ approvata l' eccedenza d' impegni per 
lire 118,445 72 verificatasi sull' assegnazione · 
del capitolo n. 70 « Scuole tecniche - Perso· 
nale (Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni , 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero :dell'istruzione pubblica per l' cserdzio 
finanziario 1898 99. 

{Approvato). 

Art. 20. 

È. approvata l' eccedenza d' impegni per 
lire 138, 733 41 verificatasi sull' asseO'nazione o 
del capitolo n. 75 «Scuole normali e compie· 
mentari - Personale (Spese fisse) - Stipendi e 
rimunerazioni ~ dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1808-99. 
(Approvato). 
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Art. 21. . 
E approvata l' eccedenza d' impegni per 

lire 3,X55 56 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 91 «Istituti superiori di magistero 
femminile a Roma ed a Firenze - Personale 
(Spese fisse) » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1898-99. 

(Approvato). 

Art. 22. 

I~: approvata l' eccedenza ù' impegni per 
lire 7 ,367 34 verificatasi sull' assegnazione del 
capitolo n. 93 « Istituto femminile Regina Mar 
glterita in Anagni per l' educazione e per l' i 
struzione gratuita di fanciulle orfane dei maestri 
elementari - Personale (Spese fisse) - Stipendi 
e rimunerazioni per incarichi e supplenze e per 
servizi straordinari » dello stato di previsione 
della spesa del l\Iinistero dell' istruzione : pub 
blica per l'esercizio finanziario 18!.18 99. · 
(Approvato). 

Art. 23. 

. f~ approvata l' eccedenza d' impegni per 
lire 8,359 51 verificatasi sull' assegnazione del 
capitolo n. 95 «Educatori femminili - Perso 
nale (Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni» 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell' istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1808-09. 
(Approvato). 

Art. 24. 

J~ approvata l' eccedenza ù' impegni di 
lire 424 93 verificatasi sull' assegnazione del 
capitolo n. 104 « Scuole normali d(ginnastica 
in Roma, Napoli e Torino - Personale (Spese 
fisse) - Stipendi e rimunerazioni » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del- 
1' istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 
1898-09. 
(Approvato). 

Art. 25. 

È approvata l' eccedenza d' impegni di 
lire 103 12 verificatasi sull' assegnazione del 
capitolo n. 105 «Scuole normali di ginnastica 
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in Roma, Napoli e Torino - Spese di cancel 
leria, illuminazione, riscaldamento, passeggiate 
e spese diverse compreso il vestiario al per 
sonale di servizio > dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del!' istruzione pub 
blica per l' esercizio finanziario 1898-99. 
(Approvato). 

Art. 26. 

È approvata l' eccedenza d' impegni di 
lire 8,000 18 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 106 « Insegnamento della ginnastica 
nelle scuole secondarie classiche e tecniche 
negli istituti tecnici e nelle scuole normali 
- Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimune 
razioni > dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dcll' istruzione pubblica per l' e 
sercizio finanziario 1808·99. 
(Approvato). 

Anche questo disegno di legge si voterà poi 
a scrutinio segreto. 
Ora viene in discussione il disegno di legge 

n. 48 per « Approvazione di eccedenze d' impe 
gni per la somma di L. 3,418,850 18 verifica 
tesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dcli' interno per l'esercizio finanziario 1898-99, 
concernenti spese facoltative ». 
Prego di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 48). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo disegno di legge. Se nessuno chiede 
la parola la discussione generale è chiusa; si 
passerà alla discussione degli articoli che ri 
leggo: 

Art. I. 
È approvata l' eccedenza d' impegni di lire 

468 ! 35 verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo n. 2 « Ministero - Spese d'ufficio » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell' interno per l' esercizio finanziario 1808-99. 
(Approvato). 

Art. 2. 
È approvata l'eccedenza d' impegni di lire 

252 68 verificatasi sull'assegnazione del capi- 

' : . .. ' . :·. . . 
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tolo n, 9 « Spese pel servizio araldico contem 
plate dall'art. 15 del regio decreto 2 luglio 1896, 
n. 313 « dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del!' interno per l'esercizio Ilnan 
ziario 1898-9!). 

(Approvato). 

Art. 3. 
E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

8829 24 verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo u. 10 «Indennità di trnslocamento agli im 
piegati -. dello stato di previsione della spesa 
dcl Ministero dell'interno per l'esercizio finan 
ziario 1898-U!). 

(Approvato). 

Art. 4. 

È approvata leccedenza d' impegni di lire 
1418 verificatasi sull'assegnazione dcl capitolo 
n. 12 «Sussidi ad impiegati invalidi già appar 
tenenti all'Amministrazione dcli' interno e loro 
famiglie> dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dcli' interno per l'esercizio finan 
ziario 1808-D!). 

(Approvato). 

Art. 5. 

i~ approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
17,705 77 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo 11. l:J e Spese di stampa )) dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dcl:' in 
terno per l'esercizio finanziario 1808-00. 

(Approvato) .. 

Art. 6. 

È approvala l'eccedenza d' impegui cli lire 
VO!G 74 verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo u. IG «Provvista di carta e di oggetu 
vari ùi cancelleria"» dello stato di previsione 
della. spesa del Ministero dell' iuteruo per I' e 
sercizio finanziario 1898-~J!). 

(Approvato}. 
Art. 7. 

i~ approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
G222 05 verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo n. 18 « Spese casuali» dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1898-DO. 

( Ap1l!\)vato). 
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Art. 8. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
53G9 58 verificatasi sull' assegnazione del ca 
pitolo n. 19 «Pensioni ordinarie (Spese fìsse] » 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero del!' interno per l'esercizio finanziario 
1808-90. 
(Approvato). 

Art. D. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

i27 31 verificata-si sull'assegnazione del capi 
tolo n. 33 « Servizi di pubblica. beneficenza - 
Sussidi > dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio finan 
ziario 1898-DD. 

(Approvato). 
Art. IO. 

I~ approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
l G8,G72 37 verificatasi sull' assegnazione de I 
canitolo n. 40 «Sale sitllopatichc - Cura e man 
tc~imcnto di sifilitici» dello stato di previsione 
della spesa dcl Ministero dcli' interno per l'est r 
ei zio finanziario 1808 -QD. 

(Apt1rovato). 

Art. l l. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

8!)02 U2 verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo n. 41 «Dispensari celtici - Spese pel fun 
zionamento, arredi, mobili, ecc. ) dello stato 
di previsione della Spesa del Ministero dell'in 
terno per l'esercizio flnauziario 1808-90. 

(Approvato). 

Art. 12. 
È approvata l'eccedenza d' impegni di lire 

165'~ verificatasi sull'assegnazione del capitolo 
n. 41 <t. Indennità ai visitatori di farmacie, in 
gurri e componenti le Commissioni sanitarie ed 
il Conaiglio superiore di sanità"» dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell' in 
terno per l'esercizio finanziario 1898-09. 

( t\ pprovato ). 

Art. 13. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
l 7S3 35 verificatasi sull' assegnazione del capi· 

... , 
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tolo n. 55 «Stazioni sanitarie - Mobili, spese 
di cancelleria, <li illuminazione, di riscalda 
mento e spese varie» dello stato <li previsione 
della spesa del Ministero dell' interno per 1' e 
sercizio finanziario 1898-99. 

(Approvato). 

Art. 14. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

4 l.ù3 verificatasi sull'assegnazione dcl capitolo 
n. 5G «Medici di porto - Personale (Spese fisse)>> 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero dcli' interno per l' esercizio Iluauziario 
l8D8-DD. 

(Approvato). 

Art. 15. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
-4.3,881 41 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 58 «ufficiali e personali vari di sicu 
rozza pubblica per la capitale (Spese {ìsse) » 
dello stato di previsione della spesa dcl l\Iini 
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1808-99. 

(Approvato). 

Art. lG. 

È approvata l'eccedenza <l'impegni di lire 
005 03 verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo n. Gl «Sicurezza pubblica - Spese di uf 
ficio (Spese fì,sse) » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dcll' interno per l'eser 
cizio finanziario 1898-00. 

{Approvato). 

Art. 17. 
È approvata l' eccedenza d'impegni di lire 

5664 71 verificatasi sull'assegnazione dcl capi 
tolo n. 74 «Sicurezza pubblica - .Manutenzione 
dei locali e del .mobil!o » dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero dcli' interno per 
l'esercizio finanziario 1808-DO. 

(Approvato). 

Art. 18. 
È approvata l'eccedenza d'impegni. di lire 

61,357 04 verificatasi sull' assegnazione dcl ca· 
pitolo n. 78 «Indennità di via e trasporto d'In 
digenti per ragione di sicurezza pubblica - 
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Spese pel rimpatrio dei fanciulli occupati al 
i' estero nelle professioni girovaghe » dello staio 
<li previsione della spesa del Min istero del!' in 
terno per lesercizio finanziario l 8!J8-D9. 

(Ap11rovato). 

Art. l!J. 

i'.: approvala I'cccedenza d'impegni di lire 
l8'2D 25 verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo n. 8J «Carceri - Spese d'ullìcio, di posta 
cd altre per le direzioni degli stabilimenti car 
cerari - Gite dcl personale ncll' interesse del 
I' nunuinistraziouc domestica» dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero dell' in 
terno per l'esercizio fluanzinrio 1 S!J8-9D. 

(Approvato ). 

Art. 20. 

l~ approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
13,342 12 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 81 «Carceri - Premi di ingaggio agli 
agenti carcerari » dello stato di previsione della 
spesa dcl Miuistern dcll' interno per l'esercizio 
fluauzizuio 18G8-DP. 

(Approvato ). 

Art. 21. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
1-!, 154 75 verificatasi sul!' assegnazione del ca 
pitolo 11. 86 « Carceri - Spese di viaggio agli 
agenti carcerari» dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dcli' interno per l'esercizio 
finanziario 1898-DO. 

(Approvato). 

Art. 22. 

f~ approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
1583 70 verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo n. 87 e Carceri - Compensi, rimunerazioni, 
sussidi e gratìflcazioni straordinarie al perso 
nale carcerario - Compensi al personale <li altre 
amministrazioni per servizi prostati nell' inte 
resse dell'amministrazione carceraria e delì'am 
ministrazione del Fondo dei detenuti» dello 
stato cli previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1898-09. 

(Approvato). 

... I 
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Art. 23. 
J~ approvata l'eccedenza d' impegni di lire 

281 43 verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo n. 88 « Carceri - Spese per esami e studi 
preparatori » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1808-99. 
(Approvato). 

Art. 24. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

1,255,020 60 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 89 « Carceri - Mantenimento dei de· 
tenuti e degli inservienti, combustibile e sto 
viglie » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio fìuan 
ziario 1898-09. 
(Approvato). 

Art. 25. 

E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
66, 793 48 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 90 « Carceri - Provvista e riparazioni 
di vestiario, di biancheria e libri » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell'in 
terno per l'esercizio finanziario 1808-90. 

(Approvato). 

Art. 26. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
330,829 61 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 9i « Carceri - Trasporto di dete 
nuti ed indennità di trasferte alle guardie » 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell' interno per l'esercizio finanziario 
1898-99. 
(Approvato). 

Art. 27. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
3890 39 verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo n. 95 « Carceri - Provvista e manuten 
zione dei veicoli per il trasporto dei detenuti e 
spese accessorie » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per I'eser 
cizio finanziario 1898-99. 

(Approvato). 
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Art. 28. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
28,899 85 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. ~G << Carceri - Servizio delle manifat 
ture - Acquisto e manutenzione di macchine, 
attrezzi e utensili » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per l'eser 
cizio finanziario 1808-99. 
(Approvato). 

Art. 20. 

È approvata l'eccedenza d'impegni cli lire 
1,153,069 03 verificatasi sull'assegnazione dcl 
capitolo n. 07 «Carceri - Servizio delle mani 
fatture - Provvista cli materie prime ed acces 
sorie (art. l e 3 della legge 18 febbraio 1898, 
n. 31) » dello stato di previsione della spesa 
del .Ministero dell'interno per l'esercizio flnan 
zia rio 1898-09. 

(Approvato). 
Art. 30. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
54,451 10 verificatasi sull'asscguazione del ca· 
pitolo n. 98 «Carceri -Servizio delle manifat 
ture - Mercedi ai detenuti lavoranti e gratifi · 
cazioni straordinarie • dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per l' e 
sercizio finanziario 1898-09. 
(Approvato). 

Art. 31. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
23,632 verificatasi sull'assegnazione del capitolo 
n. 100 « Carceri - Servizio delle manifatture - 
Carta, stampati, minuti oggetti di facile logo 
razione, posta, facchinaggi e trasporti - Minute 
spese per le lavorazioni » dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1898-99. 

(Approvato). 
Art. 32. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
124, 144 21 verificatasi sull'assegnazione del ca· 
pitolo n. 103 «Carceri - Manutenzione dei fab 
bricati » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio finan 
ziario 1898-99. 

(Approvato). 

- 
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Art. 33. Art. :J. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

2126 20 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 103 «Fotografie dei malfattori più 
pericolosi (articolo 448 del regolamento gene 
rale degli stabilimenti carcerari, approvato con 
regio decreto 1° febbraio 1891, n. 260) )>dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio flnanziario 1808- 
1899. 

(Approvato). 

Anche questo disegno <li legge si voterà poi 
a scrutinio segreto. 
Viene ora in discussione il progetto ùi legge 

n. 49: « Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 75,007 20, verificatesi sul 
l'assegnazione di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1898-99 con 
cernenti spese facoltative». 
Prego il senatore, segretario, Taverna, di 

darne lettura. 
TAVERNA, seçrctario, legge: 
(v. Stampalo N. 4fJ). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo disegno di legge. Se nessuno chiede 
la parola, dichiaro chiusa la discussione gene 
rale; si passerà alla discussione degli articoli 
che rileggo: 

Art. l. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

31,531 03 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 18 «Spesa per indennità» dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei la· 
vori pubblici per l'esercizio finanziario 18!)8 !)!). 

(Approvato}. 

Art. 2. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
9,877 85 verificatasi sull'assegnazione del ca· 
pitolo n. 34 «Opere idrauliche di 2" categoria 
- Spese per competenze al personale a~d.etto 
alla sorvezlianza » dello stato di prev1s1one 
della spcs; del Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1898-9!). 

(Approvato). 

Di1cu11ioni, f. 108. 

È approvata l'eccedenza d'impegni cli lire 
27,481 71 veritlcatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 30 «Spese per competenze al perso 
nale idraulico subalterno, dovute a termini e 
per servizi normali indicati nel regolamento 
sulla custodia, difesa e guardia dei corsi di 
acqua - Assegni, indennità di trasferte e com 
petenze diverse al personale straordinario e 
tcm poraneo - Sussidi e rimunerazioni»' dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei la 
vori pu bbli ci per l'esercizio fl nauzi ari o 1808-90. 
(Approvalo). 

Art. 4. 

l~ approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
218 12 verificatasi sull'assegnazione del capi· 
tolo n. 44 « Personale di custodia delle boni 
fiche - Stipendi od indeuuità al personale or 
dinario » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1898·90. 

(Approvato). 

Art. 5. 
f~ approvata I' eccedenza d'impegni di lire 

176 !)8 veriflcatasi sull'assegnazione del capi· 
tolo n. 47 « Personale addetto alle macchine 
idrovore, alla custodia cd alla sorveglianza 
delle opere di bonifica dcli' Agro romano» dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1898 99. 
(Approvato). 

Art. 6. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

41J 35 verificatasi sull'assegnazione del capi· 
tolo n. 60 «Indennità di trasferimento di vìaz- 

' o gio e di soggiorno al personale di ruolo del- 
1' Ispettorato ed ai membri del Consiglio delle 
tariffe » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1808·99. 

(Approvato). 

Art. 7. 

È approvata l'eccedenza d' impegni di Jire 
4,475 CJ9 verificatasi sull' as5egnazio0ne del ca 
pitolo n. 61 «Spese d'ufficio per l' .Amministra-· 
zione centrale . dell'Ispettorato generale e per 

14 
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<rii uffici di Circolo dipendenti» dello stato di 
~revisione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario hH)8-D9. 

(Approvato). 

Art. 8. 

l~ approvata l'eccedenza <l'impegni <li lire 
l 30-1 88 verificatasi sull' assegnazione dcl ca· ' . pitolo n. 63 «Spese <li stampa» dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1808-0D. 

(Approvato). 

Art. 9. 

E approvata l'eccedenza d'impegni <li lire 
128 l !) verificatasi sull' assegnazione del ca 
pitolo n. 61 «Provvista di carta e di oggetti 
vari di cancelleria» dello stato di previsione 
della spesa del Ministero <lei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1808-Q(). 

(Approvato). 

Anche questo disegno di legge si voterà più 
tardi a scrutinio segreto. 
Procediamo ora alla discussione del pro 

getto di legge 11. 50: « Approvazione delle ec 
cedenze d'impegni per la somma di L. 122,519 44 
verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa dcl Mini· 
stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario l 898-90, concernenti spese facol 
tative». 

Si dà lettura del progetto di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, seçrctario, legge: 
(V. Stampato .Y. !JV). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo disegno di legge. 
l\' essuno chiedendo di parlare e non essendovi 

oratori iscritti, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Si procede alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art. i. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
46,887 05 verificatasi sulla assegnazione del ca 
pitolo n. 2 «Personale e lavoro straordinari 
deLJ' amministrazione centrale e provinciale » 
dello stato di previsione della spesa del Mini- 
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stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1898-90. 

(Approvato). 

Art. 2. 

l~ approvata l'eccedenza di impegni di lire 
15,GOO 38 verificatasi sulla assegnazione dcl 
capitolo n. -1 «Personale degli uffizi postali e 
telegrafici di seconda classe, degli uffizi suc 
cursali <li 2" classe e delle agenzie» dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
posto e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 
lSDS-09. 
(Approvato). 

Art. 3. 

l~ approvata l'eccedenza d'impegni <li lire 
G,t>U 47 verificatasi sulla assegnazione del ca 
pitolo n. 9 « Ministero - Spese d'ufficio > dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finan 
ziario 1898-DO. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È approvata l'eccedenza di impegni di lire 
18,,108 12 verificatasi sulla assegnazione del ca 
pitolo 11. 20 "Spese d'ufficio nell'amministra 
zione provinciale » dello stato di previsione 
della spesa dei Ministero delle poste e dei tele· 
grafi per l'esercizio finanziario 1898-99. 

(Approvato). 

Art. 5. 

È approvata l'eccedenza di impegni di lire 
~3,010 41 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 22 «Indennità per tramutamenti, mis 
sioni, visite d'ispezione ed altre indennità di 
verse s dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eser 
cizio fìuauziario 1898-U9. 

{Approvato). 

Art. G. 

l~ approvata l'eccedenza di impegni di lire 
11,051 01 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 32 « Spese di esercizio e di manuten 
zione degli uflìzi, degli apparati, delle pile e 
delle linee telegrafiche e telefoniche in esperì- 
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mento - Acquisto, trasporto di materiale e dazio> 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1898-99. 

(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo 
tato a scrutinio segreto. 
Passeremo ora alla discussione dell'altro di 

segno di legge n. 51: « Approvazione di ecce 
denze d'impegni per la somma di L. i, 113, 175 51 
verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1898-99, concernenti spese facoltative », 
Prego di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, scçretario, legge: 
(V. Stampato n. 51). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola e non essendovi 

oratori iscritti, la discussione generale è chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 
Art. l. 

Ì·: approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
3389 55 veriflcatasi sulle assegnazioni di com 
petenza del capitolo n. 2 «.Ministero - Spese 
d'ufficio » dello stato di previsione della spesa 
dcl Ministero della guerra per l'esercizio flnan 
ziario 1898-90. 

(Approvato). 

Art. 2. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

l ,950,i5 l verificatasi sulle assegnazioni di com 
petenza del capitolo n. 12 «Corpi di fanteria >) 
dello stato di previsione della spesa del Mi 
nistero della guerra per l' esercizio finanzia- , 
rio 1898-99. 

(Approvato). 

Art. 3. 
È approvata l'eccedenza <l'impegni di lire 

l 333 ()67 verificatasi sulle assegnazioni di com 
p~ten~a del capitolo n. 1-1 e Armi ~ serv.iz_i di 
artill'lieria e genio , dello stato di previstone 

o l' della spesa del Ministero della guerra per e- 
sercizio finanziario l808-9<J. 

(Approvato). 
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Art. 4. 

È approvata leccedenza d'impegni di lire 
330,963 verificatasi sulle assegnazioni di com 
petenza del capitolo n. 15 « Carabinieri reali » 
dello stato di previsione della spesa del Mi 
nistero della guerra per l'esercizio finanzia 
rio 1898-99. 

( :\ pprovato ). 

Art. 5. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
3G,i2;1 verifìcatasi sulle assegnazioni di com 
petenza dcl capitolo n. 16 «Corpo invalidi e 
veterani » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l' esercizio fi 
nanziario 1898-!)9. 

(Approvato). 

Art. 6. 

E approvata l'eccedenza ù' impegni di lire 
G27,02:3 verificatasi sulle assegnazioni di com 
petenza del capitolo n. 17 « Corpo e servizio 
sanitario • dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l'esercizio finan 
ziario 1808-09. 

(Approvato). 

Art. 7. 

È approvata I'eccedeuza <l'impegni di lire 
367, 110 verificatasi sulle assegnazioni di com 
petenza del capitolo n. 18 « Corpo del Commis 
sariato, compagnie di sussistenza e personali 
contabili pei servizi amministrativi •dello stato 
di previsione della spesa dcl Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1808-90. 

(Approvato). 

Art. S. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
1 !6,053 verillcatasi sulle assegnazioni di com 
petenza del capitolo n. 19 « Scuole militari » 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero della guerra per l' esercizio fìuanziario 
1808-99. 

(Approvato). 

Art. 9. 

È approvata l'eccedenza ù' impegni di lire 
79,87 4 verificatasi sulle aaaeguaaìeaì d\ com- 

; 
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petenza dcl capitolo n. 21 « Compagnie di di 
scìplii a e stabilimenti militari di pena» dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1898-99. 

{Approvato). 

Art. 10. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
7537 veritìcatasi sulle assegnazioni di compe 
tenza del capitolo n. 22 «Personale dell' Isti 
tuto ceocraflco militare > dello stato di previ- 

"' o 
sione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1898-99. 

(Approvato ). 

Art. 11. 

l~ approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
:lOG i verificatasi sulle assegnazioni di compe 
tenza del capitolo n. 23 «Personale della giu 
stizia militare » dello stato ùi previsione della 
spesa del Ministero della guerra per l' eser 
cizio fluanziario 18!>8-t)U. 

(Approvato). 

Art. 12. 

ì~ approvata l'eccedenza d' impegni di lire 
ss.:-1 388 18 veriflcatasi sulle assegnazioni di 
co~petenza del capitolo n. 25 « Iudennità di 
viaggio > dello stato di previsione ùella. ~pesa 
elci Ministero della guerra per I' oseremo Il 
nanziario 18U8 90. 

(Approvato ). 

Art. J;~. 

E approvata l'eccedenza 11' impegni di lire 
2D0,20U 25 vcriflcatasi sulle assegnazioni di 
com petcnza del capitolo IL :2G « Y estiario e 
corredo alle truppe - Materiali vari <li equipag 
giamento e spese dei magazzini centrali - Rin 
novazione e manutenzione di bandiere » dello 
stato di previsione della spesa <lei Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1808-90. 

{Approvato). 

Art. 1·1. 
1:~ approvata l'eccedenza d'impegni dì lire 

5 71,527 90 verificatasi sulle assegnazioni di 
competenza del capitolo n. 27 <( Pane alle 
truppe, rifornimento di viveri di riserva ai 
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corpi di truppa >> dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra per I' eser 
cizio finanziario 1808 90. 

(Approvato). 

Art. 15. 

1:: approvata l' eccedenza ù' impegni di lire 
55,020 04 verificatasi sulle assegnazioni di com 
petenza del capitolo n. 30 «Manutenzione di 
materiali vari di mobilitazione, studi ed espe 
rienze relative, spedizione e riproduzione di 
documenti di mobilitazione, acquisto di cam 
pioni e modelli, e premi di incoraggiamento 
per nuove invenzioni» dello Stato di previsione 
della spesa <lei Ministero della guerra per l' e 
sercizio finanziario 1898-0H. 

(Approvato). 

Art. 16. 

È approvata l' eccedenza d'impegni di lire 
120,000 verificatasi sulle assegnazioni di com 
petenza del capitolo n. 34 «Fitti d' immobili 
ad uso militare e canoni d'acqua)) dello Stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1808-91}. 
(Approvato). 

Art. 17. 

I~: approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
32·1,974 99 verificatasi stillo assegnazioni del 
capitolo n. 42-quatei· «Spese per l'invio di 
truppe in Oriente» dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per l'e 
sercizio finanziario 1808-90. 

(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi cogli 
altri votato a scrutinio segreto. 
Intanto, stante l'ora ·tarda, credo opportuno 

sospendere la seduta per riprenderla alle ore 1't 
e continuare la discussione degli altri progetti 
iscritti, all'ordine del giorno. 

La seduta è sospesa (ore 12). 

La seduta è ripresa (ore 14.15). 

PRESIDENTE. Procederemo alla discussione del 
disegno di legge n. 52: «Approvazione di ecce 
denze d'impegni per la somma di L. 5,215,079 41i 

... 
f ' ·J 
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verificatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero della marina per l' esercizio finanziario 
1808-90, concernenti spese facoltative». 
Si dà lettura del progetto di legge. 
TAVERNA, scçrctario, legge: 
(V. Stampato 1V. ;~2). 
PRESIDENTE È aperta la discussione generale 

su questo disegno di leggo. 
Nessuno chiedendo di parlare e non esseu- ! 

dovi oratori iscritti, dichiaro chiusa la discus- ! 
sione generale. 

Si passa alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art. 1. 
1~ approvata l'eccedenza. d' impegni di lire 

3Dì0 31 verificatasi sull'assegnazione dcl ca 
pitolo n. 6 «Spese di stampa» dello stato <li 
previsione della spesa del Ministero della ma 
rina per l'esercizio finanziario 1808-00. 

(Approvato). 

Art. 2. 

ì~ approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
107 ,'21)'3 I I verificatasi sul lassegnazione del ca 
pitolo n, 11 « Pensioni ordinarie >> dello stato 
di previsione della spesa dcl Ministero della 
marina per l' esercizio finanziario 1808-00. 

(Approvato). 

Art.. :3. 

I~ approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
6355 4!J verificatasi sull' assegnazione del ca 
pitolo 11. 16 « Speso varie della marina mer- 1 cantiìe » dello stato di previsione della spesa i 
del Ministero della marina per l'esercizio finan 
ziario 1898-0D. 

(Approvato). 

Art. 4. 
I 

È approvata l'eccedenza d' impegni ùi lire i 
890,6iJ 24 verificatasi sull'assegnazione del ca- 

11 pitolo n. 20 «Navi in armamento, in riserva , 
ed in disponibilità ~ dello stato di previsione I 
della spesa del Ministero della marina per l'cser-1 
cizìo finanziario 1898-90. 1 

(Approvato). 
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Art. 5. 
I~ approvata l'eccedenza d'impegni di liro 

3G, I 0,1 42 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo IL 21 «Stato maggiore generale della 
regia marina » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per l'eserci 
zio finanziario 1898-99. 

(Approvato). 
Art. 6. 

I~ approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
602, 120 17 verificatasi sull' assegnazione del ca 
pitolo n. 25 «Corpo reali equipaggi - Compe 
tenze ordinarie» dello stato di previsione della 
spesa dcl Ministero della marina per l'esercizio 
flnanziarlo 1808-DU. 

(Approvato). 

Art. 7. 

l~ approvata l'eccedenza d'impegni <li lire 
G 176 25 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 27 « Ufllciali in posizione ausilia 
ria # dello stato rli previsione della spesa dcl 
Ministero della marina per l'esercizio finan 
ziario 1808-DD. 

( :\ :1r,rovato ). 

Art. 8. 
I~ approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

12,020 Gi) verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo IL 32 « Servizio semaforico - Materiale> 
dello stato di previsione della spesa del Mi 
nistero della marina per l'esercizio finanzia 
zio 1898-90. 

(Approvato). 

.. ~ 
' 

Art. !J. 

Ì~ approvata l' eccedenza d'impegni di lire 
4ì0,4GO. l 4 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo IL 3-1 « Vi veri a bordo ed a terra » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l'esercizio finanziario 1898-99. 

(Approvato). 

'J 

Art. 10. 

È approvata l'eccedenza d' impegni di lire 
013,558 51 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 3S « Carbon fossile ed altri combn 
stibili per la navigazione » dello stato di pre- 

1. i ' .. t. ', ..... , .... 
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visione della spesa del Ministero della marina 
per 1' esercizio finanziario 1898-09. 

(Approvato). 

Art. 11. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

167 ,649 81 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 39 « Materiale di consumo per lo regie 
navi » dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan 
ziario 1898-99. 
{Approvato). 

Art. 12. 
È approvata l'eccedenza d' impegni di lire 

3136 96 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 41 «Istituti di marina, competenze 
al personale militare e spese diverse varia 
bili » dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finanzia 
rio 1898-09. 
(Approvato). 

Art. 13. 
È approvata l'eccedenza ù' impegni di lire 

318,435 11 verificatasi sull' assegnazione del 
capitolo n. 47 « Spese di trasferta del perso 
nale, missioni • dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per l'esercizio 
finanziario 1898-90. 

(Approvato). 
'I 

Art. 14. 
È approvata ·l'eccedenza d'impegni di lire 

22,671 33 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo u. 48 <Spese per trasporto di materiali s 
dello stato di previsione della spesa del J\Ii 
nistero della marina per l'esercizio flnauziarìo 
1808 99. 

(Approvato). 

Art. 15. 
l~ approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

1,245,928 07 verificatasi sulla assegnazione del 
capitolo n. 50 « Mano d'opera per la manuten 
zione del naviglio esistente» dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero della marina 
per l'esercizio flna.nziario 1898-90. 
{Approvato). 

,, ,. 
. .: ,_. 

Art. lG. 
È approvata l' eccedenza d'impegni di lire 

399,226 89 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo n. 52 « Artiglieria ed armamenti - Mano 
d'opera» dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina per l'esercizio finan 
ziario 18!)8-!)!). 

(Approvato). 

Questo progetto sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 
Viene ora il progetto di legge N. 53: « Ap 

provazione di eccedenze d'impegni per la 
somma di L. 26, 7Z>5 73, verificatesi nell' as 
segnazione di alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per l'esercizio finanzia 
rio 1898-90, concernenti spese facoltative». 

Si dà lettura del disegno di legge. 
CHIALA, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. t53). 
È aperta la discussione generale su questo 

disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare e non .essen 

dovi oratori iscritti, dichiaro chiusa la discus 
sione generale. 
Si passa alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. 1. 
Ì~ approvata l'eccedenza d' impegni di lire 

10,924 G5 verificatasi sull' assegnazione del ca 
pitolo n. 22 « Istruzione agraria - Scuole pra 
tiche di agricoltura ordinate a senso della legge 
6 giugno 1885, n. 3141, serie 3a. Stipendi al 
personale e spese di mantenimento , dolio stato 
di previsione della spesa del Ministero di agri 
coltura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1808-90. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È approvata 1' eccedenza d'impegni di lire 
4,648 verificatasi sull'assegnazione del capitolo 
n. 37 « Spese per l' enologia e l' enotecnia al 
l'interno ed all'estero; per le cantine speri· 
mentali, gli oleifici e stabilimenti sperimentali - 
Preparazione e consen·azione delle frutta • 
Distillerie - Industrie rurali - Fitto di locali 

. . .;. 
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per gli uffici degli enotecnici ali' estero - Tra 
sporli • dello stato di 'previsione della spesa 
<lei Ministero di agricoltura, industria e com 
mercio per l'esercizio finanziario 1808-00. 

(Approvato). 

Art. 3. 

I~ approvata T eccedenza d'impegni di lire 
111 83 verificatasi sull'assegnazione del capi· 
tolo 11. 59 «Servizio geodinamico - Spese d'ui 
ficio, istrumenti, libri, locali, ispezioni e mis 
sioni . Trasporti» dello stato di previsione della 
spesa dcl Ministero di agricoltura, industria e 
commercio per l'esercizio finanziario 1808-UD. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È approvata l'eccedenza d'impegni dì lire 
507 72 verificatasi sull'assegnazione del capi 
tolo n. 61 « Meteorologia - Spese d'ufficio, lo 
cali, libri, riparazione d' i strumenti e loro si 
stemazione negli osservatori, ispezioni e mis 
sioni - Trasporti » dello stato <lì previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, indu 
stria e commercio per l'esercizio finanziario 
1808-DJ. 

( :\ pprovato). 

Art. 5. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
10,563 51 verificatasi sull' assegnazione del ca 
pitolo n. 83 « Pesi e misure e saggio dei me 
talli preziosi - Personale (Spese fisse) » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per l' eser 
ci zio finanziario 1 SDS D9. 
(Approvato). 

Questo disegno dì legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. . 
Si procede alla discussione del progetto di 

legge 11• 54: « Approvazione del!' ecced~nza 
d'impegni di L. '246,783 63 sull'assegnazione 
clel capitolo n. 37 " Supplementi di congrua 
concessi in esecuzione dell'articolo 28 dell~ 
legge 7 luglio 1866 o di altre leggi p:ecedenb 
0 susseguenti, ai titolari di ~enefi~1 parroc 
chiali deficienti" (Spesa. ob lihgatoria), d~ll.o 

· stato di previsione della spesa dell' Amm!~1- 
strazione del Fondo per il culto per l'escrclZIO 
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finanziario 1898-90, risultante dal conto con 
suntivo dell'esercizio stesso». 

Si dà lettura del progetto. 
CllIALA, scçretario; legge: 

Articolo unico. 
I~ approvata leccedenza di impegni di lire 

24G, 7~3 li3, verificatasi sull' assegnazione del 
capitolo n. 37, «Supplementi di congrua con 
cessi in esecuzione dell'articolo 28 della legge 
7 luglio 18GU o di altre leggi precedenti o sus 
seguenti, ai titolari di benefizi parrocchiali de 
ficienti », dello stato di previsione della spesa 
dell' amministrnziona del Fondo per il culto per 
1' esercizio finanziario 1808-90. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su questo 
disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola e non essendovi 

oratori iscritti, trattandosi di un disegno di 
legge di un solo articolo, sarà poi votato a scru 
tinio segreto. 
Viene ora in discussione il progetto n. 55. 

«Approvazione di maggiore assegnazione di 
L. 25,0/ìO per provvedere al saldo di spese re 
sidue inscritte nel conto consuntivo del Mini 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1808-0D '· 
Si dà lettura del disegno di legge. 
CHIALA, scçretario, legge: 

Articolo unico. 
1:~ approvata la maggiore assegnazione di 

lire 25,000 inscritta al capitolo n. 183 ter « Ecce 
denza d'impegni verificatasi sul capitolo n. 93 - 
Rimborso ai 1'1inisteri della guerra e della ma 
rina per la spesa del mantenimento delle guardie 
di finanza incorporate nella compagnia di disci 
plina o detenute nelle carceri militari - dello 
stato di previsione della spesa pel 1897-08 e 
retro » per provvedere al saldo delle eccedenze 
d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1808 99. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su questo 
disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola e non essendovi 

oratori iscritti, trattandosi di articolo unico si 
voterà poi a scrutinio segreto. 

.., ~ . tt• ,- . .. .. 
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E passiamo alla discussione del progetto 
n. Gù: «Approvazione di maggiore assegnazione 
di lire U72 17, per provvedere al saldo di spese 
residue, inscritta nel conto consuntivo del Mi 
nistero di grazia e giustizia e dci culti per 
l'esercizio finanziario 1898-00 :.. 

Si dà lettura del progetto. 
TAVERNA, scçrctario, legge: 

Articolo unico. 

i~ approvata la maggiore assoguaziouo di 
lire il72 17 inscritta al capitolo n. 201Jis «Ecce 
denza d'impegni verificatasi al capitolo n. 15 
e Magistrature giudiziarie - Personale (Spese 
flsse) dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio 1807-08 » per provvedere al saldo della 
eccedenza d'impegni ver_itl_catasi nel co~1to c~n-1 

suntivo della spesa del Ministero di grazia e giu 
stizia e dci culti per l'esercizio finanziario 18U8-UO. I 

PRESIDENTE. Ì~ aperta la discussione su questo 
disegno di legge. 

Nessuno chiedendo la parola e non essendovi 
oratori iscritti, trattandosi di articolo unico, sì 
voterà poi a scrutinio segreto. 

Procederemo ora alla ùiscussione del disegno 
di legge n. 57: « Approvazione di maggiori as 
segnazioni per L. 2,320 05 per provvedere al 
saldo di spese residue inscritte nel conto con 
suntivo del Mmistero degli affari esteri per l'e 
sercizio finanziario 1808-99 ». 

Prego di dar lettura di questo progetto. 
TAVERNA, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 57). 
PRESIDENTE. E aperta la discussione generale 

su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola e non essendovi 

oratori iscritti dichiaro chiusa la discussione 
generale; passeremo alla discussione degli arti 
coli che rileggo: 

Art. I. 

È approvata la maggiore assoguazione di 
lire 2,200 iscritta al capitolo n. 35 quinquies 
«Eccedenza d'impegni verificatasi sul capitolo 
n. 1 - Ministero - Personale di ruolo, dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio finan 
ziario 1~96-97 e retro> per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto 

r 221 

consuntivo della spesa del Ministero degli af 
fari esteri per l'esercizio 1808-99. 

(Approvato}. 
Art. 2. 

l~ approvata la maggiore assegnazione di 
L. 129 05 iscritta al capitolo n. 35 sc.clcs « Ec 
denza d'impegni verificatasi sul capitolo 11. 2 - 
'Ministero - Spese d'ufficio, dello stato di previ 
sione della spesa per lesercizio finanziario 
l88D-UO ~ per provvedere al saldo delle ecce 
<lcnze d'impegni verificatesi nel conto consun 
tiro della spesa dcl :\Iinistero degli affari esteri 
per l'esercizio 1898-0D. 

( :\ pprovato )- 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Si procedo ora alla discussione dcl pro· 
getto ùi legge 11. 08: « Approvazione di mag 
giori assegnazioni per L. rn,332 DG per prov 
vedere al saldo di spose residue iscritte nel 
conto consuntivo del Ministero dell'istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1808-99 »· 

Si dà lettura del disegno di legge. 
CHIALA, scçretario, legge : 
(V. Stampato X. ;')S). 
PRESIDENTE. È aperta la discussìoue generale 

su questo disegno <li legge. 
X cssuno chiedendo di parlare, o non essen 

dovi oratori iscritti, la discussione generale è 
chiusa; si procede alla discussione degli arti 
coli che rileggo : 

Art. 1. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 350 inscritta al capitolo n. 129 bis « Ecce· 
<lenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 5 
- Consiglio superiore di pubblica istruzione ... 
Indennità e compensi, dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio 1896-97 » per pro-v 
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni \1C· 
riflcatesi nel conto consuntivo della spesa d~l 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'cserciz•0 
finanziario 1898-DD. 

(Approvato). 

Art. 2. 
l~ approvata la maggiore asseguazione di 

L. 420 inscritta al capitolo n. 129 ter « IW 
. (,. 

f - , ... ~. 



.uu I'adu111l'i1lul'i - i85 - Senato del Regno 

LEGISLATUIU X:XI - 1 • SESSIONE 1900 - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 29 DICE~IBRE 1900 

I 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 7 I! spese relative, dello stato di previsione della 
- Ministero - Spese di manutenzione e adatta· spesa per l'esercizio 18913-97 e retro » per 

provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica per l' e 
sercizio finanziario 1898-99. 

(Approvato). 

mento di locali dell'amministrazione centrale, ! 
dello stato di previsione della spesa per l'eser- I 
cizio 1807-08 » per provvedere al saldo delle J 

eccedenze d' impegni verificatesi nel conto con- j 
suntix o della spesa del Ministero dell'istruzione ! 
l)Ubblica per l'esercizio finanziario 1808·90. / 

(Approvato). I 
I 

Art. 3. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. iOO inscritta al capitolo n. 120 qnatcr « Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 12 
- Indennità di trasferimento ad impiegati di 
pendenti dal Ministero, dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio 1897-98 » per prov 
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni ve 
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del 
.Ministero del!' istruzione pubblica per l' eserci 
zio finanziario 1898-99. 
(Approvato). 

Art. ,1. 

1:; approvata la maggiore assegnazione di 
L. 8,4ii0 inscritta al capitolo 11. 12D quinquic« 
«Eccedenza d' impegni verificatasi al capitolo 
n. 29 - Regie Università ed altri Istituti uni 
versitari - Materiale, dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio 1897-98 e retro» 
Per provvedere al saldo delle eccedenze d' im 
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1808·99. 

(Approvato). 

Art. 5. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 6,600 inscritta al capitolo n. 129 setcies « Ec 
cedenza d' impegni verifìcatasl al capitolo n. 50 
- Accademie ed Istituti di belle arti - Regio 
0Pitlcio delle pietre dure in Firenze - Regi~ 
calcografia di Roma. - Galleria nazionale di 
arte moderna - Dotazioni - Spese per l' incre 
lnento generale delle arti belle ed altre spese 
a Vantaggio particolare degli Istituti ove gli 
alunni pagano una retribuzione scolastica a 
~orma dei regolamenti .. Premi in medaglie e 
~~ d?nar~ agli alunni degli. Istituti e~ ... ~cca- 
lllie di belle arti - Pens10nato artistico e 

. . l>iicuuioni, f. l oo. 
~- 
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Art. 6. 

I~ approvata la maggiore assegnazione di 
L. iO inscritta al capitolo 11. 120 septies « Ec 
cedenza d'impegni veriflcatasi al capitolo IL -17 

i - Spese per ispezioni e missioni ordinate dal 
i Ministero ; rimborso di spese; indennità ai 
I membri della Giunta di helle arti e di altre 
I Commissioni in servizio dei monumenti e delle 
scuole d'arte, dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1895·96 » per provvedere 
al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell'istruzione pubblica per l'esercizio fìnan 
ziario 1898-99. 

(Approvato). 

Art. 7. 

l~ approvata la maggiore assegnazione di 
L. 500 inscritta al capitolo n. 120 octies « Ec 
cedenza. <l'impegni verificatasi al capitolo n. 58 
- Regi ginnasi e licei - Personale (Spese fisse) 
- Stipendi e rimunerazioni, dello stato di pre- 
visione della spesa per l'esercizio 1896-97 ~ 
per provvedere al saldo delle eccedenze d'im 
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dcli' istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1898-90. 

(Approvato). 

Art. 8. 

È approvata. la maggiore assegnazione di 
L. 7-10 inscritta al capitolo n. 129 ncries e Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. GO 
Assegni per posti di studio liceali e lasciti per 
sussidi e premi a stndenti di liceo, dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio 1807- 
1898 o retro » per provvedere al saldo dello 
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto con 
suntivo della spesa del Ministero dell' istru 
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1898·99. 

(Approvato). 

• .. . ., .. ;·. ,. . j; 
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Art. D. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 800 inscritta al capitolo n. 129 decies \< Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 66 
- Istituti tecnici e nautici, scuole nautiche e 
scuole speciali - Personale (SJlese {ìgsc) - Sti 
pendi e rimunerazioni, dello stato ùi previsione 
della spesa per l' esercizio 1801 05 » per prov 
vedere al salùo delle eccedenze d' impegni ve· 
riflcatesi nel conto consuntivo della spesa dcl 
Ministero dell'istruzione pubblica per l' eserci 
zio finanziario 1898-0D. 

(Approvato). 

Art. IO. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 272 96 inscritta al capitolo 120 undecies 
e Eccedenza d' impegni verificatasi al capitool 
n. 80 - Istituto di belle arti di Roma - Acquisto 
di materiale e lavori di restauro, dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio 1884, 
l 0 semestre » per provvedere al saldo delle ec 
cedenze d'impegni verificatesi nel conto con 
suntivo della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1898-DO. 

(Approvato). 

Arl. 11. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 400 inscritta al capitolo n. 120 duodecies 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 96 - Educatori femminili - Personale (Spese 
fisse) - Stipendi e rimunerazioni, dello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio 1891-95 ~ 
per provvedere al saldo delle eccedenze d' im 
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 189~-99. 

(Approvato). 

Art. 12. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 30 inscritta al capitolo n. 12H terdecies 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 105 - Indennità per le spese d' lspezione in 
aervizio doli' istruzione normale, degli Istituti 
femminili di educazione e dci co!Jcgi; com 
pensi a.i membri delle Coarmissioui per con 
corsi a cattedre e per gli avanzamenti del per- 
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sonale insegnante delle scuole normali e negli 
educatori; spese per la gara d'onore nelle 
scuole normali ; missioni e rimunerazioni per 
eventuali servizi straordinari, dello stato di 
previsione della spesa per l' esercizio 1807- 
1808 » per provvedere al saldo delle eccedenze 
d' impegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa dcl Ministero dell' istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 18G8-0!). 

(Approvato). 

Anche questo progetto di legge verrà oggi 
votato a scrutinio segreto. 

Ora l' ordine del giorno porta la discussione 
del disegno ùi legge n, 50: e Approvazione di 
maggiori assegnazioni per L. 2G6,005 03 per 
provvedere al saldo delle spese residue inscritte 
nel conto consuntivo dcl Ministero dell'interno 
per lesercizio finanziario 1808-DD ». 

Si dà lettura del disegno <li legge. 
TAVERNà, scçretario, legge: 
(V. Stampato .Y. 5U). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola, e non essen 

dovi oratori iscritti, dichiaro chiusa la discus 
sione generale. 

Si procede alla discussione degli articoli che 
rileggo: 

Art. 1. 

l~ approvata la maggiore assegnazione di 
lire 2148 11, inscritta al capitolo n. 122 bis 
< Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. IO - Indennità di traslocamento agli impìe· 
gati - dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio 1897·98 e retro» per provvedere al 
saldo delle eccedenze di impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Miui· 
stero del!' interno per l'esercizio finanziario 
1898-90. 
(Approvato). 

Art. 2. 
È approvata la mag~ioro assegnazione ~i 

lire s.nis 4-1, inscrìua al capitolo IL 122-A blS 
«Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 11 - Ispezionì e missioni amministrative .. 
dello stato di previsione della spesa per l'eser· 

' . ..I 
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cizio 189i-!J8 e retro » per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell' in 
terno per l'esercizio finanziario 1808-99. 

(Approvato). 

Art. :3. 

I~ approvata la maggioro assegnazione di 
lire WZ3 10, inscritta al capitolo n. 122-B bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 18 - Spese casuali - dello stato di previ 
sione della spesa per l'esercizio 1897-98 e re 
tro » per provvedere al saldo dello eccedenze 
d'impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero dell'interno per l'eser 
cizio finanziario l 8fl8-90. 

(Approvato). 

Art. 4. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
lire 4, inscritta al capitolo n. 122-c bis « Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 20 
Archivi di Stato - Spese d'ufficio - dello state 

di previsione della spesa per l'esercizio 1807 · 
1808 » per provvedere al saldo delle eccedenze 
d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa dcl Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1898.!)0. 

(Approvato). 

Art. 5. 

I~ approvata la maggiore assegnazione di 
L. 583 65, inscritta al capitolo n. 122-n-bis. 
«Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 22 - Archivi di Stato - Manutenzioue dei lo 
cali e dcl mobilio - dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio 1897-98 > per prov 
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni ve 
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del / 

. Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1 

1808-DD. 
(Approvato). 

Art. 6. 
d i È approvata la maggiore assegnazione 

L. 17 inscritta al capitolo n. 122·E bis «Ecce 
denz~ d'impegni verificatasi al capitolo n. 25 
- Amministrazione proviliciale - Spese d' uf 
ficio (spese fisse) _ dello stato di previsione 
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della spesa per 1' esercizio 1897 -98 > per prov 
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni ve 
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1898 99. 
{Approvato). 

Art. 7. 

l~ approvata la maggiore assegnazione cli 
48,408 60, inscritta al capitolo n. 122-F-bis 
«Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 31 - Servizi di pubblica beneficenza - Sus- 

i s,idi - ~~Ilo st~to di previsione della spesa per 
1 oseremo 1891-98 e retro )) per provvedere al 
saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa dcl Ministero dcl· 
l'interno per l'esercizio flnauziario 1898-09. 

(Approvato). 

Art. 8. 

I~: approvata la maggiore assegnazione dr 
L. 26,405 20, inscritta al capitolo n. 122·0-òis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 32 - Servizi di pubblica beneficenza - Spese 
<li spedalità e simili - dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio 1897-08 e retro» per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero <lell' interno per l'esercizio finanziario 
1898· DO. 
{Approvato). 

Art, O. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. 20 83, iscritta al capitolo n. 122-u bis. « Ec 
cedenza d' impegni verificatasi al capitolo n. 35 
- Dispensari celtici - Personale - dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio 1897-98 • 
per provvedere al saldo delle eccedenze d' im 
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del :\Iinistero dell'interno per l'esercizio 
fl nauziario 180~·99. 

{Approvato). 

Art. IO. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 4G2 50, inscritta al capitolo n. 122-1 ùis:« Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 36 
- Dispensari celtici - Fitto locali (Spese fisse) 

. ,. "' . . ~· . .;, ~ . ., 
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- dello stato di previsione della spesa per I'e 
sercizic 1897-98 e retro » per provvedere al 
saldo delle eccedenze d' impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa dei Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 18ù8-D9. 

(Approvato). 
Art. 11 . 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 30,977 25, inscritta al capitolo n. 122-K u« 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. :!8 - Sale sifllopntichc - Cura e mantenimento 
di sifllitici - dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio 1807-98 e retro » per provvedere 
al saldo delle eccedenze di impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell' interno per l'esercizio finanziario 1898-99. 

(Approvato). 
Art. l~. 

,,. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
L. 841 GG, inscritta al capitolo n. 122·L u« 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
ii. 40 - Compensi e gratificazioni ai mr dici per 
servizio prestato temporaneamente e straordi 
nariamente nei dispensari celtici, ed indennità 
ai funzionari amministrativi per ispezioni, ecc. 
- dello stato di previsione della spesa per l'e 
sercizio 1897-98 » per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto con 
suntivo della spesa nel :\[inistero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1808-00. 

(Approvato). 

Art. 13. 
È approvata la maggiore assegnazione di lire 

780, inscritta a capitolo n. 122 M-!Jis «Ecce 
denza d'impegni verificatasi al capitolo n. 42 - 
Indennità ai visitatori <li farmacie, ingegneri 
e componenti lo Commissioni sanitarie ed il 
Consiglio superiore di sanità - dello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio 1897-08 
e retro » per provvedere al saldo delle ecce 
denze ll' impegni verificatesi nel conto consun 
tivo della spesa del Ministero ùell' interno per 
l'esercizio flnanziario 1898-!JO. 

(Approvato). 
Art. 14. 

E approvata la maggiore assegnazione di lire 
lùlU.24, inscritta al capitolo n. 122 N-bis e Ec· 

r 225 

cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 4G - 
Sussidi per provvedimenti profilattici sanitari 
in casi di endemie e di epidemie - dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio 1897- 
180H » per provvedere al saldo delle eccedenze 
d' impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero dell' interno per l' e 
sercizio finanziario 1898-99. 

(Approvato). 

Art. 15. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 360, inscritta al capitolo n. 122 O bis « Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 50 - 
Spese varie per i servizi della sanità pubblica - 
Acquisto di opere scientifiche, gratificazioni e 
compensi per lavori eseguiti nell'interesse della 
sanità pubblica per servizi ad essa attinenti, 
tanto dal personale amministrativo del Mini 
stero e delle provincie, quanto dai sanitari - 
dello stato di previsione della spesa per l'eser 
cizio 1805-06 e retro» per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell' in 
terno per l'esercizio finanziario 1898-90. 

(Approvato). 

Art. lG. 
E approvata la maggiore assegnazione cli 

lire 1808 08, inscritta al capitolo n. 122 P-bis 
«Eccedenza d'impegni verifìcatasì al capitolo 
n. 5:3 - Stazioni sanitarie - Mobili, spese di 
cancelleria, d' illuminazione, di riscaldamento e 
spese varie - dello stato <li previsione della 
spesa per l'esercizio 1897·08 e retro » per prov 
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni ve 
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero <lei!' interno per l' esercizio fluau 
ziario 1898-9D. 

(Approvato). 

Art. 17. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 3.273 14, inscritta al capitolo 122-,_. bis e Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 56 
- Ufficiali e personali vari di sicurezza pubblica 
(Spese fisse) - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1897-98 > per provvedere 
al saldo delle eccedenze d' impegni verifìcatesi 

.. 
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nel conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1898-09. 
(Approvato). 

Art. 18. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 118 41, inscritta al capitolo n. 122-R bi» 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 09 - Sicurezza pubblica - Spese d'ufficio 
(Spese fisse) - dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio 1897-98 ,. per provvedere 
al saldo delle eccedenze d'impegni veriflcatesi 
nel conto cousuntivo della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1888-89. 

(Approvato). 

Art. 10. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 216t 10, inscritta al capitolo n. 122 s Lis , 
« Eccedenza d' impegni verificatasi al capitolo I 
n. 62 - Competenze ad ufficiali e guardie di 1 
città per trasferte e permutamenti- dello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio 1897-98 » 
per provvedere al saldo delle eccedenze d' im 
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa dcl Ministero dcli' intorno per l'esercizio 
finanziario 1898 88. 

(Approvato). 

Art. 20. 

I~ approvata la maggiore assegnazione di 
lire 2, inscritta al capitolo n. 122-T bis « Ecce 
denza d'impegni verificatasi al capitolo n. G3 
- Gratificazioni e premi ad ufficiali, guardie di 
città ed acentì di sicurezza pubblica - dello stato 
di previsi~ne della spesa per l'esercizio 1897-98 » 
per provvedere al saldo delle eccedc1~ze d' im 
peo-ui verificatesi nel conto consuntivo della 

o ' .. spesa del Ministero dell'interno per 1 esercizio 
finanziario 1898-89. 
(Approvato). 

Art. ~l. 

È approvala la maggiore assegnazi?ne di I 
L. 90.80, inscritta al capitolo n. 122-u bis « Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 67 ~ 
Armamento, travestimento e risarcimento degli 
effetti di divisa alle guardie di città - dello 
stato di previsione della spesa per l'esercizio 

t;.. 

1897-98 » per provvedere al saldo delle ecce 
denze d'impegni verificatesi nel conto consun 
tivo della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1898-99. 

(Approvato). 

Art. 22. 

l~ approvata la maggiore assegnazione di 
L. 81.21, inscritta <ti capitolo n. 122-v bis « Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 68 - 
Servizio sanitario, istruzione ed altre spese per 
agenti di sicurezza pubblica - dello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio 1897-98 • 
per provvedere al saldo delle eccedenze d' im 
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1898-99. 
(Approvato). 

Art. 23. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. 411 70, inscritta al capitolo n. 122-x bis 
«Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 70 -- Casermaggio ed altre spese variabili 
per agenti e per allievi guardie di città - Sus 
sidi ai coatti assegnati nei comuni del Regno - 
dello stato di previsione della spesa per l'eser 
cizio 18\17-98 e retro s per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell' in 
terno per l'esercizio finanziario 1898-99. 
(Approvato). 

Art. 2-L 
i~ approvata la maggiore assegnazione di 

L. 317 15, iscritta al capitolo n. 122-Y bis « Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 71 - 
Sicurezza pubblica - Fitto di locali (Spese fisse) 
dello stato di previsione della spesa per l'eser 
cizio 1897 -98 e retro )) per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell' in 
terno per l'esercizio finanziario 1898-99. 

(Approvato). 

Art. 25. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 2670 85, inscritta al capitolo n. 122-z-bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
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11• 72 - Sicurezza pubblica - Manutenzione dei 
locali e del mobilio - dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio 1897-9~ ~ per ~rov 
vedere al saldo delle eccedenze d impegni ve 
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell'interno per l' esercizio finanzia 
rio 1898-99. 

(Approvato). 

Art. 2G. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 9053 10 inscritta al capitolo n. 122-A <u. 
e Eccedenza di impegni verificatasi al capi 
tolo n. 74 - Spese di trasporto, abiti alla bor 
ghese, lanterne ed altre relative pei reali ca 
rabinieri - dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio 1897-!18 e retro » per provve 
dere al saldo delle eccedenze d'impegni veri 
ficatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia 
rio 1808-09. 

(Approvato) 

Art. 27. 

È approvata la maggiore asseguaziouo ùi 
L. 709 25 inscritta al capitolo IL I:22-B1-1Jis 
.e Eccedenza d' impegni verificatasi al capitolo 
n , 76 - Indennità dtvia e trasporto d' indigenti 
per ragioni di si~ur~zza pub~lica, - Spese pel 
rimpatrio dei fanciulli occupati ali ?stero. 1~elle 
professioni girovaghe - dello stato di previsione 
della spesa per l' esercizio 1807-98 e re:r? » 
per provvedere al saldo delle ecccden_ze d im 
pegni verificatesi nel conto consuntivo ù~l~a 
spesa ùcl Ministero dcli' interno per l' esercizio 
finanziario 1898-00. 

(Approvato) 

Art. 28. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 105, inscritta al capitolo n. 122-c1 bis « Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 80 
- Carceri - Indennità di alloggio - dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio 1897-.~8 » 
per provvedere al saldo delle eccedenze d im 
pegni verificatesi nel conto consuntivo d~l~a 
spesa del Ministero dell'interno per l' eserc.zio 
finanziario 1898-99. 

(Approvato) 
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Art. 29. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 2300, inscritta al capitolo n. 122-01-bis « Ec 
cedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 82 
- Carceri - Premi di ingaggio agli agenti car 
cerari - dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio 1897-98 » per provvedere al 
saldo delle eccedenze verificatesi nel conto con 
suntivo della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1898-99. 

(Approvato) 

Art. :30. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. ·188 75, inscritta al capitolo n. 122-E1-bis 
e. Eccedenza ù' impegni verificatasi al capitolo 
n. 83 - Carceri - Armamento ed indennità ca 
vallo agli agenti carcerari - dello stato di pre 
visione della spesa per l'esercizio 1897-98 e 
retro » per provvedere al saldo ùelle eccedenze 
d'impegni verificatesi nel conto consuntivo d~l~a 
spesa del Ministero dell'interno per l'oseremo 
finanziario 1808-09. 

(Approvato) 

Art. :JI. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. 2730 70, inscritta al capitolo n. 122-1"1 bis 
«Eccedenza ù' impegni verificatasi al capitolo 
1i. 84 - Carceri - Spese di viaggio agli agenti 
carcerari - dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio 189ì-U8 e retro » per provve 
dere al saldo delle eccedenze d'impegni veri 
ficatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero ùell' interno per l'esercizio finanzia 
rio 1898-99. 

(Approvato) 

Art. 32. 

I~ approvata la maggiore assegnazione di 
L. i7 50, inscritta al capitolo n. 122-oLbis 
«Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 85 - Carceri - Compensi, rimunerazioni sus 
sidi e gratificazioni straordinarie al personale 
carcerario - Compensi al personale di altro 
amministrazioni per servizi prestati nell' inte 
resse dcli' amministrazione carceraria - dello 
stato di previsione della spesa per l'esercizio 
1807-08 e retro » per provvedere al saldo delle 

"I. .. :::. -·· 
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eccedenze di impegni verificatesi nel conto con 
suntivo della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1808-99. 
(Approvato) 

Art. 3J. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 2677 20, inscritta al capitolo n. 122·II1 bis 
« Eccedenza d' impegni verificatasi al capitolo 
n. 86 • Carceri - Spese per esame e studi 
preparatori - dello stato di previsione della 
spesa per l' esercizio 1897-98 e retro 'I> per prov 
vedere al saldo delle eccedenze d' impegni ve 
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell'interno per l' esercizio finanzia 
rio 18D8-99. 
(Approvato) 

Art. 34. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

L. 57, 148 81, inscritta al capitolo 122-I 1 bis 
« Eecedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 87 - Carceri - Mantenimento dei detenuti 
e degli inservienti, combustibili e stoviglie - 
dello stato di previsione della spesa per l'eser 
cizio 1897-98 e retro » per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dcli' in 
terno per l' esercizio finanziario 1898-99. 

(Approvato) 

Art. 35. 

l~ approvata la maggiore assegnazione di 
L. 91'1, inscritta al capitolo n. 122-K1 bis« E\! 
eedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 90 
- Carceri • Provvista e riparazione di vestiario, 
di biancherie e libri - dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio 1895-96 e retro» per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni 
verifìcatesi nel ·conto consuntivo della spesa 
del Alinistero dell'interno per l'esercizio finan 
ziario 1808-00. 
(Approvato) 

Art. 3G. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 4~ Ot, iuscritta al capitolo n. 122 L1 bis 
e Eccedenza d' impegni verificatasi al capitolo 
n, 91 -Carceri - Retribuzioni ordinarie e straor- 

228 

dinarie agli inservienti liberi - dello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio 1895·96 
e retro » per provvedere al saldo delle ecce 
denze d'impegni verificatesi nel conto consun 
tivo della spesa del Ministero dell' iuterno per 
l'esercizio finanziario 18f)S-8D. 

(Approvato) 

Art. 37. 

l~ approvata la maggiore assegnazione di 
L. 968 40, inscritta al capitolo n. 122-:-11 bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 92 - Carceri - Mantenimento nei riformatori 
dci giovani ricoverati per oziosità e vazabon- . o 
daggio - dello stato di previsione della spesa. 
per l'esercizio 1896 97 e retro » per provvedere 
al saldo delle eccedenze d' impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Ministero 
dcli' interno per l'esercizio finanziario 1898·99. 
{Approvato) 

Art. 38. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 18, 15-1 39, inscritta al capitolo n. 122·N1 bis 
« Eccedenza di impegni verificatasi al capitolo 
n. 91 - Carceri - Spese pei domiciliati coatti 
e per gli assegnati a domicilio obbligatorio - 
d~~lo stato di previsione della spesa per l' eser 
c1Z10 1897-98 e retro» per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell' in 
terno per l'esercizio finanziario 1898 -!>O. 

(Approvato) 

Art. 39. 

E approvata la maggiore assegnazione di 
L. lù,790 85, inscritta al capitolo n. 122·o1 bi» 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 92 - Carceri • Trasporto dei detenuti, ed in 
dennità di trasferta alle guardie ~ dello stato 
di previsione della spesa per l' esercizio 1897- 
1898 » per provvedere al saldo delle eccedenze 
di impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero dcli' interno per l'eser 
cizio finanziari o 1898-99. 

(Approvato) 

,, 
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Art. 40. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 702 65, inscritta al capitolo n. 122-P1 bis 
e Eccedenza d' impegni verificatasi al capitolo 
n. 03 - Carceri - Provvista e manutenzione dei 
veicoli per il trasporto dei detenuti, e spese 
accessorie- dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio 1807-08 e retro » per provve 
dere al saldo delle eccedenze d' impegni veri 
ficatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dcll' interno per l' esercizio finanzia 
rio 1898-00. 

(Approvato) 

Art. 41. 

f~ approvata la maggiore assegnazione di 
L. 388:3 35, inscritta al capitolo n. 12~ <.!1 bis 
e Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 95 - Carceri - Servizio delle manifatture - 
Provvista di materie prime ed accessorie · dello 
stato di previsione della spesa per l'esercizio 
1897-98 )) per provvedere al saldo dello ecce 
denze d'impegni verificatesi nel conto consun 
tivo della spesa del Ministero dell' interno per 
l'esercizio finanziario 1808-00. 

(Approvato) 

Art. 42. 

1~ approvata la maggiore assegnazione di 
L. 2384 10, inscritta al capitolo n. 122-R1 bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 100 - Carceri- Fitto di locali (Spese fisse) - 
dello stato di previsione della spesa per l'eser 
cizio 1897-98 e retro » per provvedere al saldo 
delle eccedenze d' im pegui verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell' in 
terno per I' esercizio finanziario 1808-00. 

(Approvato) 

Art. 43. 

.È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 1587 84, inscritta al capitolo n. 122-sl bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 102 - Carceri - Manutenzione dei fabbri 
cati - Spese per lo studio e la compilazione 
dei progetti relativi all'impianto di stabilimenti 
cttrcerari, indennità per trasferte e per servizi 
straordinari - dello stato di previsione· della 
spesa per l'eserciaio 1897-98 e retro » per prov- 
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vedere al saldo delle eccedenze d' impegni ve 
riflcatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia 
riario 1898-90. 

(Approvato) 

Art. 41. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. G32, inscritta al capitolo n. 122 T1 bis « Ecce 
denza d'impegni verificatasi al capitolo n. 105 - 
Fotografie dei malfattori più pericolosi - dello 
stato di previsione della spesa per l'esercizio 

' 180G·97 e retro » per provvedere al saldo delle 
I eccedenze d'impegni verificatesi uel conto con 
suntivo della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1898-09. 

( :\ pprovato) 

Art. 45. 

È approvata la maggiore asseguazione d 
L. 9657 30, inscritta al capitolo n. 122-u1 bis 
e Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 117 - Sicurezza pubblica - Soprassoldo e 
spese di trasporto alle truppe comandate in 
servizio - dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio 1896-!)7 » per provvedere al 
saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 18!:>8-90. 

(Approvato) 

·\rt. 46. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 4214 49, inscritta al capitolo n. 122-v1 bis 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 
n. 116 tcr - Spesa pei reali carabinieri richia 
mati sotto le armi - dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio 1897-98 » per prov 
vedere al saldo delle eccedenze d' impegni ve 
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dcli' interno per l'esercizio finanzia 
rio 189~·99. 

(Approvato) 

Anche questo disegno di legge si voterà più 
tardi a scrutinio segreto. 

Viene ora in discussione il disegno di legge 
n. 60: « Approvazione di maggiori assegna· 
zioni per L. 886, 733 34, per provvedere al saldo 

' .... 
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di spese residue inscritte nel conto consuntivo 
del Miuistero della guerra per I' esercizio finan 
ziario 1898-99 », 

Prego il senatore segretario Di San Giuseppe 
<li darne lettura. 

DI SAN GIUSEPPE, scçret arlo, legge: 
(V. Stampato s. (j(ì), 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

SLl questo disegno dì legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, e non essen 

dovi oratori iscritti, la discussione generale è 
chi usa; passeremo alla discussione degli arti 
coli che rileggo: 

Art. 1. 
l~ approvata la maggiore assegnazione cli 

L. 63,591 42 inscritta al capitolo n. '57-bis «Saldo 
delle contabilità relative al capitolo n. 10, Corpi 
di fanteria, dello stato di previsione della spesa 
per l' esercizio f1 uanziario 1807-98 » per prov 
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni ve 
rificatesi nel conto consuntivo della spesa dcl 
Ministero della guerra per l'esercizio finanziario 
1898-99. 
(Approvato). 

Art. 2. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 15,420 33 inscritta al capitolo n. st-te» 
«Saldo delle contabilità relative al capitolo 
n. 12 Armi e servizi d'artiglieria e genio, del'o 
stato 

1di 
previsione della spesa per l'esercizio 

finanziario 1897-08" per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 18()8-90. 
(Approvato}. 

Art. 3. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
L. 1596 83 inscritta al capitolo n. 57-quate1· 
«Saldo delle contabilità relative al capitolo n.15, 
Corpo e servizio sanitario, dello s;ta~o di _rr~ 
visione della spesa per l'esercizio Iìnanziario 
1897-98 » per provvedere al saldo delle ecce 
denze d'impegni verificatesi nel conto consun 
tivo della spesa. del Miuii:;tero della guerra per 
l'esercizio finanziario 1898-00. 
(Approvato). 
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Art. 4. 

i~ approvata la maggiore assegnazione di 
L. 17,000 inscritta al capilolo Il. ':J7-quinquies 
,, Saldo delle contabilità relative al capitolo u. 23, 
Indennità di viaggio, dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio finanziario 1897-98 » 
per provvedere al saldo delle eccedenze d' im 
pegni vcriflcatcsi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero ùclla guerra perI'esercizio 
finanziario 1898-90. 

(Approvato). 

. .\rt. '5. 
I~ approvata la macciore assegnazione di 

L. 17,000 91 inscritta al capitolo n. 51-sc.dcs 
«Saldo delle contabilità relative al capitolo 
n. 32, Fitti d'immobili B<l uso militare e ca 
noni d' acqua, dello stato di previsione della 
spesa per I' esercizio finanziario 1807-98 > per 
provvedere al saldo delle eccedenze d' impegni 
verificatesi nel conto cousuuti vo della spesa 
del Ministero della guerra per l'esercizio finan 
ziario 1808-\)\). 
(Approvato). 

Art. G. 

i'~ approvata la maggiore assegnazione di 
L. 133,7-12 32 inscritta al capitolo 1i. 57-sevtics 
«Saldo delle contabilità relative al capitolo 
n. 41-bis, Sussidi alle famiglie bisognose di 
militari richiamati sotto le armi, dello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio finan 
ziario 1807-98• per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegni veri flcatesi nel conto con 
suntivo della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio fl nanziario 1808-0ù. 

(Approvatoì. 

Art. 7. 

È approvata nella somma rid.ott.a ~ L. G35,363 5.3 
la mazutore assegnazione inscritta al capi- oo .. ' 
tolo n. 57-octies. « Saldo delle contabilità re- 
lative al capitolo n. 00 - Contributo per le spese 
militari d'Africa - dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio finanziario 1896-97 
e retro » del conto consuntivo dcl Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1898·90. 

(Approvato). 
~ ',. 
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Questo disegno di legge, e tutti gli altri re 
lativi ad eccedenza d'impegni saranno votati 
tutti insieme, in una sola coppia di urne, a 
scrutinio segreto. 

Discussione del progetto di legge: «Stato di pre• 
visione della spesa del Ministero della ma· 
rina per l' e::sercizio finanziario 1900-901 ,. 
(N. 65). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora la 
discussione dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina per l'esercizio fluau 
ziario 1000-1901. 

Prego di <lare lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, scqrctario, legge: 
(V. Stampato N. (];")). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo disegno di legge. Unico oratore 
iscritto e il senatore Acciuni, al quale do fa 
coltà di parlare. 

ACCrnNI. Onorevoli colleghi! l~ la prima volta 
che ho l'onore di prendere la parola in que 
st'aula, e ciò nelle condizioni di un penosissimo 
stato di animo che può assomigliarsi a quello 
del Oglio che vede morir di languore sua ma 
dre e la vede priva di alimento senza eh' egli 
possa soccorrerla. In tal caso la marina è la 
madre. Considerate poi la naturale trepidanza 
mia, fra tanto eletto uditorio, e giudicate come 
io debba far largo assegnamento sull'indul 
genza vostra col solo titolo del retto sentimento 
che mi suggerisce il dovere di esporre la ve 
rità sull' efllcienza della nostra difesa navale, 
schieraudorni tra coloro che seguono il pro 
gramma: Tutto e presto per l'aumento della 
flotta, nulla pel vantaggio del personalo della 
marina. Tengo conto che il tempo ne sospingo 
e non intendo per ora di provocare un'ampia 
discussione su questo argomento, bensì di pre 
parare quella che si potrà fare a tempo più 
opportuno; mi preme però dichiarare che 
quanto sono per dire è indipendente da qual 
siasi conoscenza eh' io possa avere per ragioni 
di ufficio, invece ò espressione di apprezzamenti 
esclusivamente personali, è sintesi di studi e 
ù' informazioni su fatti, circostanze e condizioni 
che sono già nel dominio pubblico. 
Infatti ciò che esporrò senza riserbo, meglio 

che a noi stessi, è 110to agli amici d'Italia, pa- 
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rimenti che a' suoi prevedibili nemici; ed è bene 
che si ripetano queste verità afflnchè tralasciamo 
di cullarci fra illusioni e speranze che prepn 
rano invece le amarezze. D'altronde con inten 
dimenti simili trovo già in questa via l'amm 
raglio Lord Charlcs Beresford nel Parlamento 
Britannico, il sig , Lockroy e qualche ammira 
glio nel Parlamento francese ed il ministro della 
marina Germanica, che parlò nel Reichstag per 
volere del suo augusto Imperatore, perocchè 
essi rivelarono con fosche tinte lo stato di 
deficienza della loro difesa navale, affermando 
l'urgente necessità di rafforzarla. E notate che 
Inghilterra, Francia e Germania erano, come 
sono, in condizioni assai superiori alla nostra. 

Vediamo in quale stato ci troviamo sotto que 
sto rapporto. Dall'essere terza in ordine di po 
tenzialità la nostra marina è passata ad essere 
la settima, dicono molti, io dico l'ottava. Essa 
perciò corre rischio <li essere sopraffatta tro 
vandosi di fronte ad una di queste flotte supe 
riori; qualcheduna di queste poi è più di ogni 
altra temibile per noi, poichè può esplicare un'a 
zione subitanea e di sorpresa, alla quale si 
presta la fl Iucia che abbiamo contratta dopo 
un lungo periodo di supina tranquillità, illu 
dendoci che ogni nazione abbia l'obbligo e di 
ciamo pure l'interesse di vivere in pace con 
noi, dimenticando che i popoli non si lasciano 
guidare sempre dalla saggezza e spesso gli uni 
cercano di opprimere gli altri. Ed in tal caso 
la sola risorsa per chi n'è vittima sta nel re 
spingere la forza con la forza, costretto perciò 
a fare appello alla forza pc! mantenimento del 
suo diritto, cioè a ricorrere alla guerra, ne 
cessità alla quale bsogua piegarsi, volenti o 
nolenti. 

E per meglio intendersi sui pericoli d' una 
guerra navale, consentite che io legga ciò che 
lasciò scritto l'ammiraglio Aube, nostro con 
temporaneo, che fu il ministro della marina in 
Francia, e che fu capo della Jeune école nella 
marina francese, la quale conta oggi parecchi 
seguaci. '« La guerra», dice l'ammiraglio nel 
suo opuscolo intitolato Nuovo diritto interna 
zionale, « essendo una necessità che s'impone 
ali' uomo, essendo l'appello alla forza, il suo 
scopo è d'indebolire il nemico con tutti i mezzi 
possibili. La scelta di questi mezzi non è mai 
una questione di giustizia o di umanità, ma 
dipende da consìderaziouì di tut~' altra carat- 
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tere, della convenienza delle quali giudicano 
inappellabilmente quelli che sono responsabili 
dol successo della guerra. 
e Invece di contraddire queste conchiusioni 

della logica esperienza, anche quella della no 
stra storia tanto giustamente fiera de' suoi pro 
gressi, le conferma. 

«Gli ammaestramenti di questi ultimi anni ci 
provano che le leggi reputate più sante, i di· 
ritti in apparenza più imprescrittibili, sono stati 
violati quando il rispettarli era un ostacolo che 
ritardava o arrestava per un momento il sue 
cesso della guerra». 

E conchiude : 
« Bisogna accettare la guerra co' suoi im 

placabili rigori e la si deve accettare virilmente, 
cioè reagendo con tutte le nostre forze contro 
le sue crudeli esigenze; sovra tutto renderne 
di più in più rare le cause che la provocano ». 
E ricorderò ancora le parole del compianto 

ammiraglio Cottrau, una natura eletta, una ge· 
niale intelligenza, un cuor di patriotta troppo 
acerbamente rapito alla marina, il quale scri 
veva: 

« Sono le nostre stesse condizioni geogra 
fiche ed idrografiche che consiglieranno d' in· 
vadere lo nostre isole, minacciare le posizioni i 
vitali della nostra difesa interna, tagliegginre 1 i principali centri commerciali e rompere le 
comunicazioni interne », 
I principi già detti, onorevoli colleghi, hanno 

fatto scuola, ed io penso che i guerreggianti 
non sono più disposti a ripetere la cavallere 
sca cortesia scambista a Fontenoy : « Mes 
sieurs tirez vous mèmes, nous ne tirons jamais I 
les premiers >. 
Noi accettiamÒli quale salutare avviso per I 

imporci il dovere di preservare le nostre città 
marittime da tali rigori, ed accogliamoli quali 
ammaestramenti per indurci a mantenerci 
pronti ad ogni evento sul mare, malgrado le 
nostre migliori intenzioni di voler raccogliere 
i benefizi della pace. 

A questo fine converrà ricordare che quali 
che siano gli eventi bellici che l'avvenire pre 
para, essi saranno con maggior probabilità fa· 
vorevoli a quella forza militare che avrà mag 
giore coesione e che sarà più pronta all'azione 
immediata della guerra guerreggiata. E per 
noi che abbiamo i cinque sesti delle nostre 
frontiere sul mare e più imperiosamente neces- 

~ario ~i~ordare questo ammaestramento, poichè 
1 servrzi che dobbiamo attenderci dalla nostra 
marina sono quelli di contestare vigorosamente 
ad un nemico più forte la padronanza del mare 
sulle nostre coste, dal momento che queste 
frontiere marittime sono vera difesa nazionale 
e saranno la più valida delle difese se le ren 
deremo inaccessibili al nemico. 

Ciò premesso vediamo in quale efficienza di 
forza militare si trova attualmente la nostra 
difesa marittima per parte della flotta. 
Nel «Carnet de l'officier de Marine> nel 

« Naval pocket book », nel « Taschenbuch fiir 
die Kaiserliche Marine », si riscontrano esat 
tamente le seguenti notizie che voi potete leg 
gere incompletamente nel nostro « Annuario 
di Marina »: 

«Abbiamo tre navi di 13,000 tonn., 18 mi 
glia di velocità; quattro navi di 11,500 tonn. 
14 miglia di velocità; due navi di 9800 tonn.: 
lG miglia di velocità; due navi di i400 tonn., 
rn miglia di velocità; due navi di G500 toun., 
17 miglia di velocità; due navi di 15,500 tonn. 
16 miglia di velccità (una di queste due navi 
è in trasformazione per corazzarla ai fianchi 

' l'altra resta com'era, cioè debolmente dìfesa) ; . ' cinque navi di tipo antico indifese, delle quali 
due contano 37 an ni di servizio e tre 34. li 
Duilio che non oltrepassa le l l miglia di ve 
locità ed armato con cannoni ad avancarica· 

' cinque incrociatori con ponte cellulare coraz- 
zato, da 15 a 13 anni di servizio, parecchie 
navi di 5a e G11 classe, qualcuna delle quali atta 
a servizio d'esplorazione, e poco più di 100 tor 
pediniere. 

Con queste nostre forze avremo da difendere 
un'estensione di costa per 6700 chlm. (comprese 
le isole <li Sardegna, di Elba e di Sicilia) e do 
vremo preoccuparci di soccorrere Genova rie- 

' chissimo centro di attività commerciale e d' in- 
dustria; Livorno presso a poco come Genova 
e senza difesa locale; Civitavecchia porta di 
mare della Capitale; Napoli il più grande centro 
di popolazione, impressionabiliasluia, esposta 
alle minacci e dcl nemico; Palermo, città egual 
mente cospicua, indifesa; Cagliari, l'isola d'Elba 
un punto strategico di facile approdo al nemico 
ed appoggiare le due piazze marittime ~pezia ~ 
Maddalena. 
Non è questo il luogo di trattare l'ardua 

questione nel campo della strategia, ma paro 

. i f.. .J ... ' ~ ... .. ~ 
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che debba bastare quello che ho esposto per de 
durne che le risorse che si possono ottenere da 
una flotta scarsa e non bene costituita, sono di 
molto inferiore alle esigenze della difesa. 

E data questa insufficienza di difesa marit 
tima, dato che seguiamo una politica che ci 
mantiene a contatto con le grandi Potenze con 
le quali ci interessa di cooperare al manteni 
mento della pace, o con le quali potremmo tro 
varci involontariamente in conflitto, emerge di 
conseguenza il dilemma: o intendiamo di con 
tinuare in questa politica, cd in tal caso dob 
biamo piegarci alla necessità <li rafforzare la 
difesa navale nel più breve tempo possibile, 
oppure, se non possiamo rafforzare la difesa, 
dobbiamo rinunziare alle idee di grandezze e 
trarre il vantaggio economico della riduzione 
del bilancio che stiamo discutendo; poiché, ono. 
revoli colleghi, io comprendo la corrente, che 
chiamerò militare e che io seguo, la quale ci 
conduce ad essere relativamente forti per as 
sicurarci la nostra integrità nazionale, soste 
nendo i nostri dritti senza provocazioni, senza 
turbolenze per parte nostra nel consorzio delle 
nazioni e rimanendo invece maggiormente in 
tenti a sviluppare tranquillamente le nostre at 
tività industriali e commerciali; e comprendo 
pure l'altra corrente, che dirò economista, se 
guita da coloro i quali desiderano di far con 
vergere tutte le risorse economiche della na 
zione unicamente alla sua prosperità. cd al suo 
benessere interno, senza preoccuparsi di possi 
bili conflitti internazionali, perché eccessiva 
men te fiduciosi nel rispetto da parte degli altri 
al dritto dello-genti; ma non comprendo quelli 
che si soffermano ucll'apparcute ed inganna 
trice calma dello spartiacqua, chiudendo gli 
occhi per non accorgersi dei vortici che stanno 
per inghiottirli da un momento all'altro. 

Questi, che preferiscono ùi essere tra coloro 
che stan sospesi, dicono : « Noi non possiamo 
spendere per la flotta, poichè siamo esausti 
nelle nostre finanze e non possiamo fare altri 
sacrifìzi. Dobbiamo contentarci di quello che 
abbiamo e cercare di non aver guerre, facendo 
assegnamento sulle alleanze». Date le premesse, 
mi pare che sarebbe logico conchiudere che 
conviene raccoglierci in casa nostra, disin teres 
sandoci delle quistioni internazionali e che, es 
sendo sicuri di non aver guerra, non è neces 
saria una spesa per la marina o per l'esercito 
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nelle presenti proporzioni, non lasciando inteu 
dere però che si può fare assegnamento sulle 
alleanze, poichè queste hanno soltanto valore in 
rapporto al contributo dì forza che vi concorre, 
e sotto questo aspetto è specioso il ragiona 
mento nel confondere l'alleanza con la mendi 
cata protezione. 

Dunque è tempo ormai di uscire dall' incer 
tezza e ribadire solidamente i cardini della di 
fesa navale determinando in modo assoluto, 
senza smodate pretese, quale debba essere, per 
costituirne una rispondevolo al compito che le 
deve essere affidato e che si riassume in questo 
concetto: difendere validamente la frontiera 
marittima sia al largo sul mare, sia con difesa 
ravvicinata alla costa. 

Ora, proprio a questo punto, debbo pregare 
lonorevole ministro della marina, che sono 
lietissimo di vedere a quel banco, poichè per 
antica amicizia ho alto concetto delle sue doti 
di mente e di cuore e della sua competenza 
tecnica, di voler dirmi, per tranquillizzartni, 
s'egli crede che la difesa navale, della quale ho 
parlato, sia tanto efficacemente valida da non 
destare preoccupazioni in caso di guerra. 

Forse l'onorevole ministro non intenderà sod 
disfare questa mia preghiera. In tal caso non 
insisterò, poichè il suo silenzio sarà per me 
più eloquente di ogni più esauriente risposta. 

Il compianto generale Ricci, che fu uno tra 
quelli che illustrarono il nostro esercito con 
opere che sono di ammaestramento nella nuova 
strategia, lasciò scritto: 

« Il sistema difensivo di un paese non può 
dirsi razionalmente efficace, se non è principal 
mente basato sulle sue coudizionl geografiche, 
se non si tiene conto dei probabili avversari, 
dci loro obbiettivi, <lei modo di renderli vani, 
in guisa che alla probabile offesa sia sempre 
possibile opporre proporzionale resistenza>. 

Ciò posto, con vengo che la soluzione del grave 
problema non è llnanziariamente facile, nè co 
moda, ma 11011 mi pare presenti tali difficoltà 
di fronte alle quali si debba indietreggiare; sol 
tanto conviene scegliere la rotta (scusatemi 
onorevoli colleghi, se parlo da marinaro, perchè 
mi pare così più facile tradurre il mio pensiero), 
scegliere una rotta sicura che scansi quei banchi 
pericolosi che ci hanno fatto arenare e che si 
chiamano soluzioni ùi continuità, e navigare 
corrispondentemente allo stato dcl vento che è 

. J 
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la finanza, allo stato dcl cielo che è la politica 
ed allo stato del mare che è la strategia. Noi 
legislatori dobbiamo tener conto dei banchi ed 
indicare, quali piloti, lo stato del cielo e del 
vento, i corpi tecnici della marina ci daranno 
lo stato del mare, e così approderemo al porto 
di una difesa che affidi la sicurezza della fron 
tiera marittima per opera di una flotta composta 
di unità tattiche omogenee diligentemente pre 
parate, affinchè sia maggiormente strenua quella 

1 
difesa. 
A conseguire questo tlne è non meno neces 

saria l'unità di direzione nei servizi tecnici e 
militari della marina, che emani <la un comando, 
da un consesso costituito per legge, afflnchè 
non risenta della mutabilità nella successione 
di coloro che sono chiamati al Governo. 
Questa unità di direzione è vivamente desi 

derata per arrestare le continue perturbazioni 
negli ordinamenti della marina, causate dalla : 
instabilità dei concetti fondamentali per la mu 
tabilità dei ministri, i quali intendono ciascuno 
di sviluppare un programma proprio, senz'aver 
il tempo di portarlo a compimento. 

Avrei dovuto dire qualche cosa di più preciso 
sulla necessità di aumentare il numero delle 
nostre navi e sul programma che mi parrebbe 
più indicato nelle presenti condizioni, ma poichè 
i bilanci si discutono a tutto vapore, mi riserbo 
di parlarne quando si discuterà il progetto di 
legge sull'aumento delle costruzioni navali. 
Ma nou basta creare una flotta, è importante 

ancora mantenerla in grado di essere mobili 
tata <la un momento ali' altro per ogni eve 
nienza, come ho già detto; e pure in questo 
campo la falce dell'economia ha mietuto, mentre 
è condizione tanto più necessaria, quanto mag 
giormente si debba fare assegnamento sulle 
qualità ùelle unità tattiche, dovendosi restrin 
gere, per ragìonl di finanze, ad una forza mi 
nima. 
Raccomando perciò all'onorevole ministro cne 

le navi da battaglia, le quali non hanno biso · 
gno di grandi riparazioni, che non sono in ar 
mamento, siano in riserra; che la Squadra 
in armamento sia costituita in maniera da rap 
presentare una vera forza navale pronta sem 
pre ad ogni evenienza; e che non si facciano 
riduzioni di personale, nè riduzioni di spese, per 
chè economizzare col retribuire meno di ciò 
che si deve, è ingiusto. 
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Da qualche tempo a questa parte si è creato 
una leggenda che avvolge l'Amministrazione 
della marina nell'ombra del sospetto, tante 
sono le aspre censure e gl'ingiuriosi dubbi sol 
levati sulla regolarità del suo funzionamento 
da accusatori di animo deliberatamente avverso, 
oppure sospettosi per natura, o ambiziosi di po 
tere, o incoscienti. Il tribunale del buon senso 
assolverà questi ultimi, gli altri saranno irre 
missibilmente condannati dal tribunale del pa 
triottismo, perocchè rivolgere l'opinione pub 
blica contro coloro che onestamente fanno il 
loro dovere e che un giorno offriranno con en 
tusiasmo il loro contributo dì sacrificio sull'al 
tare della patria, è colpa, o la è anche mag 
giore quando si discredita una istituzione che 
dcv' essere uno dei forti baluardi della difesa 
nazionale. 

Ribelliamoci perciò a raccogliere quelle voci 
di discredito, e sia più gradito che io ripeta 
oggi, con legittimo orgoglio, ciò che disse Sir 
Nowel Salmon, ammiraglio comandante in capo 
a Portsmouth, alla presenza di oltre un centi 
naio di ufficiali inglesi ed italiani nel 1895, 
quando la nostra squadra visitò quel porto. 
Egli disse della nostra marina che fu alla testa 
di ogni altra nazione per le costruzioni navali 
e maestra delle altre per artiglieria navale. 
Strano e desolante raffronto ! 1 n quel tempo 

ci rimaritava il plauso, oggi si tenta di colpire 
col discredito calunnioso. 
Non nego che ir nostro funzionamento am 

ministrativo sia intralciato talvolta da leggi e 
da regolamenti eccesaìvamente fiscali, e tiran 
neggiato dalla burocrazia: questo però accade 
anche nelle altre Amministrazioni dello Stato. 
E se alcune semplificazioni potranno miglio 
rarne il procedimento e far conseguire qualche 
economia, io non dubito che l' onorevole mini 
stro dedicherà la sua chiara intelligenza e la 
sua mente equilibrata anche allo studio di qual 
che possibile riforma in questo ramo. 
E volgo al termine, o signori, con qualche 

considerazione sul personale. Io penso che utn 
ciali e bassa forza, a qualsiasi corpo della ma 
rina appartengano, formano un complesso che 
è ciò che abbiamo di più pregevole in marina. 
Essi danno largo affidamento della loro opera 

valorosa quando fossero chiamati a prestarla. 
Quarant'anni di esperienza sul mare me ne 
hanno offerto incontestabili prove in ogni con- 

.. 
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tingenza. Essi meritano interessamento ed in 
coraggiamento, anzichè essere colpiti da so 
spetti. 

!\!i sembra che sarebbe opportuno qualche 
ritocco sulla legge d' avanzamento, ma vedrà 
il ministro, che l' ha studiata altra volta pro 
fondamente, se ciò sia conveniente. 
È però desiderabile che si trovi modo di sal 

vare alcuni valorosi comandanti dalla falce della 
legge sui limiti di età. Non intendo però di 
accennare a necessità di toccare i principi fon 
damentali di questa legge; invece richiamo al 
l'attenzione dell'onorevole ministro che nel 1873 
ebbe effetto temporaneo una legge che fu molto 
feconda di bene per la marina, perchè eliminò 
i non valori per scarsezza di idoneità tecnica 
e fisica, e che oggi, applicata, ci farebbe con 
servare ufficiali che affidano, per le loro eccelse 
qualità, la riuscita di ottimi futuri capi della 
marina. 
Lieti di sapere che la marina ha un perso 

nale colto, intelligente, audace, di quell'audacia 
che è disprezzo della morte al servizio del pa 
triottismo, non dobbiamo scarseggiare nel for 
nire i fondi per mantenerlo esercitato e per 
fornire le navi sulle quali spiegheranno valore 
per la gloria d' Italia. 
L'ora della verità, come l'ora della giustizia, 

è lenta a venire, e spesso giunge quando è già 
passata l'ora del pentimento; ed è saggezza di 
Governi e <li popoli assicurarsi del presente col 
pensiero costante per l'avvenire, in ispecie 
quando si debba prevedere minaccioso. Questa 
è vera carità di patria, e noi ricordiamo questo 
dovere per incoraggiare il Governo a presentare 
un progetto completo di difesa navale. 

Onorevoli colleghi, al principio di questo se· 
colo morente l'ammiraglio che fu un genio sul 
mare col segnale: «L'Inghilterra si attende 
che ognuno faccia il suo dovere s, lasciò un 
grande ammaestramento nella scuola del dc 
vere, Egli, mentre chiudeva gli occhi esalando 
lultimo respiro, intravvedeva le bandiere del 
segnale ancora spiegate sull'albero del suo va 
scello, quando nello stesso tempo gli veniva 
l'annunzio che il suo amico e dipendente Col 
lingwood completava l'opera da lui iniziata ed 
arricchiva la gloria di Albione di un'altra vit 
toria. 
I nostri marinai hanno nel cuore quel se 

gnale cd affronteranno impavidi una morte cer- 

r > •. 
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tamente gloriosa. Concediamo loro l'ambito 
premio della vittoria ed il supremo conforto di 
pensare negli ultimi momenti che il sacriflzio 
di loro stessi fu fecondo per la prosperità fu 
tura d' Italia. 
In nome dunque della patria rafforziamo la 

flotta. ( Vi"l:e approcazioniv. 
MORIN, ministro della marina, Chiedo di 

parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
:MORIN, ministro della marina. Ho seguito 

attentamente il brillante discorso del senatore 
Accinni, e dal suo complesso ho rilevato che 
egli appartiene piuttosto alla scuola di coloro 
ai quali piace di sentenziare su ciò che si deve 
fare, anzichè a quella più modesta di coloro i 
quali si piegano a discutere su ciò che si può 
fare ... 

ACCINNI. Domando la parola. 
MORIN, ministro della marina. Egli ha svolto, 

per quanto sommariamente, un programma re 
lativo alla nostra difesa navale, prendendo per 
base lo sviluppo delle nostre coste e l'impe 
gno che questo sviluppo porterebbe per una 
azione che noi dovessimo svolgere in caso 
che esse fossero minacciate. Altri, per ciò che 
riguarda il programma della nostra flotta, 
hanno formule di genero .analogo, tutte però 
più o meno aprioristiche. Per esempio: L' I 
talia deve avere una marina proporzionata allo 
sviluppo dello sue coste; una marina corri 
spondeute all'estensione del suo commercio 
marittimo; una marina, se non capace di pren 
dere sempre l'offensiva, almeno bastevole per 
la semplice difensiva; e così via dicendo. 

Coloro i quali enunciano questo sentenze, 
generalmente trascurano di concorrere con 
qualche opportuna delucidazione a sgombrarle 
dal nebuloso e dal vago, in cui sono involute. 
Se non trascurassero di far ciò, si accorgereb 
bero che il dire che l'Italia deve avere un na 
viglio proporzionato a tutti questi compiti ò 
dire poco più di nulla, finchè non si aggiunge 
contro, quale nemico essi devono assumersi, o 
in quali condizioni relativamente alle alleanze; 
si accorgerebbero infine che, non solo una flotta 
come quella che eglino vorrebbero, ma nem 
meno una flotta considerevolmente superiore 
a questa, sarebbe tale da dispensarci dall'ob· 
bligo di seguire una politica estera oculata, 
prudente e saggia. 

' >-. ". 
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Deriva forse da ciò che noi non dobbiamo 
curare colla massima assiduità e col più grande 
impegno l'incremento delle nostre forze navali? 
No davvero. 

Noi non dobbiamo adagiarci rassegnati nello 
stato presente; dobbiamo invece fare ogni sforzo 
per essere il più possibile forti sul mare; perchè 
più saremo forti, più ci troveremo in grado di 
seguire una politica estera attiva, eflìcace e 
proficua per il nostro paese; ma non dobbiamo 
pascerci d'illusioni irrealizzabili; dobbiamo ap 
plicarci a progredire in modo graduato e conti 
nuo, in stretta armonia con lo sviluppo delle 
nostre risorse, consolidando gelosamente ogni 
stadio del nostro progresso, e non ponendone a 
repentaglio il seguito con propositi, che, se tra 
discono lo stimolo d'una patriottica impazienza, 
non mi pare siano in completo accordo col senso 
dell'opportunità e con la realtà delle ccse. 

L'onor. senatore Accinni ha parlato di man 
canza di unità di direzione nei servizi della ma 
rina, ed ha invocato la costituzione di un unlcio 
il quale assicuri questa unità e la costanza nel 
l'indirizzo tecnico, indipendentemente dalla va 
riabilità dci criteri che possono dominare al ~Ii 
nistero. 
Io ritengo che ciò che il senatore Accinni de 

sidera sia presso a poco un'utopia. È ben dif 
ficile costituire un consesso, od altro ente qual 
siasi all'infuori del Ministero, il quale adempia 
al compito a cui egli lo vorrebbe designato. 

Qualcuno ha citato per esempio l'ammiragliato 
inglese. Ebbene, chi considera l' ammiragliato 
inglese come un ufflcio organizzato con questi 
criteri non lo conosce abbastanza; poichè esso 
è un consesso presieduto da un capo (il primo 
Lord) che è il vero ministro responsabile, ed è 
coadiuvato da collaboratori (gli altri Lords) che 
normalmente entrano in carica con lui, o vi sono 
confermati, e si dimettono quando egli ne esco. 
Noi abbiamo un Consiglio Superiore di ma 

rina, che è un ente consultivo, il quale fornisce 
certamente appoggio e lumi al ministro; ma non 
sarebbe in alcun modo ammissibile che esso 
avesse azione direttiva, e si sostituisse al Mini· 
Btro. Ciò sarebbe, d'altronde, anche contrario al 
Principio della responsabilità ministeriale. 

Ila parlato l'onor. senatore Accinni dcll' op 
Dortunità di modificare l'attuale legge d'avan 
tarnento. Concordo con lui in tale giudizio, e 
realmente credo che questa legge debba essere 

ritoccata; mi propongo di farlo, quando sarà 
tempo opportuno, presentando al Parlamento 
qualche proposta di variazione. 

Non mi parrebbe invece che sia il caso di 
mutare la legge sui limiti d'età. Questa legge 
è buona ed opportuna; e se conduce talvolta 
al caso doloroso di eliminare dal servizio ec 
cellenti ufficiali in età in cui potrebbero ancora 
prestare validi servizi, presenta però il grande 
vantaggio <li disciplinare in modo meccanico 
ed automatico la delicata materia dei colloca 
menti iu servizio ausiliario ed a riposo, e di 
togliere da queste disposizioni qualunque ca 
rattere personale e qualunque apparenza di ar 
bitrio. 

Il senatore Accinni vorrebbe uu programma 
completo di difesa navale; ma questo programma 
deve appoggiarsi ad un corrispondente pro 
gramma finanziario. Ora il nostro programma 
finanziario, oltre che dal bilancio, è rappresen 
tato dal disegno di legge per la spesa straor 
dinaria di 32 milioni presentata alla Camera 
dei deputati. Questa spesa, aggiunta alla somma 
di circa 6 milioni della quale si è oltrepassato 
l'assegnamento per le costruzioni navali du 
rante l'esercizio passato, porta ad un complesso 
di 38 milioni di spesa straordinaria, che corri 
sponde ali' incirca alla somma chiesta al Parla 
mento dal mio predecessore, e rappresenta lo 
sforzo massimo che, nelle nostre condizioni at 
tuali, la finanza può fare per le costruzioni 
navali in aggiunta al capitolo ordinario della 
«Riproduzione del naviglio », 

Ora che programmi di costruzioni si possono 
concretare con un capitolo ordinario di 24 mi 
lioni, e con una assegnazione straordinaria di 
32 milioni in quattro anni, quando le navi co 
stano dai 20 ai 30 milioni? 

Chiamiamolo pure un programma, se vo 
gliamo, ma non può essere che il progetto di 
costruzione di poche navi; a meno che non in 
tendiamo fare preventivi a lunga scadenza, i 
quali implicherebbero la rinunzia anticipata a 
tutti i progressi che, durante il periodo che 
essi comprendono, potrebbero realizzarsi. 

Per ultimo, il senatore Accinni ha parlato 
della sfiducia che incombe da qualche tempo 
sopra l'Amministrazione della marina e sopra. 
tutti i servizi che si riferiscono all'armata; e 
io non posso che unirmi a lui per deplorare 
vivamente questo fatto. 

e -i • r- v .... - . 236 ·.@ 
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I~ vero. Da qualche tempo molte acerbe cri 
tiche sono state rivolte all'andamento dci ser 
vizi della marina militare. Un'onda nefasta di 
sfiducia è passata sulla sua .Amministrazione, 
nel momento stesso in cui numerose voci sor 
gevano a chiedere che si mettessero a sua 
disposizione maggiori risorse; tanto che non 
pochi sono ora coloro i quali pongono in dubbio 
se sia cosa saggia fornire cli nuovi mezzi questo 
servizio pubblico, per il quale, se si credesse 
a taluni, quelli già avuti non sarebbero stati 
convenieutemente impiegati. 
Ebbene, tutte queste critiche, tutte queste 

acerbo censure uon hanno alcun fondamento; 
lo dichiaro con la più sicura e sincera coscienza 
di essere nel vero. 
Il materiale della nostra marina e rimasto, 

senza dubbio, assai arretrato; ma, intendia 
moci bene, arretrato relativamente, arretrato 
cioè in confronto di quello delle altre princi 
pali nazioni marittime. (J!o1·nw1·io). E come 
quest' effetto non avrebbe dovuto prodursi, 
quando, in un tempo in cui i progressi e le 
trasformazioni sono state così numerose, noi 
eravamo costretti a diminuire gli assegnamenti 
al nostro bilancio militare marittimo, mentre 
le altre nazioni aumentavano i loro a centinaia 
di milioni? Questa è la ragione per cui noi 
siamo relativamente indietro. 
Se i severi critici dell'Amministrazione ma 

rittima avessero seguito i progressi che sono 
stati fatti negli ultimi 12 o 15 anni, se posse 
dessero la competenza tecnica occorrente per 
giudicare delle conseguenze di questi progressi, 
se infine tenessero esatto conto delle date alle 
quali furono compilati i disegni delle nostre navi, 
e li confrontassero coi disegni eseguiti alle 
stesse epoche presso le altre principali nazioni, 
vedrebbero che non è intervenuto alcun fatto 
di qualche entità, il quale autorizzi ad ammet 
tere che sia svanita ad un tratto la buona ri 
putazione per tanti anni acquisita alle costru 
zioni della nostra marina. 

E so gli stessi critici seguissero bene l'an 
damento di tutti gli altri servizi della marina, 
ed avessero gli elementi necessari per giudi 
carli, riconoscerebbero che questa marina così 
criticata, e contro la quale sembra che improv 
visamente si sieno concentrate tutte le censure 
e tutte le accuse, in real~ lavor~e§'emente, 

. ~ .. 
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progredisce, e non ha, per nessuna ragione, 
demeritato la fiducia del Paese. 
Io non ho altro da aggiungere, sembrandomi 

di avere così risposto a tutti i punti che l'ono 
revole senatore Accinni ha toccato nel suo di 
scorso. 
Certamente verrà una occasione più favore 

vole per trattare a lungo, in questo e nell'altro 
ramo <lei Parlamento, la questione della ma 
rina; e allora, se ancora può esservi dubbio 
circa la correttezza <li tutti gli atti dell'Animi 
nistrazione marittima, circa la regolarità di 
tutti i nostri servigi, io credo che questi dubbi 
svaniranno nel modo il più completo, e ho fedo 
che resterà luminosamente dimostrato, che la 
marina e tale quale si deve attendersi che sia, 
<lati i mezzi che le furono concessi e le circo 
stanze per le quali ò passata; e che, se un 
giorno essa sarà chiamata a dar prove di sè, 
certamente queste prove non rrsulteranno inie 
riori a quanto la nazione ha diritto di aspet-: 
tarsi <la lei (App;·o1:a;ioni). 

ACCINNI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ACCINNI. Io non avrei fatta sentire un'altra 

volta la mia voce in questa discussione, se una 
parola dell'onorevole ministro, che io non aspet 
tava al mio indirizzo, non mi obbligasse a dare 
qualche schiarimento. 
L'onorevole ministro ha cominciato col met 

termi fra coloro che sentenziano. Ora questa ò 
un'accusa di pretenzioso che io francamente 
non accetto, ed è un'accusa che mi punge tanto 
più, in quanto che è la prima volta che ho 
l'onore di essere giudicato da quest'eletta as 
semblea in un ùiscorso che io faccio. 

Ora io non credo che ci sia stato nessuna· 
delle mie argomentazioni che abbia dato all'o· · 
norevole ministro della marina il diritto di pen .. 
sar che io volessi sentenziare. 
Io ho parlato molto trepidante ed ho tremato· 

parlando per la prima volta in presenza di queita: 
eletta assemblea; immaginate dunque se io vo"' · 
lessi sentenziare. Ilo ceduto a un imperioso e 
coscienzioso dovere che m'impone il patriot· 
tismo, di dire la verità sulla difesa navale e 
l'ho detta nucla e cruda, senza sentenziare 
nulla. Quindi mi duole di non esser d'acMrd0 
con.l'onorevole ministro della marina sopr•J .. ~ 
certi punti, ma il dovere verso la patria è su... · 

i 
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periore a ogni riguardo e ad ogni sentimento 
di amicizia personale. 
L'onorevole ministro parlando della legge 

sui limiti dì età, ha eletto che io volevo modi 
ficarla. Lungi da mc questo apprezzamento, 
perchè ho detto che non intendo toccarne i 
principi fondamentali. Se ho suggerito una 
legge che fu applicata nel 1873, è perchè essa 
eliminando dci non valori, darebbe ai buoni il 
mezzo di andare avanti e di non esser colpiti 
da quella sui limiti cli età. 
L'onorevole ministro ha parlato anche di un 

ente che io vorrei all'infuori del Ministero : ma 
per quanto ignorante fossi cli diritto costitnzio 
nale, non posso immaginare che il ministro 
pensi che non sappia che egli è il solo respon 
sabile e che da lui debbono sortire tutti gli 
ordini. La concentrazione dei servizi tecnici 
non è intesa al di fuori del ministro: è intesa 
alla dipendenza del ministro per dargli i con 
sigli tecnici dei quali poi egli tien conto se 
condo i mezzi di cui dispone, e secondo la 
parte di responsabilità che si trova implicata 
nelle disposizioni che deve dare. 
Io finalmente ho detto, accennando ad un 

avvenire che potrebbe essere minaccioso, ac- 

cennando ai pregi del nostro personale, accen 
nando alla. nostra condizione, incoraggiamo il 
Governo a presentare un programma di difesa 
navale. 
Se l'onor. ministro crede che non dobbiamo 

incoraggiare il Governo a presentare un pro 
gramma di difesa navale, egli sarà responsa 
bile delle conseguenze che ne verranno. 

Io non ho detto di imporre al Governo un 
programma di difesa navale, ho detto inco 
raggiamo il Governo a presentare un programma 
di difesa navale appunto perchè da noi deve 
partire l'incoraggiamento porche siamo noi 
che dobbiamo votare i fondi per metterlo in 
esecuzione. 

E non ho altro da dire. 
PRiSIDENTE. Nessun altro chiedendo di par· 

lare dichiaro chiusa la di1cussiO'ne generale su 
questo disegno di logge. 
Passeremo ora alla discussione dei capitoli. 
Prego il senatore segretario Di San Giu 

seppe di darne lettura: 
DI SAN GIUSSPPE, seçretario, legge: 
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10 

11 

12 

13 

7 

8 

Pensioni ordinarie (Spese fisse) 

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar 
ticoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, approvato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 

TITOLO I. 

Sp<'5a ordinarla 

CATEGORIA PRL\IA. - SPESE EFFETTI\'~ 

Spese generali. 
1 Ministero - Personale {Spese fisse) 

2 Ministero - Spese d'ufficio • 

3 Consiglio superiore di marina - Ufflcio di stato maggiore - Ufficio di 
revisione (Spese fisse) 

4 Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa obbligatoria) 

5 Spesa postali (Spesa d'ordine) 

6 Spese di stampa . 

9 

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 

Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria) . 

Sussidi ad impiegati invalidi, già appartenenti all'amministrazione 
della marina e loro famiglie 

Spese casuali 

Spese di. liti (Spesa. obbligatoria) 

Debito vitalizio. 

239 

1,094,750 > 

65,000 » 

35,122 » 

10,000 » 

10,000 > 

74,930 » 

24,900 » 

per memoria 

60,000 li) 

40,000 li) 

2,000 li) 

1,416,722 li) 

5,138,000 li) 

18,000 li) 

5,156,000 li) 
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l4 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

Spese per la. marina mercantile. 

Corpo delle capitanerie di porto (Spese fisse) 

Conservazione dei fabbricati della marina mercantile e della sanità 
marittima. 

Fitto di locali ad uso delle capitanerie di porto (Spese fisse) 

Spese varie della marina mercantile . 

Sussidi ad istituti della marina mercantile 

Spese eventuali per mantenimento, a~Joggio, vestiario e rimpatrio di 
equipaggi naufraghi nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877, 
n. 3019 (Spesa obbligatoria) . . • 

Compensi di costruzione e premi di navigazione ai piroscafi ed ai velieri 
mercantili nazionali, stabiliti dalle leggi 6 dicembre 1885, n. 3547 
(serie 3°) e 23 luglio 1896, n. 318 - Spese di visite e perizie per la 
esecuzione di dette leggi (Spesa obbligatoria) . . . . 

Spese per Ja marlna militare. 

1,003,174 » 

57,COO » 

15,000 .. 

120,000 » 

218,572 » 

:30,000 » 

10,000,000 > 

11,533, 7 46 » 

21 Navi in armamento, in riserva, in disponibilità ed in allestimento i>,058, 100 > 

22 Stato maggiore generale della regia marina 3,-100,000 » 

23 Corpo dcl genio navale (ufficiali ingegneri, assistenti e ufllciali mac- 
chinisti) . . · · · · · 1,325,000 > 

24 Corpo di commissariato militare marittimo. 827,200 » 

25 Corpo sanitario militare marittimo 671,410 • 

26 Corpo reale equipaggi - Competenze ordinarie 12,000,000 > 

27 Corpo reale equipaggi - Premi e gratificazioni di rafferma, assegni 
alle masse individuali dei raffermati (Spesa obbligatoria) I ,001,700 » 

ACCINNI. Domando la parola. Questa disparità e fortissima, sopratutto per 
P!l:SIDHTE. Ha facoltà di parlare. la categoria timonieri, ed è forse dove gli uffi. 
ACCIN:H. Ho domandato la parola per una sem- ciali necessitano di più. Ad ogni modo vedrà il 

plice preghiera au;o·µor. ministro della marina. signor ministro se sia da tenere iit conto que 
So che l'onor. ministro ha iu. teniioa~,di;p. reseu-1 sta mia raccoooa,u~~uo.· •. ne, ro_.Lv_j.· ~ l'altra cate 
tare un disegno di legge;s~Ile ratrecqie, ed io goria [uricri che ha l\VU(.p._qiQlfte.i'.ri<luzio11i, ed 
sopra questo argomento non lo trattengo, 1· io pr~~h~rei pure _il ministro di considerare se 

Je·!l<1,·J)l"_~here1 di prendere m considera- non e e 11 modo di sfollare un poco l'elemento 
zione...se...uon .convenga rivedere la tabella de- j vecchio perchè le promozioni procedano un 
gli ufficiali del Corpo Reale equipaggi, poichè poco meglio. 
vi è una grande disparità di rapporti tra uffì- PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il ministro 
ciali e sott'ufflciali in ciascuna categoria del della marina. 
Corpo Reale equipaggi. MORIN1 minisJi·o della marina. Riguardo alla 

240 
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I 
legge sulle rafferme, alla quale allude l'ouore- 1 

vole Accinni, posso dargli delle assicurazioni. 
Questa legge io la credo necessaria; tanto più 

dopo che il mio predecessore, ceclendo ad una 
inesorabile necessità finanziaria, abolì la l'aga 
di anzianità. 

È appunto come disposizioue da sostituirsi a 
quella relativa alla paga d'anziauità che l'ono 
revole Bettòlo aveva preparato il nuovo disegno 
di legge che migliora il sistema dei premi di 
rafferma. Io presenterò, senza variazioni, al 
Parlamento questo progetto, P, se, come spero, 
sarà approvato, troveremo in esso un mezzo 
presso a poco equivalente a quello della paga 
d'anzianità per incoraggiare a rimanere al ser 
vizio quei provetti sottufficiali e quei marinai 
specialisti dei quali ogni giorno si prova sempre 
più vivo il bisogno. 
In quanto alla ripartizione dei gradi di uffi 

ciali del corpo IL equipaggi fra le varie spe 
cialità del corpo stesso, mi associo alle cousi- 

28 Uìllciali iu posizione ausiliaria 

Personale ci vile tecnico 

31 

derazioni fatte dall'onorevole Accinui. Ritengo 
anch' io che si possa fare una ripartizione un 
po' più equa di questi gradi; ed è conforme a 
giustizia che tutti i sottufficiali del corpo R. equi· 
paggi abbiano la medesima probabilità di di 
ventare ufficiali. 
Farò però osservare al senatore Accinni che 

questo è un provvedimento il quale non può 
essere preso in maniera che abbia subito il suo 

I 
effetto. È una misura la quale dev'essere pre· 
parata iu guisa da entrare in vigore gradata· 

i mente. Iu questo scuso, e con queste riserve, 
' accetto la raccomandazione che mi è fatta. dal- 
l'onorevole senatore Acciuni. 

PRESIDENTE. N cssun altro chiedendo di par· 
lare, pongo ai voti il capitolo u. 27 nella somma 
di lire 1,501, ìOO. 
Chi l' approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Da riportarsi 

\.>5,000 lt 

1,3-15,400 lt 

1,445,000 » 30 Personale contabile, commessi, scrivani locali e'guardiaui di'magazzino 

Carabinieri reali . 305,800 lt 

22 Servizio semaforico - Personale, spese d'ufficio e pigioni (Spese fisse) 180,000 » 

1 

29,054,010 » 
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33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

4·1 

45 

46 

47 

48 

Riporto 

Servizio semaforico - Materiale 

Difese locali delle piazze marittime - Personale (Spese fisse) 

Viveri a bordo ed a terra . 

Casermaggio, corpi di guardia ed illuminazione - Mobili ed arredi di I 
alloggi e di uffici militari . • j 

Giornate di cura e materiali d'ospedale · I 
Distinzioni onorifiche 

Carbon fossile ed altri combustibili per la navigazione 

Materiali di consumo per le regie navi 

Personale pel servizio dei fabbricati e delle fortificazioni della regia 
marina 

Istituti di marina - Competenze al personale militare e spese diverse 
variabili . . . . • . . . . • . • 

Istituii di marina - Stipendi ai professori borghesi 

Quota spesa corrispondente alla retta dovuta dagli allievi dell'acca 
demia navale e della scuola allievi macchinisti, da versarsi all'e 
rario (Spesa d'ordine) 

Servizio idrografico - Personale 

! Servizio idrografico - Materiale 

Spese di giustizia (Spesa obbligatoria). 

Spese di trasferta dcl personale, missioni 

49 Spese per trasporti di materiali . 

50 I Materiale per la mantenzione del naviglio esistente - Scafi e motori 

51 I Mano d'opera per la manutenzione del naviglio esistente - Scafi e 
I motori 

51 
bis 

52 

53 

.Materiale per la manutenzione del naviglio esistente - Artiglieria ed 
armamenti 

Artiglieria ed armamenti - Materiale . 

Mano <l'opera per la manutenzione del materiale di artiglieria ed ar 
mamenti . 

Da riportarsi 

. ~, 
2 

20,054,610 » 

230,000 » 

300,000 » 

7,840,000 » 

198,000 » 

481,364 » 

12,000 » 

G,508,800 » 

i, 700,000 » 

99,550 ,. 

300,000 » 

120,000 » 

146,632 29 

38,312 » 

200,000 » 
32,000 » 

500,000 > 

125,000 » 

7,360,000 » 

5, 790,000 » 

4,900,000 >> 

2,200,000 » 

2,223,025 » 

70,460,293 29 
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54 

55 

Ri)JfJl'[O 

Materiali e lavori per le fabbriche, fortificazioni ed opere idrauliche 
della marina militare • • 

Riproduzione del naviglio L. 21,500,000, ripartite come segue: 

1 ° Costruzione della nave da battaglia di 1 • classe, Benedetto 
Brin, nel regio cantiere di Castellammare 7,5H3,330 > 

2° Costruzione della nave da battaglia di 1 •classe, 
Regina Marçherita, nel regio arsenale di Spezia 7,370,895 » 

3° Costruzione della nave da battaglia di 2• classe, 
incrociatore corazzato, Francesco Ferruccio, nel 
regio arsenale di Venezia • 4,776,078 > 

4° Allestimento della nave da battaglia di 1 •classe, 
Emanuele Filiberto, nel regio arsenale di Napoli 876,000 » 

5° Allestimento della nave da battaglia di o• classe, 
Ag01·dat, nel regio cantiere di Castellammare • 23,000 » 

6° Allestimento delle navi da battaglia di 6a classe, 
Coatit, nel nel regio arsenale di Napoli. . 19,000 > 

7° Ultimazione delle nave da battaglia di 2• classe, 
incrociatore corazzato, Giuseppe Garibaldi in 
costruzione nel cantiere Ansaldo di Sestri Ponente 414,240 .,, 

8° Ultimazione della nave da battaglia di 2• classe, 
incrociatore corazzato, Varese, in costruzione nei 
cantieri fratelli Orlando di Livorno . 80 J,534 > 

9° Costruzione di navi caccia-torpediniere e torpe- 
diniere di alto mare e cioè: 

70,469,203 29 

2,353,GOO 

24,500,000 » 

Jd. Strale, id. 

Id. Ostro, id. 

Id. Ew·o, id. 

Id. Nembo, Napoli (Pattison) 
. , ,. : . : ' . :~ ' . . . 

IJ. Turbine, id e . , '. 
Id. Aquilone, id. 

:. , ( ! : > ·' : ··; .. ;. 
Id. B01·ea, id. 

Da riportarsi 

Caccia-torpediniere Dardo, Elbing (Schichau) 184,900 » 

208,334 » 

260,434 > 

260,434 » 

297,000 > 

320,434 » 

32~,434 > 

320,434 • I 
. 24,0ll ,481 ,. I 97 ,322.s93 29 

I 

l 
i 
·j 
I 
I 

i 
I 

·'"1'' . , 

3 . ~ ... 
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56 

57 

RipM·to L. 21,0111481 » 
10° Costruzione di rimorchiatori - Rimorchiatoro 

tipo Atlante, Napoli (Pattisou) 333,092 » 

11 ° Costruzione di rimorchiatori - Rimorchiatore 
tipo 21, Venezia (Layet) . 

97,3~2,893 29 

07,322,803 29 

55,809 » 

38,000 » 

----·-·-- 
88,480 • 

12° Costruzione di rimorchiatori - Rimorchiatore 
tipo 21, Chioggia (Fratelli Poli) 

13° Costruzione di una cisterna da porto, Venezia 
(Viancllo Moro) . 

55,80() )) 

43,809 » 

58 Costruzioni navali - Quelle indicate al capitolo n. 55 - Legge 30 giu- 
gno 1887, n. 4646 (Spesa ripartita} • . . • • • • per memoria 

59 Difesa delle coste (Spesa ripartita) 200,000 • 

60 Fortificazioni della Maddalena e loro armamento {Spesa ripartita) 200,000 • 

61 Acquisto di siluri (Spesa ripartita) 500,000 • 

62 

G3 

Totale dcl Capitolo L. 24,GOO,OOO > 

TITOLO II. 
Spesa strnortllna1•t.:. 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE El<'l•'ETI'lVIJ:. 

Spese generali. 

Assegni di aspettativa e disponibilità (Spese fisse) 

Stipendio ad ufficiali cd impiegati in eccedenza ai ruoli organici 
(Spese fisse) . 

Spese per la marina militare. 

CATEGORIA TERZA. - MOVUIENTO DI CAPITA.LI. 

Partite che sl compensano nell'entrata. 

Fondo di scorta per le regie navi armate . 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra- 
zioni governative · 

• 

900,000 • 

3,500,000 » 

2,660,380 28 
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,. .. 

Bl ... SSIJ~TO PER TITOl.I 

TITOLO I. 

Spe11R ordlunrla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE. 

Spese generali 

Debito vitalizio 

Spese per la marina mercantile . 

Spese per la marina militare 

TOTALE della categoria prima della parte ordinaria 

TITOLO II. 

Spe•a •traordlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - SPESE BFFE'I'IlVE. 

Spese generali 

Spese per la marina militare • 

TOTALB:. della categoria prima della parte straordinaria 

CATEGORIA TERZA. - MovnrnNro DI CAPITALI. 

Partite che si compensano nell'entrata 

Tou.LE del titolo II. - Spesa straordinaria 

TOTALE delle spese reali (ordinarie e straordinarie) • 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

5 

1,4H3,ì22 ,. 

5, l5G,OOO ., 

11,533, 7 46 , 

!)7 ,322, 8D3 20 

115,420,361 29 

88,480 > 

900,000 > 

988,480 > 

3,500,000 > 

4,488,480 • 

119,917,841 29 
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lllA.SSU~TO PER (~A.TEGORIE 

Categoria I. Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Movimento di capitali (Parte straordinaria) 3,500,000 i. Categoria m. 

Categoria IV. -- Partite di 

I IG,-117,841 20 

l Hl,Dl7 ,841 20 

2,GG0,380 28 

122,518,221 57 'l'OT..\I.E G E:\Ef...\L!·: • 

PRESIDENTE. Ora passeremo alla discussione 
degli articoli che rileggo : 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie dcl Jlinistcro 
della marina per l'esercizio finanziario dal 1 o lu 
glio lDOO al 30 giugno 1001, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Sono abrogate le leggi l" luglio 1877, n. 3DGO 
e 30 giugno 1887, n. 4G!G. 

La somma di L. 900,000 rimasta disponibile 
sulle somme per spese straordinarie per la ma 
rina militare assegnate e ripartite con le leggi 
30 giugno 1887, n. 4G46 e 28 luglio 1801, n. 352 
resteranno stanziate nella parte ordinaria del 
bilancio, al capitolo: « Rinnovamento dcl na 
viglio, per L. 500,000 nell'esercizio rnoo~rno1 
e per L. 400,000 nell'esercizio H>Ol-1002. 

(Approvato). 

Art. 3. 
A principiare col bilancio di previsione del 

1901-1902, quei lavori per estesi restauri e per 
importanti modificazioni delle navi, per i quali ,., ' 

Di1cuidoni, t. I I ~. 

l'art ;JG, n. I dcl regolamento approvato con 
regio decreto <lei 20 giugno 1805, n. 431, ri 
chiedono l'ordine preventivo e la preventiva 
autorizzazione del Ministero della marina, sa 
ranno segnate in articoli speclali. 
Per ciascuna nave cui i detti lavori si riferi 

scono, sarà acceso un articolo cosi iu prevcn 
tivo come in consuntivo. 

(Approvato). 

Art, 4. 

,\ principiare col 190l-ID02 dovrà essere an 
nesso al bilancio del Ministero della marina 
lelenco delle navi che siano da radiarsi du 
rante l'esercizio, oppure la dichiarazione che 
non vi ha luogo a faro radiazioni. 
{Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo 
tato a scrutinio segreto. 

Proposta del senatore F.iaali. 

FINALI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FINALI. Il nostro collega, senatore Guerrieri 

Gonzaga, si preparava a venire fra noi per 
prender parte a quest'ultima seduta dell'anno, 
quando lQ ha. colpito improvvisamente la morte 
di sua moglie, egregia donna con la quale egli 

6 .. . 
• 
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si trovava in unione fluo dal 1850 quando si 
conobbero a Ginevra, ove erano ambedue pro 
tughi, ella con la famiglia dalla Germania, egli 
dall' Italia. 
Prego l'onorevole nostro presidente di voler 

proporre al Senato d'inviare le nostre sincere 
condoglianze ali' egregio ed amato collega. 
(Ltenc. Approrazionis, 

PRESIDZ~TE -Ò, \ questo, per suo conto, la Pre 
si.leuza aveva già pensato; ad ogni modo pongo 
ai voti la proposta del senatore Finali. 
Chi l' approvn è pregato di alzarsi. 
(È approvata ~·ll'unanimità). 

Di5cussione del ;!'<:>:;~\tQ di Iene: «Stato di 
previslon.) dcll' Entrata per l'esercizio Iinan 
ziario IS00-1901 » (N. 67). 

PRESinENTF. Passeremo ora alla discussione 
dello stato di previsione dell'entrata per I' eser 
cizio Iluauziario HJ00-901. 
-Prego il senatore segretario Chiala di dar 

lettura del progetto. 
CHIALA, seçrctario, legge: 
(V. Stampato .Y. fii). 
PRESDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare il senatore Levi. 
LEVI. Non ho chiesto facoltà di pnrlaro per 

er.trare nel pelago della discussione Iluauziaria ; 
vi sarà presto tempo e maggiore opport•2.7iità di 
farlo, purchè però le con_~'.z'ioni politico-parla- 

~ mentari 1.H'" • • . . bino in un nuoto 7wo&i:i- 
.• t:l ripiom . . 

'!j>:r--- ~I' associo intanto alle raccomandaz1om f;~t:· n~l~a relazione che pr•3cede ~l disegno di 
le(J'gc in discussione, dalla Comm1ss1one d1 fì- 
:' . e passo senz'altro, all'argomento che n .. nza • · , tt ' mi muove a parlare e sul quale non mira erro 
che per pochi minuti il Senato. . 

Ne è per rivolgere una raccomandazione al 
. . tro delle fìuauze [nierim. del tesoro, che 

IUJlllS . . d . 
io parlerù della Cassa dei dep?s1t1 e ei pre- 
stiti, perchò una raccomandazione s~rebbe su 
perflua, ma pìuuosto per fare a lui una do- 
manda. d. 

Eali infatti conosce meglio di me le con 1- 

. '? l'imriortanza smisuratamente aumentata ziom 1 • • • • • 
crl' ultimi temnì della benemerita 1st1tuz1one UC0 l ,. 1 • • . 1• e meglio d'ogni altro può misurare 1 p~r1c<u 

che su ùi essa incombono.· ~Ia qualora ciò no!) 
eJ 7 

>_. 

~· 

. .. 
~ 

fosse, a convincere lui e gli altri dell'entità del 
gravissimo argomento basterebbe la lettura delle 
parole che si trovano scritte a pagina 34 della 
sobria, chiara e rcdticl'(i esposizione finanzinriD. 
letta alla Camera dei deputati dall'onor. Rubi1J1 
nella seduta ùelli 2 del corrente mese. Negli 
an:ii 1880-~0 01, mentre avevo l'onore di ap 
partenere alla Commissione di vigilanza di ùctta 
Cassa, mi venne commesso varie volte di ma 
nifestare eguali dubbi e timori ai due rami del 
Parlamento. Sulle prime, per ragioni finanziarie 
e di altro orJine, non vennero accolte le osser 
vazioni ùella Commissione; poi finalmente nel 
1890, riconosciuta la gravità delle cose, riguardo 
spccialracntc al fonJo di riserva, dichiarnto in 
feriore allo scopo, si annunziò uu provvedi 
mcr h È chiaro infatti che se un fondo di ri 
serva tli 4 milioni poteva dirsi sufficiente quando 
il movimento della Cassa si riduceva a 50 o 60 
milioni, più non lo poteva essere quando il mo 
''irI1~~to stesso aveva raggiunto gli 800 milioni 
e aveva con uno st•;ck <li rendita Ji 600 miHoni 
circa. 
Si tradusse quindi in atto dal Ministero ~el 

tesoro d'allora l'annunciati) provvedimento, di 
sponendo che venissero aggiunti a moltipì'ico 
dei 4 mili&ni del fondo di :riserva, gl' interessi 
su di essi maturanti, per cui talo fondo :im 
monta oggi a L. 4,l!)!J,-:tlG 12. Ma adunata.le 
situnione pericolosa si aggiunge ora la mi 
naccia che ùeriva ùall.e disposizioni· legislalri.ive 
intorno ai p-restiti, alle prov)ncie ed ai comuni. 
Orbene: l'ex-minist:-o del tesoro·, onor. Ru 

bini, nel trattare ùi quel>ta materia, chiu..de il 
brano relativo della sua. espoa:.zione dicen~ es 
sere necessiti <li p:'ovvedern .allo scopo d~ scou 
giurare queste minaccie e quc&Li pericoli. lo 
aùuuque intorno a questo rhTolgo doma.uda. al 
l'onor. Chimirri, ministro ù~llc finanze, fotedni 
del tesoro, non perchè egl~ abbia a dirmi come 
provvederà, ma soltanto dica. al Senato se creda 
che si debba proV>eùern. 

Noi attenderemo llOi che., in un tempo non 
lontano~ i fatti conispoudt~no alle parole. 

PRESIDENTE. Ha fac.iltà.. di parla1·e il signor 
ministro delle finanze .. 

CHIMIRRI, ministro delle {inan:e interim del 
tes01·0. L'onor. senatore Levi ha più volte r'1- 
chiamato l'attenzione rlel Parlamento sn quf'.sto 
importantissimq lslituto, il quale, da mo Jeste 
origini, è s~J~·.o ad un'importanza conshhireYolo 
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' 
accrescendo d'anno in anno i suoi organismi 116· ~prile. 189~, la. quale vi de~ti~a tutti gli 
e le sue mansioni. utili netti derivanti dalle operazicm della se- 
I risparmi ad esso affidati ascendono già a zione, prelevata soltanto l'imposta di ricchezza 

669 milioni. 1~ più che giusta perciò la solle- mobile. 
cita preoccupazione di coloro, che vogliono ve- Se questo fondo, che al 31 dicembre lSùD 
derlo consolidato In guisa da poter rispondere era di L. 447,71213, s' invertisse in rendita, 
sempre e degnamente agi' impegni che assume come i 4 milioni della riserva originaria, ac- 
e alla fiducia del paese. I quisterebbo presto maggiora consistenza. 

Mercè le cure della Commissione di vigi- Ma la cautela maggiore per questa gestione 
Ianza, di cui l'onor. Levi faceva parte, la Cassa speciale deve cercarsi nell'oculatezza con la 
dei depositi e prestiti, accrebbe il fondo di quale devono concedersi i prestiti ai comuni 
riserva, investendolo in rendita pubblica e ca· ed alle provincie. 
pitalìzzando gl' interessi. Come vedesi, non si è nulla trascurato per 

La legge del 18DG vi destinò inoltre il de- dare saldo fondamento a questo grande Isti 
cimo degli utili o cosi il fondo di riserva da tuto nazionale, che rende tanti e così Importanti 
4 milioni è già salito a 7,197,000 lire. servizi al paese. 

Crescendo d'anno in anno la messa dei dc- :\fa la sua stessa importanza e il credito, di 
positi a risparmio, si avvisò la necessità di che esso gode, ci fanno obbligo di vigilarlo 
costituire un fondo di riserva speciale per con ogni cura perchè possa adempiere lo sva 
questo importantissimo ramo di gestione, e riate funzioni commessegli con scrupolosa pre 
colla legge del 1897 vi si provvide, assegnando videnza, che non è mai soverchia quando si 
alla costituzione di detto fondo tre quinti degli amministra tanta mole di sudati risparmi, che 
utili netti accertati il 31 dicembre 1898, cioè dagli uffici postali si riversano in questa Cassa 
L. O,GG3,003 40, e colle aggiunte di una percen- centrale sotto gli auspici e la fede del Governo. 
tuale sugli utili successivi questo primo fondo LEVI. Ringrazio e prendo atto delle parole 
è già cresciuto a 12 milioni e 460,000 lire. del ministro. 

Alle varie funzioni della Cassa dei depositi PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare 
e prestiti, fu aggiunta di recente la sezione dichiaro chiusa la discussione generale. 
auton,oma di cr~dito cornm~ale e provi~ciale, Passeremo alla discussione dei capitoli. 
che 1 onor. Levi vorrebbe vedere preservata e Prego 1·1 senatore t · eh· 1 d. d . . . - " scrrre ano 1a a 1 arne 
messa al coperto da qua~s1as1 pericolo. lettura. 0 

Anche a questa gestione fu assegnato un 
fondo speciale di garanzia con la legge del CHI!L!, sejrctario, legge: 

t' - 8 
1 ·; 
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l 

2 

3 

4 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

6 

7 

s 

TITOLO i. 
En1ratn orcllnnrl:a 

CATEGORIA PlU~IA. - ENTRATE EFFETTIVE. 

Reclcllll patrlmonlall ucue Stato. 
Redditi patrimoniali del demanio dello Stato 

Redditi del patrimonio mobiliare 

Proventi dei beni del demanio pubblico 

Redditi patrimoniali di enti morali amiuinistrati dal demanio 

Redditi patrimoniali dell'asse ecclesiastico . 

Prodotti degli stabilimenti di proprietà dello Stato 

Prodotto dei corsi e bacini d'acqua patrimoniali . 

Fitti e prodotti di beni in consegna ali' amministrazione delle carceri, 
divenuti inservibili pel servizio carcerario e destinati alla vendita, 
da erogarsi per le spese di miglioramento e costruzione di fabbricati 
carcerari a norma del!' art. 2° della legge 10 febbraio 1808, n. 31. 

Interessi di titoli di credito e di azioni industriali posseduti dal Tesoro 

Interessi dovuti sui crediti dell'amministrazione del Tesoro. 

Ricupero di fitti di parte dci locali addetti ai servizi governativi 

Partecipazione dello Stato sui prodotti lordi delle ferrovie costituenti 
le reti principali Mediterranea, Adriatica e Sicula (Art. 22, 25 e 19 
dei rispettivi contratti di esercizio) . 

Prodotto ùelle linee complementari costituenti le reti secondarie Medi 
terranea, Adriatica e Sicula, escluse le quote devolute ai rispettivi 
fondi di riserva (Art. 73 dei capitolati per le reti Mediterranea ed 
Adriatica, ed art. 69 di quello per la rete Sicula) . . . 

Partecipazione dello Stato sugli utui netti delle società esercenti le 
reti Mediterranea, Adriatica e Sicula (Art. 24, 27 e 21 dei rispettivi 
contratti di esercizio) 

D 

2,496,234 80 

2,258,000 » 

l,G30,000 -.. 

734,600 » 

1,500,000 > 

7-l,000 » 

3,302,000 » 

.. 

per memoria 

400,309 » 

200,000 » 

310,000 » 

72,500,000 » 

15,910,000 • 

101,315,143 80 

.li 
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15 

Imposta sui fondi rustici 

Imposta sui fablrricati . 

Imposta sui redditi di ricchezza mobile 

Riporto 

Somme dovute dalla Società veneta per imprese e costruzioni pubbliche, 
in dipendenza del concessole esercizio delle ferrovie Vicenza-Schio, 
Vicenza-Cittadella-Treviso, e Padova· Bassano (Legge 12 luglio 1890, 
n. 299. Contratto 29 agosto 1896) . 

16 Canoni dovuti da Società ferroviarie per l'uso comune di stazioni e di 
tronchi appartenenti a ferrovie dello Stato 

Partecipazione dello Stato sui prodotti netti della ferrovia Mortara 
Vigevano (Ar]. 2D del capitolato di concessione annesso alla legge 
11 luglio 1852, n. 1406) . 

Partecipazione dello Stato sui prodotti netti della ferrovia Novi 
Alessandria-Piacenzn (Art. 80 del capitolato di concessione annesso 
alla legge 23 luglio 185-1, n. 83) 

Partecipazione dello Stato sul prodotto lordo del servizio di navica 
zione ·attraverso lo stretto di Messina (Contratto 22 novembre 1803) 

17 

18 

19 

ContrlboU. 

Imposte dirette. 

20 

21 

22 

Tasse sugli affari e sul trapasso di proprietà 
in amministrazione dcl Ministero delle finanze. 

23 Tasse di successione 

24 Tasse di manomorta 

25 Tasse di registro 

26 Tasse di bollo 

27 Tasse in surrogazione del registro e del bollo • 

28 Tasse ipotecarie • 

29 Tasse sulle concessioni governative 

• 

101,315,143 so 

35,000 » 

2,200 » 

2i ,000 » 

608,000 ~ 

65,000 » 

102, l 02,343 80 

10l,O10,000 :t 

89,300,000 » 

287,034,ìOO » 

480,374,700 .. 

38,000,000 > 

6, 100,000 » 

60,000,000 » 

67,900,000 > 

13,500,000 .. 

7,000,000 » 

8,500,000 .. 

201,000,000 » 
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30 

·, ~. r r 

31 

Tasse sugli affari 
in aniministrazione dell'Ispettorato genemle delle strade ferrate, 

Tasse sul prodotto del movimento a grande e piccola velocità sulle 
ferrovie (Leggi 6 aprile 1862, n. 5!2 e 14 agosto 1874, n. HH5) 21,910,000 ) 

Tasse sugli affari in amministrazione del Ministero degli esteri. 

Diritti delle legazioni e dei consolali all'estero . 800,000 't 

Tasse di consumo. 

32 Tasse di fabbricazione . 90,400,000 ., 

33 Dogane e diritti marittimi 2li),000,000 , 

31 Dazi interni di consumo, esclusi quelli delle città <li Napoli e di Roma 50,225,000 , 

35 Dazio di consumo della città di Napoli 800,000 » 

36 Dazio di consumo della città di Roma 1,300,000 )) 

,-;-;:;~-5~ ~o~ -- ~ 

I ID6,500,000 • 

74,000,000 » 

I 

i 

37 I Tabacchi 
38 Sali 

Priva Uve. 

39 Lotto e tassa sulle tombole . 67 ,500,000 • 
'---·· I 
: 338,000,000 » 
I !------ Pronnll di servizi pobbllcl. 

40 

41 

42 

43 

Poste 62,500,000 e 

15,000,000 • 

8,3f0,000 » 

I 

. I 
Tasse varie e proventi di servizi pubblici che si riscuotono dagli 

11 
agenti demaniali • 

! 

Corrispondenza telegrafica e telefonica 

Tasse di pubblico insegnamento . 

Da riportarsi 
;------ - ----··--- 
! I 91,0H,ooo • 

5,204,000 e 

11 
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4i 

45 

Annualità a carico di società e stabilimenti di credito e di emissione 
per le spese di sorveglianza amministrativa per parto ilei Governo 

Riporto 

Multe inflitte dalle autorità. giudiziarie ed amministrative 

Tassa d'entrata nei musei, nelle gallerie, negli scavi di antichità e 
nei monumenti 

• 

46 Proventi diversi di servizi pubblici amministrati dal Ministero della 
Istruzione pubblica . 

Gazzetta Ufficiale del Regno e fogli provinciali per gli annunzi am 
ministrativi e giudiziari (Legge 30 giugno 1876, n. 3195) 

Proventi delle carceri . 

47 

48 

49 Diritti dovuti per il servizio araldico (Reg i decreti 2 luglio 18()6, 
n. 313 e 5 luglio 1806, n. :.ll !) 

Proventi degli stabilimenti di reclusione militare 

Proventi eventuali delle zecche . 

50 

51 

52 

Rimborsi e concorsi nelle spese. 

53 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
dcl Ministero del tesoro . 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero delle finanze . . . . . . . . 

55 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del .Ministero di grazia e giustizia e dei culti 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero dell'istruzione pubblica 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero dell'interno 

56 

57 

58 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici . 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero delle poste e dei telegrafi . . . . • 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero della guerra . . . . . • • • 

59 

GO 

Da riportarsi 

12 .. , 
~ 

.. 
' 

91 ,04-1,000 » 

1,460,000 > 

500,000 > 

103,597 > 

916,500 > 

5,900,000 > 

20,000 )) 

D,000 > 

60,000 > 

147,600 > 

100,165,697 > 

3,900,813 96 

288,500 > 

25S,800 > 

5,827,aG7 75 

3,362,150 > 

3, 127, 768 28 

2,276,650 > 

2, 166,532 55 

21,214,612 54 



Atti Parlamentari - 810 - Senato del Regno- 

LEQISLATUIU Xli - l" SESSIONE lDOO - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 29 DICE1r1BRE 1900 

61 

62 

63 

64 

65 

66 

67 

68 

69 

70 

71 

72 

73 

74 

Ripoi·to 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero della marina 

Rimborsi e concorsi dipendenti <la spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Miuistero di agricoltura, industria e commercio 

Entrate diverse. 
Ricuperi di spese di giustizia e di quelle anticipate pel servizio delle 

volture catastali, ccc. 

Ritenuta ordinaria e straordinaria sugli stipendi, sugli aggi e sulle 
pensioni . 

Profitti netti annuali della Cassa dei depositi e prestiti devoluti al 
tesoro dello Stato 

Quota devoluta al tesoro dello Stato sugli utili netti annuali delle 
Casse postali di risparmio e della gestione dci depositi giudiziari 

Csi.pi:al~, interessi e premi riferibili a titoli di debito pubblico caduti 
in prescrizione ai termini di legge 

Proventi e ricuperi di portafoglio 

Quote di cambio per dazi d'importazione versati in biglietti di Stato 
e di Banca 

Interessi attivi sul conto corrente colla Banca d'Italia ai termini del· 
l'articolo 12 della convenzione 30 ottobre 1891, approvata colla 
legge 8 agosto 18!)5, n. 186 • . • . . • . . 

Interessi sul fondo Detenuti e sul fondo Massa guw·die carcerarie 
(vecchio ruolo) destinati alle spese dì miglioramento e costruzione 
dei fabbricati carcerari, a norma dell' articolo 2 della legge 10 feb 
braio 1898, n. 31 

Somma dovuta dalla Società concessionaria della ferrovia Pontega 
Iera-Fiumicino per eccedenza dei corrispettivi di esercizio sui pro 
dotti della ferrovia stessa, compresa nella rete Mediterranea (Con 
venzione 8 marzo 1880) • 

Importo delle eredità vacanti devolute allo Stato ìn virtù degli arti 
coli 721 e 758 del codice civile, ed apertesì dal 26 agosto 1898, da 
versarsi alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai, ai termini della legge 17 luglio 1808, n. 350 

Multe e pene pecuniarie relative alla riscossione delle imposte 

Da riportarsi 

13 ··~I 
·-' 

21,214,612 54 

102,132 20 

1

1 

l,OG0,514 67 
-----·· -· ·--· -------- 
22,4Gì ,259 50 

905,000 , 

7,350,000 , 

2,::wo,000 , 

570,000 ,. 

3,900,003 , 

5,000,000 .. 

300,000 ~ 

pc1· memoda 

20,000 ,. 

7,000 > 

I 20,35'3,000 , 
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75 

Da riportarsi 

76 

Riporto 

Vendita di oggetti fuori d'uso ed altri proventi eventuali diversi 
(Tesoro) . 

Entrate eventuali diverse dell'Amministrazione demaniale 

Entrate per reintegrazioni di fondi nel bilancio passivo 77 

TITOLO Il. 
Entrata 111tr1to1•dlnal'la 

20,352,000 » 

2,233,500 » 

1,296,000 » 

1,675,000 ... 

25,556,500 » 

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATE EFFETTIVE. 

Rimborsi e concorsi nelle spese. 
78 Rimborsi e concorsi nelle spese per opere stradali straordinarie 752,021 77 

79 Concorso dei corpi morali nelle spese per opere straordinarie ai porti 
marittimi . . . . . . . . . . . . 172,800 » 

80 Concorso degli enti interessati nelle nuove opere marittime e lacuali 
approvate .colla legge 14 luglio 1889. n. 6~80 . . . . 705, 132 » 

80 Concorso degli enti interessati nelle spese per opere marittime, in di- 
bis pendenza della legge 25 febbraio 1900, n. 56 . . . . 301,500 » 

81 Contributi delle provincie e dei comuni interessati nella costruzione 
delle ferrovie concesse in costruzione alle società Adriatica, Medi- 
terranea e Sicula (Art. 10 della legge 20 luglio 1888, n. 5550) 25,508 60 

82 Rimborsi delle spese per compenso ai danneggiati dalle truppe bor- 
boniche in Sicilia 258,000 » 

83 Rimborsi diversi di spese straordinarie 1,301, 708 86 

84 Offerte per l'erezione in Roma di un monumento onorario a Vittorio 
Emanuele II, primo Re d'Italia ed altri introiti eventuali per memoria 

85 Introiti vari dipendenti dalle opere di bonificamento . 600,000 » 

86 Ricupero delle somme_ rimborsate dall'Amminìstrazione delle imposte 
dirette agh esattori comunali pel prezzo dei beni espropriati ai 
debitori di imposte, e poscia dai debitori medesimi, o dai loro 
creditori legali, riscattati a forma dell'art. 57 del testo unico di 
legge 23 giugno 1897, n. 236 2,000 > 

87 Rimborso eventuale da parte del fondo speciale di religione e di be- 
neficenza per la. città di Roma delle somme pagate alla Congrega 
zione di carità di Roma, in conformità dell'articolo 5 della legge 
30 luglio 1896, n. 343 per memoria 

14 .. ~ .... 

4, 118,671 23 
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88 

Riporto 

Rimborso annuo da parte del fondo speciale di beneficenza e di reli 
gione per la città di Roma del contributo pagato dal tesoro dello 
Stato a favore della beneficenza romana, in conformità degli arti 
coli 9 (comma b) e 10 della legge 30 luglio 1896, n. 313 

4, 118,671 23 

per 1iW1ìW1't<l 

4,118,671 23 

89 Prodotto dell'amministrazione dei beni immobili pervenuti al demanio 
dalle confraternite romane, a mente dell'art. 11 della legge 2u lu- 
glio 1890, n. 6980 . 120,000 , 

90 Prodotto dei beni espropriati ed alienati per il bonificamento dell'agro 
romano (Art. 5 del regolamento approvato col regio decreto 
7 maggio 1891, n. 255) . • . . . . . . . 33,360 94 

91 Ricavo della vendita dei libri e delle opere esistenti nel numero di 
più esemplari nella biblioteca nazionale Vittorio Emanuele in Roma per memoria 

92 Ricavo per alienazione di navi J)er memoria 

93 Versamento di L. 1,300,000 da farsi in tre rate dal comune e dalla 
provincia di Bologna pei lavori occorrenti alla università (art. 3 
della Convenzione approvata colla legge 26 marzo 1899, n. 106). 433,333 33 

93 Interessi liquidati dalla Cassa dei depositi e prestiti nel conto corrente 
bis instituito per il servizio delle bonifiche in base al disposto dell' ar- 

ticolo 5 della legge 18 giugno 1899, n. ~36 . per memoria 

94 Entrate per ricupero di somme già pagate per spese effettive straor- 
dinarie da reintegrarsi nel bilancio passivo . . . . . pe1• memoria 

95 

Da riportarsi 

Entrate diverse. 

CATEGORIA SECONDA. - COSTRUZIONE DI STRADE FERRATE. 

Rimborsi e concorsi dei comuni e delle provincie ed anticipazioni ai 
sensi dell'art. 15 della legge 29 luglio 1879, IL 5002, e legge 
27 aprile 1885, n. 3048 . 

9G Ricupero di somme già pagate per costruzioni ferroviarie da reinte 
grarsi ai relativi capitoli di spesa del bilancio del Ministero dei la 
vori pubblici . 

CATEGORIA TERZA. - MOVIMENTO DI CAPITALI. 

Vendlta di beni ed all'rancamento di canoni. 

97 Vendita di beni immobili 

,. . 15 .. ' . . ... ... 

586,694 27 

151,306 86 

per memoria 

151,30tì 86 

1,500,000 > 

1,500,000 ) 
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Riporto 1,500,000 .. 

98 Affrancazioni ed alienazioni di prestazioni perpetue e ricupero di mutui 
ed altri capitali ripetibili - Affrancamento dei canoni detti delle 
Tre popolazioni (Tavoliere <li Puglia) . . . • . 

Prezzo capitale ricavato dalla vendita dei beni provenienti dall'asse 
ecclesiastico 

99 

Prodotto della vendita di fabbricati carcerari divenuti inservibili, de 
stinato alle spese di miglioramento e riduzione dei locali esistenti 
ed alla costruzione di nuovi (Art. 6 e 11 della legge 14 luglio 1889, 
n. 6165, art. 2 della legge 27 giugno 1893, n. 819 ed art. 2 della 
legge 10 febbraio 1898, n. 31) 

Prodotto della vendita dell'area già destinata alla costruzione del po 
liclinico in Roma da erogarsi nelle spese di cui al1' art. 1 della 
legge 6 luglio 1893, n. 458 . 

Capitale ricavabile dalla estinzione per sorteggio o per altre cause di 
titoli di credito e di azioni industriali posseduti dal tesoro . . 

Prodotto delle miniere dell'Elba e dello stabilimento siderurgico di Fol 
lonica 

100 Tassa straordinaria 30 per cento e tasse ed altri corrispettivi per lo 
svincolo e la rivendicazione dei benefizi . 

101 

102 

103 

103 
l>is 

104 

Da riportarsi 

105 

Rimborsi di somme anticipate dal tesoro. 

Rimborso dalla provincia di Roma di un ottavo della spesa per l'am 
mortamento delle obbligazioni pei lavori del Tevere, nonchè delle 
spese cui il tesoro provvede con i mezzi ordinari del bilancio 

Rimborso dal Comune di Napoli di metà deHa spesa per l'ammorta 
mento delle obbligazioni emesse per i lavori di risanamento e 
della spesa cui il tesoro provvede con i mezzi ordinari di bilancio 
per i lavori stessi . 

Riscossione di anticipazioni varie 

Somma da versarsi dall'Amministrazione del fondo pel culto in seguito 
a transazione di vertenze relative ad anticipazioni fatte dal tesoro 
all'antica Cassa ecclesiastica di Torino . 

106 

106 
Hl 

107 

Anticipazioni al tesoro 
da enti loealf per rJehlesto acceleramento di luorJ. 

Anticipazione delle provincie che hanno chiesto l'acceleramento dei 
lavori catastali nei loro territori {Art. 47 della legge 1 o marzo 1886, 
n. 3682) . 

16 
. ,. ... , r 1 

' -!'1 
; . . , 

:150,000 • 

1,910,COO » 

539,5~ 78 

per memoria 

per metnoria 

13,840 » 

1,500,000 > 

5,813,365 78 

95,299 61 

131,363 72 

514,475 04 

2,300,000 > 

3,041,138 37 

350,000 > 

350,000 > 
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108 

109 

110 

111 

112 

113 

114 

115 

116 

117 

118 

Riporto 

Anticipazione dei comuni interessati nelle spese dei porti a termini 
dell'art. 8 della legge 14 luglio 1889, n. 6280 

Partìte che si compensano nella spesa. 

Rimborso dall'Amministrazione della marina del fondo di scorta per 
le regie navi armate 

Competenze di avvocati e procuratori poste a carico della controparte 
nei giudizi sostenuti direttamente dalle avvocature erariali . 

Vendita di beni immobili, atrrancazione ed alienazione di presta 
zioni perpetue appartenenti ad enti amministrati . 

Depositi per spese d'asta ed altri che per le vigenti disposizioni si 
eseguiscono negli uttici contabili demaniali . 

Prodotto del taglio dei boschi ex-ademprivili del!' isola di Sardegna 
da corrispondersi alla Cassa ademprivile instituita colla legge 
2 agosto 18~7, n. 38~ 

Ricuperi diversi. 

Capitale corrispondente alle obbligazioni del Tirreno convertite in ren 
dita consolidata 4 50 per cento netta e che avrebbero dovuto essere 
ammortizzate durante l'esercizio finanziario mediante acquisti a 
corso <li borsa . . . . . . . . . . 

Ricupero di somme già pagate per movimento di capitali da reinte 
grarsi nel bilancio passivo 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO. 

Fitti di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra 
zioni governative 

Interessi di titoli di debito pubblico di proprietà. del Tesoro vincolati 
od iu sospeso • • • . . . . • • . • 

Interessi dì titoli di debito pubblico di proprietà del Tesoro, liberi da 
ogni vincolo 

Da riportarsi 

17 ., l 
j. 

350,000 » 

per memoria 

350,000 lt 

3,500,000 » 

170,000 lt 

37,000 lt 

800,000 lt 

per memoria 

4,507 ,ooo , 

1,220,000 , 

per memoria 

1,220,000 » 

15,617,647 73 

5,037 so 

8,692 lt 

15,631,377 33 
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119 

120 

121 

122 

123 

124 

125 

126 

127 

127 
bis 

128 

Riporto 

Interessi al netto delle obbligazioni al portatore 5 per cento per le 
spese di costruzione delle strade ferrate dcl Tirreno state emesse 
in relazione alla legge 30 marzo 1890, n. 6751, ma non ancora ri 
lasciate in cambio dei certificati o non ancora date in pagamento 
dei lavori 

Imposta di ricchezza mobile sugli interessi <li titoli di debito pubblico 
di proprietà del Tesoro vincolati e di quelli liberi da ogni vincolo 

Imposta di ricchezza mobile sugli interessi delle obbligazioni al por 
tatore 5 per cento per le spese di costruzione delle strade ferrate 
del Tirreno state emesse in relazione alla legge 30 marzo 1890, 
n. 6751, ma non ancora rilasciate in cambio dei certificati o non 
ancora date in pagamento dei lavori . 

Anticipazione fatta dalla Cassa dei depositi e prestiti in ordine all'ar 
ticolo 19 della legge 8 luglio 188i3, n. 1-189, per prezzo di espro 
priazione di terreni dell'agro romano di cui all'articolo 9 della ' 
legge stessa . . . . . . . . . . . 

Parte dei prodotti lordi del dazio consumo di Napoli in amministra 
zione diretta dello Stato occorrente per far fronte al canone da 

. corrispondersi al comune ed alle spese di riscossione . 

Parte dei prodotti lordi del dazio consumo di Roma in amministra 
zione diretta dello Stato occorrente per far fronte al canone da 
corrispondersi al comune ed alle spese di riscossione • 

Somministrazione dalla Cassa dei depositi e prestiti delle somme oc 
correnti per il servizio dei debiti redimibili, di cui alla tabella A 
annessa all'allegato M, approvato coll'art. 13 della legge 22 luglio 
1894, n. 339 . 

Prodotto della. vendita dei francobolli applicati dal pubblico sulle car 
toline-vaglia per rappresentare le frazioni di lira, sui cartellini dei 
piccoli risparmi e sui cartellini per contributi minimi, per l'iscrizione 
degli operai nella Cassa nazionale di previdenza . 

Somme da prelevarsi dal conto corrente colla Cassa depositi e pre 
stiti, costituito dalle assegnazioni destinate alle opere straordinarie 
di bonificamento (articoli 67 e 68 del testo unico della legge sulle 
bonificazioni 22 marzo 1899, n. 195} . . • . . . 

Aumento delle tasse sul prodotto del movimento a grande e piccola 
~ccola velocità sulle ferrovre delle Reti Mediterranea, Adriatica e 
Sicuia da destinarsi a colmare il disavanzo delle Casse di pensioni 
e di mutuo soccorso del personale ferroviario, di cui al -1° comma 
degli articoli 35 e 31 dei Capitolati per le tre reti (Legge 29 marzo 
1900, n, 101) . 

Ricupero di somme già pagate per partite di giro da reintegrarsi nel 
bilancio passivo 

18 ,. .... li.. . .". / : ·~ 

15,631,377 ~3 

1,563,740 » 

3,432 40 

:390,935 • 

per memoria 

12,867,314 73 

15,l76,431S 16 

17,278,783 16 

560,000 .• 

10,465,449 73 

5,523,650 • 

per memoria 
79,461,117 51 
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Rl~IHlll~TO PER TITOLI 

TITOLO I. 

1t:ntrata ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATE El<'FETTlVI!:. 

Redditi patrimoniali dello Stato 

Imposte dirette . 

Tasse sugli affari e sul trapasso di proprietà in amministra 
zione del Ministero delle finanze 

Tasse sugli affari in amministrazione dell' Ispettorato generale 
delle strade ferrate . . . . . . . . 

Tasse sugli affari in amministrazione del Ministero degli esteri 

Tasse di consumo 

Privative 

Proventi dì servizi pubblici . 

Rimborsi e concorsi nelle spese 

Entrate diverse 

TOTA.LE della categoria prima della parte ordinaria 

TITOLO II. 

Entrata •traordlaarla 

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATE EFFETTIVE. 

Rimborsi e concorsi nelle spese . 

Entrate diverse 

TOTALE della categoria prima della parte straordinaria 

19 . , . 
. J. 

I 

I 
I 
I 
I 
ì 
I 
i 
102,102,343 80 

480,374,700 ,. 

201,000,000 » 

21,910,000 » 

800,000 )) 

. 361,725,000 > 

i)38,000,000 » 

I 100, 165,697 » 

22,467,259 50 

25,556,500 » 

1,654,101,500 30 

4,118,671 2:3 

586,694 27 

4,705,365 50 
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151,306 86 CATEGORIA SECONDA. - COSTRUZIONE DI STRADE FERRATE 

CATEGORIA TERZA. - MovrMENTO DI CA.PITALI. 

Vendita di beni ed aft'rancamento di canoni 

Rimborsi di somme anticipate dal Tesoro 

Anticipazioni al Tesoro da enti locali per richiesto acceleramento di 
lavori 350,000 » 

4,507,000 • 

5,813,365 78 

3,041,138 37 

, Partite che si compensano nella spesa 

Ricuperi diversi . 1,220,000 » 

TOTALE della categoria terza 14,931,504 15 

TOTALE del titolo II. - Entrata straordinaria 19,788,176 51 

TOTALE dell'entrata reale (ordinaria e straordinaria) 
I 
11,673,889,670 81 

79,461,117 51 CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO 

RIA881J1'TO PER CATEGORI~ 

) 
Parte ordinaria . 

Categoria I. - Entrate effettive 
Parte straordinaria 

1,654,101,500 30 

4,705,365 50 

1,658,806,865 80 

Categoria II. - Costruzione di strade ferrate (Parte straordinaria) . 151,306 86 

Categoria III. - Movimento di capitali (Parte straordinaria) 14,931,504 15 

Totale dell'entrata reale 1 1,673,889,676 81 

Categoria IV, - Partite dì giro . 79,461,117 51 

TOULE HKNERÀ.LE 1,753,350,794 32 

20 
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Riepilogo degli sta.ti di previsione dell'Entrata. e della Spi l' l'esercizio ftnanzhnio dal 1° luglio 1900 al 30 giugno 1901 • 

Entrata . 

Spesa: 

Ministero del tesoro 

delle finanze Id. 

Id. di grazia,~giustizia~e culti 

Id. degli affari esteri 

Id. dell'jistrusione' pubblica 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

dell'interno 

dei lavori pubblici 

delleposte e dei telegrafi 

della guerra 

della marina . 

di agri col. ind ust. e comm. 

Avanzo 

Disavanzo 

I PART~ ORDIN-ARIA 
I 

Entrate 

725,791,034 90/ 

187,738,016 991 
I 
I 40,964,860 781 
I 

16,215,553 12i 

46,276,504 781 
I 

66,236,818 60; 

,.i 21 

p A R TE s T RA o R DI N A -si . 1 N s I E M E I ~~·1~---~~~~~~~~~~~~~~~...,-~~~~~.,--~~~~~1 
I Totale 

delle 
entrate e speso reali 

(Colonne I e 5) 
Q 

.. 
Entrate 

I 
:J,861,227 46 

6,698,756 36 

21,797 78, 

24,ooo »I 
1,057,794 18: 

Entrate 
e 

spese etrettive 

6 

14,931,501 ~,788,176 51 1,658,806,865 80 

» 

18,886,314 ~,747,542 34 729,652,262 se 
1,430,200 8,128,956 36 19-1,436,773 35 

' 

» 

21,797 78 40,986,658 56 

24,000 ) 16,239,553 12 

l,057,794 18 -17,334,298 96 

3,721,097 16, 
I 

32, 752, 930 » 

» 3,721,097 16 

18,578,403 »: 125,ooO l,456,333 » 

9,010,010' ~.045,532 17 

69,957,910 76 

60,556,120 )) 18,578,403 » 

116,417,841 29 

13,207 ,270 43 

DNcwnoni, f. 1 14 

Costruzione 
di 

strade ferrate 

7 

Movimento 
di 

capitali 

"'s 

Partito di giro 

IO 

TOTALE 

generale 

(Colonne Q e l O) 

li 

151,'.~06 86 14,931,504 ]f; l,673,889,6i6 81 79,461,117 511,753,350,794 32 

» 18,886,314 8R 748,5:38,577 24 25,268,566 55 773,807,143 79 

> l,430,200 » 195,866,973 35 29,927,180 21 225,794,153 56 

» 

> 

)) 

» 

18,427 ,096 l 4 

22 

40,98G,658 56 158,356 18 41,145,014 74 

16,2:-l9,553 12 168,052 » 16,407,6C5 12 

47,334,298 96 1,378,218 03 48,712,516 99 

., 

69,957,910 76 l,431,625 02 

79,259,52;~ ~ 10,855,734 58 125,000 » 

66,404, 191 » 

264,522,000 , 

3,500,000 )) 119,917,841 ~D 

13,207 ,270 43 

21,so3,190 »I 
66,027,675 40: 376,515 60. » » 376,515 60 66,tOt,191 » 

258,256,000 »I 6,266,000 .: » i » 6,266,000 » 264,522,000 » 

115,429,361 291 988,480 )) » I 3,500,000 4,488,480 > 

9,o62,078 17! 3,545, 192 26 » i » a,545, 192 26 '-------------1-- -- --------------,----- J ,..___ . ----·--- ---------·- - - 

1,560,40l,089 03/ 59,313,790 so; 18,578,403 »: 231941,514 •1,833,708 681,619,714,879 83 18,578,403 » 23,941,514 881,662,234,797 11 79,461,117 51 1,741,695,915 22 

,- -;3, 7~~,4 ~I J - :-- --! > 1-------, ~ > 39,091,985 01 - - : -- -- - - 

I i . 54,fi08,425 30 u.;,427,096 14· 

783,952 37 

71,389,535 78 

90, 115,2!17 58 

. 67, 188, 143 37 

6,637 ,677 73 271, 159,677 73 

2,6<.0,380 28 122,578,221 57 

191,374 56 13,398,644 g9 

» 11,654,879 10 

-- --·-------------------· ---------- -------- 
11,654,879 10 

9,010,010 73 
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PRESIDENTE. Ora passeremo alla discussione 
degli articoli del progetto di legge, che rileggo: 

Art. i. 
Il Governo del Re è autorizzato ad accertare 

ed a riscuotere, secondo le leggi in vigore, le 
imposte e le tasse di ogni specie, a provvedere 
allo smaltimento dei generi di privativa secondo 
le tariffe vigenti, e a far entrare nelle Casse 
dello Stato le somme e i proventi che gli sono 
dovuti per l'esercizio finanziario dal 1 ° luglio 
1900 al 30 giugno 1901, giusta lo stato di pre 
visione per l'entrata annesso alla presente legge. 
È altresì autorizzato a rendere esecutivi i 

ruoli delle imposte dirette peì suddetto eser 
cizio. 

(Approvato). 

Art. 2. 
È mantenuto fino a tutto giugno 1901, l'au 

mento d'imposta sui fondi urbani, di cui all'ar 
ticolo l 0 della legge 26 luglio 1868, n. 4513. 
L'aumento dell'imposta sui fondi rustici, di 

cui nella detta legge 26 luglio 1868, n. 4513, 
è mantenuto pel periodo suddetto limitatamente 
ad un solo decimo dell'imposta principale ai 
termini dell'art. 49 della legge 1° marzo 1886, 
n. 3682 ed art. l 0 della legge 1 O luglio 1887, 
n. 4665. 
L'aumento dell'imposta di ricchezza mobile, 

determinato dall'art. 3 della legge 11 agosto 
1870, n. 5784, è mantenuto, per il periodo sud 
detto, soltanto per i redditi delle colonie agrarie, 
di cui al secondo capoverso dell'art. 9 dell'al 
legato N alla legge suddetta. 
(Approvato). 

Art. 3. 
I contingenti comunali d'imposta sui terreni 

nel compartimento Ligure Piemontese restano 
fissati per il periodo di cui nell'articolo prece 
dente, nella misura stabilita dalla legge 30 giu 
gno 1872, n. 884, contermata di anno in anno 
con la 1egge di approvazione del bilancio. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È co1Jtinuata al ministro del tesoro la facoltà 
di emettere buoni del tesoro, secondo le normo 
in vigore. La S(>111ma dei buoni del tesoro, in 

circolazione non potrà mai eccedere i 300 mi 
lioni di lire, oltre le anticipazioni che possono 
domandarsi alla Banca d'Italia ed al Banco di 
Sicilia. 
(Approvato). 

Art. 5. 
61È approvato l'unito riepilogo, da cui risulta 
l'insieme dell'entrata e della spesa prevista per 
l'esercizio finanziario dal l 0 luglio 1900 al 
30 giugno 1901, cioè: 

Entrata , 
Spesa . 

Entrata e spesa effettiva. 

L. 1,658,806,865 80 
» 1,619,714,879 83 

A vanzo effettivo L. 39,091,985 97 

Costruzione di strade ferrate. 

Entrata . . L. 
Spesa . . » 

Eccedenza passiva . L. 

151,306 >36 
18,578,403 » 

18,427,096 14 

Entrata. 

Movimento di capitali. 
L. 14,931,501 15 
» 2:~,9-l l ,514 88 
L. -~olQ,01073 

Spesa . 
Eccedenza passi" a 

Entrata. 
Spesa . 

Partite di giro. 

L. 79,46l,ll7 51 
• > 79,461,117 51 

Riassunto generale. 

L. 1,753,350,794 32 
.,. l,741,695,915 22 

Entrata. 
Spesa . 

Differenza attiva L. 11,654,879 10 

(Approvato). 

Anvhc questo diseguo 1Ji legge si voterà ora 
a scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE .• f;,;,oceùeromo ora alla votazione 
a scrutinio ~?eto dei vari progetti di logie 
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oggi approvati per alzata e seduta, o rinviati 
allo scrutinio segreto, 

Prego il senatore, segretario, Taverna di Iar.: 
l'appello nominale. 

TAVERNA, seqrctario, procede ali' appello 110- 

minale. 
PRESIDENTE. Le urne si lasciano aperte. 

Annunzio e svolgimento d'interpellanza. 

PRESIDENTE. Il senatore Cefaly ha presentato 
alla Presidenza la seguente domanda d' inter 
pellanza rivolta al ministro guardasigilli: 

« Chiedo d' interpellare l'onorevole Guarda 
sigilli sui provvedimenti da lui presi iu con 
seguenza di un noto processo svoltosi duo mesi 
fa in Napoli». 

GIANTURCO, ministro di grazia e giustizia. Sono 
pronto a r ispoudere immediatamente. 

PRESIDENTE. Allora se non sorgono obbiezioni , 
do facoltà di parlare al senatore Cefaly per 
svolgere la sua interpellanza. 

CEFALY. Non ho bisogno di dichiarare al mi· 
uistro guardasigilli quale stima io senta per 
lui : egli mi conosce da un pezzo, conosce 
l'animo mio a suo riguardo; ma questa dichia 
razioue di altissima stima per l'onor. Giauturco, 
che non e dichiarazione di semplice cortesia, 
sento il bisogno di farla al Senato, per le os 
servazioni che sto per esporre. 
Quakhe mese fa si svolse in Napoli uu pro· 

cesso clamoroso, che ha avuto gravi conse 
guenze politiche ed amministrative, e assai più 
gravi risultali dovrebbe averne di morali. 

Un personaggio importante si presentò a 
deporre come testimone, e lo fece in modo 
difforme da quello che era opinione pubblica, 
consolidata e generale: dico così perchè certe 
piaghe di Napoli, per quanto antiche e can 
cerose, hanno questo di speciale - in quella 
città - che, cioè, si manifestano palesemente 
nella loro integrità, e si sanno da tutti, mentre 
altrove non avviene così. Il tipo dello specu 
latore, dello sfruttatore della vita pubblicana 
poletana è spesso un individuo che non ha 
professione, che non ha proprietà, che non ha 
alcun provento legittimo e che fa vita da gran 
signore; ama il lusso e le apparenze, ama fi 
gurare di spendere assai più di quello che , 
clfetti vamente speude : per I' indole espansi va 
e meridionale di quel popolo, queste cose si 
dicono, si fanuo sentire a chi le vuole ed a 

24 

chi 110n le vuole sapere, ed 
sono divengono notori. 

Ora, quando quel testimone, che era un per 
sonazuio napoletano e dimorante in Napoli, si 
presentava a deporre ed affermava giudizi con 
t:·ari all'opinione generale, produceva I'impres 
sioue che evidentemente egli non dicesse la 
verità; e questa impressione era grave, peroc 
chè il testimone ern un alto magistrato e de 
poneva in controseuso di quanto egli stesso 
aveva dichiarato giorni innanzi. L'impressione, 
dico, era penosa non soltanto perchè la falsa 
testimonianza è un reato obbrobrioso per tutti, 
ma porche quel falso veniva deposto da un so- 

1 stituto procuratore generale di Cassazione, e 
, per favorire una causa losca, causa di ruberie 
e di camorra. Se non che, a rialzare gli spi 
riti così depressi per la luce sinistra che questa 
testimonianza riversava sulla nobile classe della 
magistratura, sorse una modesta ed egregia fi- 
gura di regio procuratore, che avendo collabo 
rato al dibattimento in modo esemplare, e, fa 
cendo la requisitoria, mise cose e persone a 
posto, attribuì loro senza reticenze nomi e qua 
lifiche esattamente appropriate, e non esitò di 
deplorare che un sostituto procuratore generale 
di Cassazione era venuto dinanzi ai giudici per 
deporre il falso. 

Questo linguaggio rinfrancò gli animi de 
pressi dalla deposizione dell'alto magistrato, 
rialzo il prestigio della magistratura nostra, di 
mostrando che se v'era qualcuno iu alto capace 
di fare false testimonianze, si trovavano in basso. 
anche fra i suoi subordinati, magistrati che sa 
pevano rendere giustizia esemplare. 

Il tribunale, nella sentenza emessa dopo 
questa requisitoria, riconosce che alcuni testi 
moni avevano mentito (e fra essi fa il nome del 
sostituto procuratore generale di Cassazione) e 
dice che avevano mentito o per ragioni di par 
tito (badi il Senato che in gioco era la camorra), 
o perchè avevano ricevuto favori, o per elasti 
cità di coscienza. 

A causa finita, dietro tale sentenza, interviene 
l' azione dell'onor. guardasigilli tra i due ma 
gistrati, tra quello, cioè, bollato di falsa testi 
monianza e l'altro, il regio procuratore, che 
cosi egregiamente aveva compito il suo dovere: 
ebbene, I' onor. ministro guardasigilli tramutò 
il primo, il sostituto procuratore generale, dalla 
Cassazio~e di Napoli a quella di Torino. lo ere- 

..... l . .., 

fatti e le per- 
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detti, sul principio, che il tramutamento avesse 
avuto sua precipua ragione nella causa che si 
era discussa, e ritenni perciò che avesse un 
certo significato punitivo. 

Ma l'onor. guardasigilli ha tenuto a dichia 
rare ripetutamente che tale trasloco non doveva 
significare punizione, e che egli aveva tramutato 
quel magistrato solo perchè faceva parte dell'am 
ministrazrona comunale di Napoli. disciolta, e 
sulla quale si era disposta uu' inchiesta. Difatti, 
assieme a questo sostituto procuratore g1~ue 
ral«, tu tramutato altro magistrato, che anche 
faceva parte della stessa arnmiuistrazione e che 
non era stato implicato nel processo iu que 
stione. E poi, considerando che la tranqnitla e 
ambita sede di Torino non può essere una pu 
nizione per chicchessia, devo convenire con 
l' onor. guardasigiui che l'alto magistrato non 
è stato punito. 
L'altro invece, il regio procuratore, del quale 

tutti fanno le più luusighiere lodi e che lo stesso 
onor. Gianturco, anche posteriormente al prov 
vedimento pr-so, ha dichiarato magistrato ec 
celleute, per cultura, per ing=guo, per opero 
sità, questo magistrato, tanto apprezzato 1~ lo· 
dato, che aveva sollevato e confortato i cuori, 
rialzando il prestigio della magistratura ed il 
senso della moralità - perchè in quella causa 
appunto non si discuteva che di moralità - è 
stato punito dal ministro guardasigilli! 
L'onor. Giauturco gli ha inflitto uu'ammonì 

zione severa, e gliel'ha iufl.tta per il linguaggio 
teuuto, e perchè non aveva usato i riguardi 
dovuti ad un suo superiore. 
Linguaggio tenuto ! ... Quel regio procuratore 

forse aveva tenuto linguaggi osceni, o aveva 
iugìuriato e calunniato qualcuno? 
No: egli, per le risultanze del processo e pel 

suo pieno, intimo convincimento, portava opi 
nione che il testimone, sostituto procuratore 
generale di Cassazione, avesse giurato il falso 
e questo falso deplorò con linguaggio chiaro 
ma corretto. 
Riguardi ai superiori! ... Io, onorevole mini 

stro, non sono magistrato, non sono un legisla 
tore, sono un semplice agricoltore, e forse per 
questo non arrivo a comprendere certe cose: 
la pregherei, quindi, di volermi spiegare in che 
dovrebbero consistere codeeti riguardi ai propri 
superiori. 

r. t 

lJn regio procuratore, nell'esercizio delle fun 
:t.io11i di pubblico accusatore, di pubblico mini 
stero, ha dinanzi it sè testimoni tutti egualmente 
soggetti alla legge, od ha anche dei superiori? 
E se avesse dei superiori, quale parte delle sue 
conviuzioni dovrebbe sacrificare a codesti ri 
guardi gerarchici 1 Onorevole ministro, le sarei 
tanto grato se ella volesse svolgere e spiegare 
bene codesti concetti, se ella volesse tracciare 
un programma, un indirizzo chiaro di questi 
riguardi dovuti ai superiori, se volesse, in una 
parola, darci le direttrici precise su cui la ma 
gistratura e l'opinione pubblica, su questa de· 
licata questìoi.e, dovrebbero uniformare la loro 
condotta. 

No, onor. Gianturco; i provvedimenti da lei 
presi e le dichiarazioni che li hanno seguiti, 
devo coufessare che mi hanno fatto assai più 
peuosa e dolorosa impressione di quello che 
nou mi abbia fatto la deposizione del sostituto 
procuratore generale della Cassazione di N a 
poli, e per due considerazioni: la prima perchè 
i nemici delle nostre istituzioni, quando vedono 
che un Emanuele Gianturco piglia simili prov 
vedimenti, nou dicono che abbia fallito l'uomo e 
non attribuiscono a lui la colpa. Emanuele Gian 
turco è persona rispettabile e diritta nella vita 
privata come nella vita pubblica, nella vita 
professionale come in quella di ministro: attri 
buiscono quindi la colpa a vizio dei nostri 
ordinamenti di Stato. Ora ciò, onor. ministro, 
non può essere, e nou è. (Approvazioni). 

La seconda considerazione è ancora più grave: 
io temo che i lamentati suoi provvedimenti ab 
biano sitfattamente preoccupata la magistratura 
napoletana da paralizzarne il concorso all'opera 
doverosa e vitale della redenzione di Napoli. 

La notizia ne viene da fonte autorevole, e 
corre insistentemente dappertutto; ed io, fino 
a un certo punto, son disposto ad aggiustarle 
credito, perocchè la cosa è naturale: quaudo 
di fronte ad un magistrato bollato di falsa te 
stimonianza con qualche altra circostanza ag- 

1 gravante, e ad un altro magistrato, veramente 
egregio e benemerito d'aver fatto coraggiosa 
mente il proprio dovere, il ministro lascia im 
punito il primo e punisce il secondo, la magi 
stratura non intende più qual'è la via che deve 
seguire, che cosa vuole l'onor. ministro, e non 
aiuta l'inchiesta del suo prezioso concorso. 
(Bravo - Appruvazioni vivissime). 
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Se questa voce si apponesse al vero, se, cioè, come oggi, ho coscienza di aver fatto il dover 
la magistratura napoletana non appoggiasse mio con la serenità e con la calma che dovevo 
11 to corde l'opera della beuemerita Commissioue serbare iu mezzo ali' infuriare delle passioni; 
d'inchiesta, che farà l'onorevole ministro per prima ancora di giustificare i miei provve 
rimetterla sulla via del dovere strettissimo, as- dirneuti, io debbo dire una parola che rasai 
soluto che ha di concorrere con tutti 1 suoi curi il Senato intorno all'opera della magistra 
mezzi al risanamento morale della [.iù [J(•po- tura. Ho udito con molto dolore il senatore 
iosa città d'Italia? 1 Cefaly affermare che nell'opinione di molti si era 
Finisco perchè l'ora è tarda, ed io non voglio i venuto facendo strada il concetto, che la ma 

abusare della pazienza e della benevola auen- gistratura non aiutasse l'opera di risanamento 
zione del Senato. tuorale della città di Napoli. Questa afferma- 

Ho mosso quest' interpellanza alì'onorevol .~ zinne, onorevoli senatori, è assolutamente di 
guardasigilli, nella speranza che egli - di mente storme dal vero. Come mai è possibile rimpro 
così illuminata ed acuta - possa con argomenti, vcrare alla magistratura di non aiutare que 
che io non arrivo ad immaginare, duuostrnre, st'opera di risanamento morale, quando essa, 
in questo ambiente altissimo e sereno del Sn- senza che una sola querela le sia pervenuta da 
nato, l'utilità de' suoi provvedimenti pel fuu- cittadini privati, e mentre dalla Commissione 
zionamento migliore della giustizia e pel rag- d'inchiesta, per lo stato in cui sono tuttora le 
giungimento degli obbiettivi morali che stanno sue indagini, non le è pervenuta che una sola de- 
nei nostri voti, come in quelli dell'onor. Gian nuucia, procede d'ulftcio? 
turco. (Vivissime appr·orn:irnti). So che si e detto pure che la magistratura 

Se questa dimostrazione, che mi pare assai procede con lentezza e quasi sonnolenta nelle 
difficile e quasi impossibile, egli non potrà indagini. Purtroppo questa è la sciagurata 
fare, francamente confessi di aver errato. Gli condizione del nostro paese, che ciò che in oc 
errori sono degli uomini, e chi di noi uou casione di qualunque altro processo parrebbe 
11e ha mai commessi scagli la prima pietra. la cosa più semplice e più naturale del mondo, 
Tale dichiarazioue 11011 mcuumerebbe lei, ono quando soffia il vento della politica, soffia pure 
revole ministro, in veruu iuo.io , e assicurerebbe il ventll 1folle insinu<Azioui e dei sospetti, e tutto 
il Senato che por l'avvenire, sotto la sua a111- semllra anormale eù ecce:;sirn. Purtroppo noi 
ministrazione, i magistrati iudegu1 sarelibel'o non siamo pervenuti a quell'altezza di educa 
trattati da indegni, ~ che non si punirebbero zione civile, per la quale si considerano tutti 
quegli altri magistrati benemeriti quaudo ap i processi come eguali. In un paese veramente 
punto, come nel caso pre11eute, si fossero resi lillero e civile nessun processo ha maggiore o 
meritevoli dei migliori elogi. (Approvazioni ye- minore importanza di un altro; poichè tutti 
nerali vfrissirM). i cittadini, per quanto alta sia la loro condi- 

GIANTURCO, 1;tinistro di gm;;i1t e giustizia. zione, il loro nome, la loro fortuua, il loro 
Domando la parola. grado politico o sociale, sono eguali innauzi 

PRESIDENTE. Ha facoltà ùi parlare. alla legge. Nessuno mai e µiù in alto della 
GIANTURCO, minist1 o di g1·azùt e giu.~tizia. Si- legg-o ! 

gnori senatori I Ora quale è lo stato delle indagini che la 
Ringrazio il mio amico il senatore Céfaly non magistratura napoletana ha istituito di ufficiof 

solo per le dichiarazioni assai cortt>si e per le Ne sono stato recentemente informato dal pro 
p:1role che io non sento di meritare, che egli curatore generale di Napoli. Esso ha subito una 
ha avuto la bontà <li rivolgere a me, ma anche qualche remora, per una l'agione, che se si 
perchè mi ha dato così l'occasione di eMprirnere fosse verificata in un processo qualsiasi, s:trebbe 
chiaramente al Senato il pensiero mio i11torno parsa la più semplice e naturale. 
ai fatti seguiti dopo il processo Casale contro Questo process11 nel quale intervieue come 
il giornale La J)ropaganda. rappresentante il pubblico ministero un gio- 

Ma, prima ancora d'intrattenere il Senato in- vane valoroso, il sostituto prùcuratore del Re 
torno ai provvedimenti presi <la me, dei quali Lucchesi Palli, ha subito qualche ritardo per in 
assumo intiera la responsabilità, perchè ieri, fermità sopravvenuta al bravo giudice istruttore 
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simi ; essa non ha bisogno di certi incorag 
giamenti, e neppure di prendere pose eroiche. 
Sia detto a onore del De Notari Stefani (e 
molti De Notari Stefani conta la magistratura 
italiana) egli non ha presa, neanche dopo I' am 
monizione, nessuna posa eroica; gli è bastata 
la coscienza di aver fatto il dovere suo, quel 
dovere che nessuno gli aveva mai i m pedito di 
fare e che non attendeva premio di sortoscri 
zioui, nè di medaglie, nè di applausi. 

Queste sono le mie dichiarazioni intorno al- 
1' azione generale della magistratura napoli 
tana, di quella magistratura oggi in gran 
parte rinnovata per opera mia. lo mi sento 
autorizzato, dalla gravità dell'accusa rivoltami, 
a dire che pochi ministri ha11110 osato quello 
che io ho osato di fare a Napoli, col trasferire 
undici vicepresidenti di tribunale, e due sosti 
tuti procuratori generali, col mutare i capi del 
tribunale; e tutto ciò non per alcuna relazione 
che quegli egregi magistrati avessero con la 
causa Casale, ma perchè mi è parso necessario 
di rinnovare l'aria, chiamando a Napoli magi 
strati di altre parti d'Italia. E dopo ciò ve 
nirmi a dire che l' opera mia abbia in qual 
siasi modo paralizzata I' opera della magistra 
tura è, me lo consenta il senatore Cefaly, 
affermazione assolutamente destituita di ogni 
fondamento cli verità. Ebbene, consideriamo i 
provvedimenti specifici presi da me in quella 

Quindi quella miseria non mi tange. Ma non . . . occasione, e di cui io non ho ragione alcuna di 
so.lo un tale ris~ltato .non e stat? n~l pen~iero pentirmi, cominciando dal caso del sostituito 
m10; anche al di fuori del~a mia . mtenz~one, procuratore Gargiulo. 
questo 

1effetto 
no~ poteva ?eri v.arne giammai. Ma 1 Che cosa assume il senatore Cefaly? Dal 

come I! H~ cosi po~a ~tima il senatore Cef~ly momento che Gargiulo aveva fatto un' afferma 
d.ella magistratura 1taha1~a da pens~re che la- zione che il sostituto procuratore del Re rite 
zione possa esserne paralizzata per 11 solo fatto neva falsa io avrei dovuto prendere contro di 
che un. ministro ~a preso il provvedimento di lui provvedimenti disciplinari più gravi; sup- 
ammomr~ un sostituto procuratore del Re_? pongo che avrei dovuto destituirlo. 

Cre~e Il senatore Cefa_ly, che la magistra- Ma allora io chiedo, ripetendo quello che ho 
tura sia talmente asservita a coloro che, per già detto alla Camera dei de t ti . tt l 

· I' lt it di pu a 1. spe a a nna ragione o per a ra, eserci ano sopra 1 guardasigilli apprezzare il merito delle depo- 
essa una certa esteriore autorità, da essere di- sizioni t _ 
stolta dal fare il proprio dovere? Ma questa è Badiamo in questi tem · dì hi · t I- 
l · · d 11 · · · h · . , p1 1 anarc 1a m e 
a piu atroce e e mgiune e e si possa rivol- lettuale che non è meuo pe ic l a· · l- 

ii · · 1· d · 1 ' n o osa 1 ogni a 
ge~e a _a magistr~tura ìta rana, e 10 a re- tra forma di anarchia, badiamo bene, o si- 
s.prngo 1U nome di essa, con tutte le forze del- gnori, a quali conseguenze una teoria corue 
1 arnmo. t · ' · · . ques a ci puo condurre. Se spettasse al 111rn1- 

La magistratura, lo creda il Senato, farà il stro apprezzare nel merito le deposizioni, lP. sen - 
suo dover~ ~ont:~ ~randi e cont~o .piccoli, teuze non le farebbero (>ÌÙ i magistrati, ma il 
co1111·0 la<ln ù1 mll1om e contro ladri d1 cente- guardasioilli · ed il gnardasigilli punendo uu 

Q.' '" ' "._:.. 

Granata, e non è parso conveniente ai capi della 
Corte di appello, avuto riguardo alla importanza 
e difficoltà delle indagini, di sostitmre il giudice 
istruttore infermo con un altro. Il procuratore 
g·enerale segue dicendo che le indagini saranno 
suhito riprese, poichè il giudice istruttore furtu· 
natamente migliora. Naturalmente io non posso 
dire al Senato contro chi questi processi sono 
iniziati, e quali siano per ora i risultati delle in 
tlagini; ma posso assicurare il Senato che l'au 
torità giuùiziaria di Napoli procede e procederà, 
in questa come nelle altre occasioni, con l'ener 
gia che è necessaria. 

Ora io non so proprio come si possa, dato 
ciò, giustificare l'accusa del senatore Ccfaly: 
il quale anzi aggiungeva: «Badate che questo 
è l'effetto dei vostri provvedimenti ». 
Eubene, anal~zziamo anche questa accusa. Il 

senatore Cefaly non mi farà il torto di credere 
che tale sia stato il mio pensiero nel prendere 
quei provvedimenti; il senatore Cefaly mi co 
nosce e sa che io sono rimasto sempre estraneo 
a tutte le Amministrazioni comunali e provin 
ciali e di Opere pie napoletane, e che, nella 
città di Napoli, della quale mi vanto di essere 
cittadino onorario e che considero come una 
seconda patria, io sono vissuto unicamente 
dedito alla mia famiglia e agli studi, all'Uni 
versità ed al Foro. 
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magistrato che fosse stato chiamato a deporre, 
farebbe lui la s-ntenza, e deciderebbe delle sorti 
di un appello o di un ricorso. 

Se volete davvero salvaguardare l' indipen 
denza della magistratura, non dovete permettere 
che una teoria così sovversiva del diritto pub 
blico sia am messa. 

E a questo proposito devo dichiarare al Se 
nato che nou sono soltanto un peccatore, ma 
uu peccatore impenitente. Un caso analogo a 
quello del Gargiulo si è verificato recentemente, 
ed anche in questa occasione ho ribadito con 
una severa ammonizione la mia dottrina che il 
testimone 11011 è un imputato. Il testimone, se 
dice cosa non vera innanzi alla giustizia, può 
e deve essere incriminato, tradotto innanzi ai 
giudici, giudicato con le forme stabilite dalla 
procedura penale, col dritto alla difesa e con 
tutte le altre garazie ,~ella libertà e del!' onore 
dei cittadini. 
Il testimone quindi lo si può incriminare, se 

afferma il falso, ma non si può offendere. Il 
sostituto procnratore del Re De Notari Stefani 
poteva i.icriminare la deposizione Gargiulo, ap 
prezzarla siccome gli fosse parso conforme a 
giustizia, ma non doveva dimenticare quella 
temperanza di modi e di forme che conviene a 
chi parla in nome della legge e per la legge. 
(Rumori). 

Questo principio mi pare, onorevoli senatori, 
evidente. 

Un caso analogo, ùicevo, si è verificato a 
Torino, e vegga un po' il mio amico Cefaly 
come la teoria dovrebbe, secondo alcune cen 
sure, mutare secouJo gli interessi e l'ambiente. 

Innanzi al tribunale di Torino si presenta 
recentemente un testimonio e a lui il sosti 
tuto procuratore del Re dice: Ah! tu mi puzzi, 
accusandolo forse di complicità con l'Imputato 
Il testimone rispose che nou era lì per essere 
offeso e protestò contro il sostituto procuratore 
del Re 

Fu iniziato lì per li contro il testimone un 
processo penale e seduta stante fu condannato. 
Fu uu coro unanime di tutta la stampa e anche 
del Foro, e tutti furono concordi a Torino nel 
censurare l'operato del procuratore del Re. 

E la Corte d'appello di Torino assolse il te 
stimone per inesistenza ùi reato . 

. Ebbene, come feci a Napoli, ho fatto a Tu 
rino: ho severamente ammonito il sostituto 
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procuratore del Re percbè non aveva serbato 
nella sua requisitoria quella misura, quella tem 
peranza di modi che è necessaria a chi parla in 
nome della legge. 

Dopo tale chiarimento non credo dovere ag 
giungere altro al Senato: ho trasferito altrove 
il Gargiulo e con lui il Menichini che non de 
pose nel processo Casale, poichè, essendo essi 
stati parte dell'amministrazione comunale, non 
potevano rimanere a Napoli ad amministrare 
giustizia, mentre si facevano inchieste ammini 
strative e giudiziarie relative a quell' ammini 
suazioue. 
Rinnovato così l'ambiente, sgombrato il so 

spetto ingiurioso, nessuna difficoltà incontre 
ranno i magistrati nella loro opera di giustizia; 
nessuna influenza malsana, nè <liretta nè indi 
retta, li turberà; e spero che il senatore Cefaly 
non solo, ma tutto il Senato escluderà che un 
guardasigilli, qualunque sia il suo nome e la 
sua parte politica, abbia in modo qualsiasi im 
pedito o impedirà mai il corso della giustizia. 

Stia sicuro, onor. Cefaly, che io amo quella 
contristata città, l'amo quanto lei; amo la legge 
e la giustizia e penso con profondo rammarico 
alle condizioni in cui si trova quella città. 

Non dubito io, e spero neppure il Senato du 
biterà, che la magistratura napoletana, alla 
quale mi piace mandare in questa occasione un 
riverente saluto, farà il suo dovere. Questo 
credo di poter dire colla più sicura coscienza; 
e nessuno si meravigli se non ancora si veg 
gouo, e mandati di comparizione, e mandati di 
cattura e altri simili cose, perchè la magistra 
tura deve procedere con serena calma; e tanto 
maggiore sarà la convinzione del paese che 
giustizia sia stata fatta quanto maggiore studio 
i magistrati avranno posto nella istruzione di 
siffatti processi. 

Le indagini promosse d'ufficio da quella ma 
gistratura sono la prova migliore del come 
essa intende l'alta sua missione nelle presenti 
difficoltà, e sono sicuro di poter dire che que 
st'opera si compirà non solo con energia, ma ben 
anche con spirito sereno, calmo, disinteressato; 
al di fuori e al di sopra delle passioni che in 
furiano, e degli interessi che si agitano in questo 
doloroso momento. 

CEFALY. Chiedo di parlare. 
i'RE~IDENTE. Ne ha facoltà, 
CEFALY. Sono lieto di a vere provocato alcune . , .. 
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dichiarazioni dell'onorevole ministro guardasi- parte io, quindi, non posso dichiararmi soddi 
gilli, per le quali devo dichiararmi soddisfatto. sfatto. 

L'onorevole ministro poi, nella questione del Questo dichiarazioni riguardano i processi b 
linguaggio che il Pubblico Ministero avre be 

promossi di ufficio dalla magistratura. di Na- . dovuto tenere ha fatto delle distinzioni sottili 
poli; l'azione attiva che questa sta spiegando i 1 . ' t . ifl ta nel modo più asso- , · · • 1 I che a mia men e s1 rt u , 
e che spiegherà rnaggrore in seguito, o avere , d'. t d do he tutti' 1· colleghi , . - · - ! luto 111 en ere; e ere c 
gia rinnovata la. magistratura napoletana, e , . ' . d 1 S t 

0 
saranno l iù dì me 

l'affidamento che egli- ci ha <lato che, mercè le !1 qu_ 1 pre~e111t111 e tt~na1. 0 n n ciate d) ali' ono 
. persuasi ( e e so 1g 1ezze enull - cure sue e quelle del la rr1 rig-1stratura stessa, 

1 
• ' • • 

• • 1 revole ministro. 
tutti stanno facendo e fararu.o 11 loro dovere i Il 0 N t . St f ni ha deplorato che il Gar- 

1 . . b'I' I . ti . , li , e o ari e a al o scopo di rista i ire a gius izia cosi ne e I . I f Isa testimonianza Se . . . d di 11 grn o avesse reso una a · , 
pubbliche come nelle private azien e 1 que a \ _ di d' I'. l t t unonianza avesse detto . . , . bi 1, mvece 1 ire ta sa es i1. • 
cosp1cna. c1.tta. N~n aveva 1~01 i sogno ono- I che il Gargiulo aveva deposto dinanzi alla giu- 
revole ministro Gianturco di parlare a me della ; t' . . d 11'. tto 

0 
trario al vero 0 che · · · · ti ! s 1z1a in mo o a11 a e n , 

ima buona fede, dei suoi proponimenu ones i e I # ato cose diametralmente opposte . . . . . . . d avesse auerm • 
d1 altre simili cose, come se 10 avessi mai Il : . _ . . . 

· d · · - t a· ti d Il tti alla rerità, 11 De Notari Stefani avrebbe tenuto bitato ei suoi in en .men 1 e .e a sua re 1- · 1 d Il' 1 · · t 
. . • . • i il Iinguaggio vo uto a onorevo e mrn1s ro, 

tudine M1 pareva, nello svolgimento che diedi "'b· b t t 'to ed 
1·1 guarda . . . . non avre e po u o esser pum - 

alla mia mterpellanza, d1 avere fatto cosi am- . .11. bb t t b co tento di' tutto ciò. · · h · · · d · · 1 · d s1g1 1 sare e s a o en n pie d1c 1araz10m 1 stima per u1 a non esser- (C t. .1 't ') 
b . d' 1 ommen i, i arz a . vene 1sogno 1 a tre. , . · d' 1 1 

E un giro un gmoco 1 paro e, onorevo e 
Ma giacchè egli, h~ creduto invocare il s~o guardasigill{: la sostanza resta sempre la stessa. 

pass~t~ e la_ ness~n~ mg_erenza sua nella vita (Ilarità). Perchè che cosa è il falso testimonio 
ammrn1strat1va d1 Napoh e molto meno sulla se non colui che con giuramento va a deporre 
magistratura,. che .ha. fatto il p~oce~s~ Casale- dinanzi al magistrato cosa contraria al vero, 
Propaganda, 10 gli r1protesto 1 alt1ss1mo con- 0 non conforme al vero? Il Denotaristefani ado- 
cetto in cui lo tengo, come ritengo, la sua con- erò il linguaggio che bisognava adoperare nel 
dotta superiore a qualunque sospetto. ~aso del testimone (che io pure nomino giacchè 

È superftuo, quindi, aggiungere come io lo lei lo ha nominato) sostituto procuratore gene 
sti mi assolutamente incapace di ingrrirsi prrsso 

1 raie Gargiulo. Se fosse stato possibile trovare 
la magistratura, sia giudicante sia inquirente, nel vocabolario una parola ancora più dura del 
per suggerire sentenze o requi~itorie. Un simile falso testimone, quella avrebbesi dovuto appli 
sospetto sarebbe indegno di lui e di me. Non care pel signor Gargiulo. 
mi è balenato e nqn poteva balenarmi mai per Perocche un alto magistrato che va a deporre 
la mente. Del resto, nel giudizio di cui si parla, come egli depose, un magistrato che, in quelle 
di questi sospetti di inframmettenze del Governo circostanze, per quella causa, va a lordarsi di 
sulla magistratura non ve n'è ombra neppure falsa testimonianza è assai più colpevole di . ' fra le contrarie parti, e quindi non è il caso di qualunque altro testimone che riepone il falso. 
sotferrnarci. (Braro, bravo!). 

Quello di cui rui so11 doluto e mi dolgo è che Ella, onor. guardasigilli, non ha potuto giu- 
1' 01JC1revole ministro llOn ha potuto in verun stificare l'impunità pel teste Gargiulo, nè la pu 
modll giustificare o scusare il provvedimento pu- nizion~ pel Denotaristefani, ma ba dichiarato 
nitivo pel De Notari Stefani. Quell'ammonizione di assumere intera la responsabilità di questi 
severa, ritengo ancora e più fermamente che provvedimenti, ed ha pronunciato una frase che 
mai, che è stata inflitta dall' onorevole mi· più di ogni altra m'ha colpito. Ella ha detto 
nistro in un momento di risoluzioni non ben che questo era il suo ufficio di guardasigilli. 
ponderate, affrettatamente, inconsultamente. Onor. Gianturco, se l'ufficio di guardasigilli 
Ora egli non vuole riconoscere di avere avuto il le impone di agire a cotesto modo, butti via i 
torto di avere punito un magistrato veramente sigilli (iladtà) e pensi a tutelare quella onorata 
egreiio, come il DenQtaristefani, e per questa e rispettata reputazione che le costa tanti au- 
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dori di tutta una vita laboriosa e severa, e pensi 
di tramandare fra cento anni, così immacolato 
com'è, il suo nome ai propri figli. 

L'utlìcio di guardasigilli non impone di dovere 
agire a cotesto modo, perchè se fosse così, 
avrebbero ragione i sovversivi ritenendo che i 
vostri provvedimenti proveugono da viziosi r.r 
diuauieuti uostri ; ed io per il primo mi sentirei 
a disagio lii stare su questi banchi e di restare 
uell' orbita delle nostre istituzioni. Se dovessi 
persuadermi cne il còinpito del guardasigilli 
sia quello di puuire i magistrati meritevoli di 
encomio, e di uou poter toccare i uragistrat i 
indegni, mi persuaderei della falsa via sul 1a 
quale noi, che rappresentiamo il partito del- 1 

I'ordiue, ci siamo messi. 
Ella, onor. Giauturco , aveva facoltà di so 

speudere i I sostituto procuratore generale Gar 
giulo, di sottoporlo a giudizio di falso, portlno 
di destituirlo, ma ella ha detto: «Potevo essere 
giudice si: la depoaisioue Gargiulo era falsa 
o vera? Chi a vren be approvato 11 decreto, se io 
avessi desti.uito il Gargiulo?». Giudice della 
falsità della testimonianza Gargiulo fu la sen 
tenza del tribunale di Napoli. Se avesse desti 
tuito il sostituto procuratore generale Gargiulo, 
ella avrebbe avuto uu plebiscito di simpatie! ... 

GIANTURCO, ministro di grazia e g1uslizi<t. 
Domando la parola. 

CEFALY ••.• ed avrebbe reso un grande ser 
vizio alla magistratura ed alla causa della mo 
ralità. Che la Corte it>~• conti o la quarta sezione 
del Consiglio di Stato avessero potuto o vc 
luto annullare il suo decreto di destituzione, era 
un {atto da vedere poi, e di cui la respouaabi 
lità sarebbe ricaduta su di loro. Ella, onorevole 
Gianturco, sarebbe rimasto sempre più caro e 
festeggiato nella mente e nel cuore di tutti noi. 
(Approm:;;irlni vivissime). 

PRESIDENTE. Ha la parola l'onorevole mini 
stro di gr:.izia e giustizia. 

GIANTURCO, ministro di grazia e giu.-:tizia. 
L'onorevole Cefaly mi ha detto testè che, se io 
avessi preso il provvedimento di destituire il 
Gargiulo, avrei avuto un plebiscito di suupatia 
in tutto il paese. Ebbene, io non esito a dire che 
sarei stato indegno del mio ufficio di guardasi 
gilli tmorimenti, concerso zionis se avessi mirato 
a conseguire quel plebiscito, anzichè a far cosa 
che rispoudesse alla mia coscienza. Non si 
tratta, esercitando questo ufficio spinoso e do· 

Dilcus&fon f. 1 l l5- 30 

loroso, di andare cercando plebisciti e popola· 
rità ; non si tratta di prendere provvedimenti 
che siano approvati a furia di popolo. Si tratta, 
o signori, di fare quello che il dovere, la legge 
e la coscienza impongono. 

E ripeto qui quello che ho detto altra volta 
alla Carnera dei deputati che cioè io era pro 
tondauieuto convinto allora, come oggi, che, se 
un provvedimento disciplinare contro il Gar 
g-iulo io avessi preso, la quarta Sezione del 
Consiglio di Stato lo avrebbe annullato; poi 
chè il guardasigilli avrebbe invaso un campo 
uel quale non può entrare: e, se vi entrasse 
s'Impig lierebbe in indagini assai dubbie e pe 
ricolose. Scendo a un particolare, chiamatovi 
dalle parole dell'onor. Cefaly : in una nota giu 
stificativa direttami dal sostituto procuratore 
generale Gargiulo, questi affermava che la sua 
dichiarazione fosse stata fraintesa, che egli, 
parlando dell'onesta, non intendeva alludere 
alla riputazione, di cui il querelante godeva 
nella città di Napoli, ma all'opera, che il que 
relante avrebbe spiegato presso di lui, come 
presidente di una Commissione, che esaminava 
degli impiegati municipali. Ora sarebbe stato 
legittimo da parte del guardasigilli, solo per 
procurarsi un plebiscito, di entrare in questo 
campo e fare indagini, che la legge riserba al 
libero apprezzamento del giudice? Non mi dolgo 
quindi di non aver raccolto quel plebiscito di 
applausi; mi rallegro di aver fatto cosa che 
risponda alla legge ed alla mia coscienza. 

PRi<;SIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare, 
dichiaro esaurita l'interpellanza. 

Chiusura di votazione. 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori, segretari, di fare 

la numerazione dei voti. 
(I senatori segretari fanno lo spoglio delle 

urne). 
Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota 
zione a scrutinio segreto sui seguenti disegni 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero di grazia e giustizia e dei culti per l'e 
sercizio finanziario 1900-901. 

Senatori votàuti. 
Favorevoli . 
Contrari .. .. . 

Il Senato appro•!· 

104 
97 
7 
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Diciannove disegni di legge per approva 
zione <li eccedeuze d'impegni e maggiori asse 
gnazioni sugli stati di previsione della spesa 
dell'esercizio finanziario 18i18-99: 

Sena tori votanti. 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

106 
89 
17 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della marina per l'esercizio finanziario 
1900-901 : 

Senatori votanti 107 
Favorevoli . 95 
Contrari 12 

Il Senato approva. 

Stato di previsione dell'entrata per l'eser 
cizio finanziario l\J00-901: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

106 
98 
8 

Augurii alla Real Casa. 

PRESim:NTE. Miei cari colleghi, se la ricor 
danza di quest'anno è tanto triste per noi Ita 
liani, che non ci consente di manifestare, - 
come è consuetudine di fare tutti g-li anni il 
1° gennaio - per mezzo di una rappresentanza 
i sentimenti <li devozione affettuosa alla Dina 
stia, - essa però non ci vieta di affermare oggi 
qui, prima <li scioglierci, questi nostri senti 
menti così costanti, 'mandando un caldo augurio 
di prosperità alla Regina ed al Re, e di con 
forto alla Regina :\ladre, (Applausi vicissimi e 

pi·olztngati). E questi sentimenti espressi qui fra 
noi perverranno alla Reggia, in luogo di quelli 
che con uua rappresentanza ufficiale avremmo 
potuto manifestare. ( Vivissime approcazioni, 
nuoci o pplr;usi). 

Ed ora auguro a tutti che l'anno veniente sia 
meno triste di quello che ora si chiude. 

BLASERNA. Chiedo di parlare. 
SERENA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà ili parlare il senatore 

Blaserna. 
BLi\SERNA.. Prima che ci separiamo, permette 

temi onorevoli colleahi , di proporre un voto di 
plauso a! nostro illustre presidente. Auguriamo 
anche a lui non solo un buon anno, ma anche 
un buon secolo. (Ap7il1m~i). 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il senatore 
Seren a. 

SERENA. Io non ho nulla da aggiungere a quello 
che ha detto il collega senatore Blaserna : volevo 
io aver l'onore cli Carmi iniziatore del voto che 
rinnovo al nostro presidente. 

PRESIDENTE. Sono riconoscente a tutti della be 
nevolenza e tolleranza che hanno avuto per me 
durante questo mio ufficio transitorio, e, mentre 
con i migliori augnrii per tutti, sciolgo la se 
duta, avverto che il Senato sarà riconvocato 
verso la metà di gennaio. 

La seduta è sciolta (ore 17 e 45). 

~I) --- 
Licenziato per la stampa Il 3 gennaio 1901 (ore 17. 30). 
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